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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 


DECRETO LEGISLATIVO 14 luglio 2022, n. 107. 


Norme di attuazione dello statuto speciale per la regio- 
ne Trentino Alto-Adige recanti modificazioni al decreto 
del Presidente della Repubblica 15 luglio 1988, n. 305, in 
materia di istituzione delle sezioni di controllo della Corte 
dei conti di Trento e di Bolzano e per il personale ad esse 
addetto. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l’articolo 87, quinto comma, della Costituzione; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago- 
sto 1972, n. 670, recante «Approvazione del testo unico 
delle leggi costituzionali concernenti lo statuto speciale 
per il Trentino-Alto Adige»; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 lu- 
glio 1988, n. 305 recante «Norme di attuazione dello 
statuto speciale per la Regione Trentino-Alto Adige per 
l’istituzione delle sezioni di controllo della Corte dei con- 
ti di Trento e di Bolzano e per il personale ad esse addet- 
to» e, in particolare, gli articoli 12 e 17; 


Visto il parere delle sezioni riunite in sede consultiva 
della Corte dei conti reso nell’adunanza del 28 gennaio 
2021; 


Sentita la Commissione paritetica per le norme di at- 
tuazione, prevista dall’articolo 107, comma 1, del citato 
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, 
n. 670; 


Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot- 
tata nella riunione del 26 maggio 2022; 


Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, di 
concerto con i Ministri dell’economia e delle finanze e 
per la pubblica amministrazione; 


EMANA 
il seguente decreto legislativo: 


Art. 1. 


Modifiche all’articolo 12 del decreto del Presidente 
della Repubblica 15 luglio 1988, n. 305 


1. All’articolo 12 del decreto del Presidente della 
Repubblica 15 luglio 1988, n. 305, dopo il comma 1, è 
aggiunto il seguente: «1-bis. Alle sezioni e alle procure 
indicate al comma 1 può essere assegnato, in posizio- 
ne di comando, personale appartenente alla Provincia 
autonoma di riferimento ovvero alla regione e ad altri 
enti pubblici compresi nel sistema territoriale integrato 
di cui all’articolo 79, comma 3, del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670. Ferma 
restando la facoltà della Corte di chiedere personale in 
comando anche da altri enti pubblici, la regolazione e 
la programmazione delle predette assegnazioni in co- 


mando, anche con riguardo all’attivazione di eventuali 
procedure di stabilizzazione secondo l’ordinamento del- 
la Corte dei conti, sono stabilite con decreti approvati 
d’intesa tra il Presidente della Corte e il Presidente della 
Regione ovvero il Presidente della Provincia autonoma 
di riferimento, che intervengono nell’ambito dell’eser- 
cizio delle funzioni di coordinamento della finanza degli 
enti pubblici di cui all’articolo 79, comma 3, del cita- 
to decreto del Presidente della Repubblica n. 670 del 
1972. I singoli provvedimenti di assegnazione e revoca 
del comando sono disposti dall’ente interessato su ri- 
chiesta dei Presidenti di ciascuna Sezione o del Procu- 
ratore regionale interessati, d’intesa con il Segretario 
generale della Corte dei conti.». 


Art. 2. 


Modifiche all’articolo 17 del decreto del Presidente 
della Repubblica 15 luglio 1988, n. 305 


1. All’articolo 17 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 15 luglio 1988, n. 305, sono apportate le seguen- 
ti modificazioni: 


a) il comma 1-bis è sostituito dal seguente: «1-bis. 
La dotazione organica di ciascuna sezione di controllo 
di cui alle tabelle A e C allegate al presente decreto 
include due consiglieri nominati con le modalità e in 
possesso dei requisiti previsti dall’articolo unico del 
decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 1977, 
n. 385 e dalle conseguenti disposizioni regolamentari 
del Consiglio di presidenza, concernenti i consiglieri 
di nomina governativa, sulla base di designazione, ri- 
spettivamente, del Consiglio della Provincia autono- 
ma di Trento e di quello della Provincia autonoma di 
Bolzano. La nomina a consigliere ai sensi del presente 
comma ha effetto fino al collocamento a riposo dello 
stesso. L'assegnazione alla sezione di prima nomina ha 
la durata minima di 10 anni. Alla scadenza, i consiglie- 
ri nominati ai sensi del presente articolo possono es- 
sere assegnati esclusivamente ad altra sezione di con- 
trollo con carenza di organico avente sede a Trento e a 
Bolzano, salvo quanto previsto dall’articolo 38 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, 
n. 752. Gli stessi consiglieri non possono accedere al 
ruolo di presidente di sezione.»; 


b) dopo il comma 1-bis è aggiunto il seguente: 
«l-ter. I presidenti delle sezioni di controllo assicu- 
rano che le rispettive deliberazioni siano adottate in 
composizione collegiale con la presenza di almeno tre 
magistrati, nella quale siano presenti in minoranza ma- 
gistrati nominati ai sensi del comma 1-bis. Nel caso di 
cui all’articolo 10 il presidente del collegio composto 
dalle sezioni riunite regionali assicura che le delibera- 
zioni siano adottate in composizione collegiale con la 
presenza di almeno cinque magistrati, nella quale siano 
presenti in minoranza magistrati nominati ai sensi del 
comma 1-bis.». 
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Art. 3. 


Sostituzione delle tabelle allegate al decreto 
del Presidente della Repubblica 15 luglio 1988, n. 305 


1. Le tabelle A, B, C, e D allegate al decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 15 luglio 1988, n. 305, sono 
sostituite dalle corrispondenti tabelle allegate al presente 
decreto. 


Art. 4. 


Disposizione transitoria 


1. Le disposizioni di cui al secondo periodo e seguenti 
dell’articolo 17, comma 1-bis, del decreto del Presiden- 
te della Repubblica n. 305 del 1988, come modificato 
dal comma 1, lettera a) dell’articolo 2, sono applicabili 
ai consiglieri nominati e in servizio alla data di entrata 
in vigore del presente articolo ai sensi dell’articolo 17, 
comma 1-bis, del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca n. 305 del 1988, nel testo vigente antecedentemente 
alla medesima data. A tal fine si provvede con decreto 
del Presidente della Repubblica, previo parere vinco- 
lante del Consiglio di presidenza della Corte dei con- 
ti, su proposta del presidente della sezione di controllo 
interessata. 


Art. 5. 


Assunzioni di personale togato e amministrativo destinato 
alle sedi della Corte dei conti di Trento e di Bolzano. 


1. AI fine di attuare la riforma del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 15 luglio 1988, n. 305, recan- 
te «Norme di attuazione dello statuto speciale per la 
Regione Trentino-Alto Adige/Siidtirol per l’istituzione 
delle sezioni di controllo della Corte dei conti di Tren- 
to e di Bolzano e per il personale ad esse addetto», la 
Corte dei conti è autorizzata ad assumere un numero 
di consiglieri pari a 6 unità nel limite di una spesa di 
676.243 euro per l’anno 2022, di 1.371.949 euro per 
l’anno 2023, di 1.397.838 euro per gli anni 2024 e 
2025, di 1.573.660 euro per gli anni 2026 e 2027, di 
1.602.358 euro per gli anni 2028 e 2029, di 1.631.056 
euro per gli anni 2030 e 2031, di euro 1.659.754 a de- 
correre dall’anno 2032. 


2. Per le medesime finalità di cui al comma 1 del 
presente articolo, la Corte dei conti è autorizzata a ban- 
dire procedure concorsuali pubbliche e, conseguente- 
mente, ad assumere con contratto di lavoro subordinato 
a tempo indeterminato un contingente di personale non 
dirigenziale pari a complessive 23 unità da inquadrare 
nell’Area terza del CCNL del Comparto funzioni cen- 
trali, nel limite di una spesa pari a 650.603 euro per 
l’anno 2022 e a 1.301.205 euro a decorrere dall’anno 
2023. 

3. All’attuazione del presente articolo si provvede 
a valere sulle risorse del bilancio della Corte dei conti 
disponibili a legislazione vigente. 
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 luglio 2022 


MATTARELLA 
DragHI, Presidente del Con- 
siglio dei ministri 
GELMINI, Ministro per gli 


affari regionali e le auto- 
nomie 


Franco, Ministro dell’eco- 
nomia e delle finanze 


BruNETTA, Ministro per la 
pubblica amministrazione 


Visto, il Guardasigilli: CARTABIA 


ALLEGATO A 


Sostituzione della Tabella A allegata al decreto 
del Presidente della Repubblica 15 luglio 1988, n. 305 
(articolo 3) 


«Tabella A 


UFFICI CON SEDE IN BOLZANO 


Personale di magistratura 


Sezione di controllo 


Presidente di Sezione 1 


Consigliere, Primo referendario o referendario 4 


Sezione giurisdizionale 


Presidente di Sezione 1 


Consigliere, Primo referendario o referendario 3 


Procura presso la Sezione giurisdizionale di 
Trento 


Presidente di Sezione 1 


Consigliere, Primo referendario o referendario 2 


Totale 12 
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ALLEGATO B 
Sostituzione della Tabella B allegata al decreto 


del Presidente della Repubblica 15 luglio 1988, n. 305 
(articolo 3) 
«Tabella B 
UFFICI CON SEDE IN TRENTO 


Personale della carriera dirigenziale ed amministrativa 
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ALLEGATO C 
Sostituzione della Tabella C allegata al decreto 


del Presidente della Repubblica 15 luglio 1988, n. 305 
(articolo 3) 
«Tabella C 
UFFICI CON SEDE IN BOLZANO 


Personale di magistratura 


(#) Anche per analoghe esigenze della Procura regionale e della 
Sezione giurisdizionale 


Procura regionale presso la Sezione giurisdizionale 
ii Qualifica o profilo Posti 

Area III Funzionario di segreteria 2 
Collaboratore di segreteria 4 

Area II Assistente amministrativo 1 
Operatore amministrativo 2 

Coadiutore 2 

vedi ni servi ausiliari e di 1 
Totale | 12 


Sezione di controllo Sezione di controllo Posti 
i Qualifica lo) profilo Posti Presidente di Sezione 1 
Dirigente 1 Consigliere, Primo referendario o referendario 4 
Area III | Funzionario amministrativo 16 Sezione giurisdizionale 
Traduttore 1* Presidente di Sezione Il 
Area Il |Assistente 10 Consigliere, Primo referendario o referendario | 3 
Totale 28 Procura presso la Sezione giurisdizionale di 
Sezione giurisdizionale Bolzano 
Ta Qualifica o profilo professio- Posti Procuratore regionale 1 
nale e fasce retributive er . j i 
Consigliere, Primo referendario o referendario 2 
Area III | Coordinatore F4/F5/F6 1 i 
Totale | 12 
Funzionario F3/F4/F5 3 
Collaboratore F1/F2/F3/F4/ 4 
F5/F6 
Operatore amministrativo 
Area II . 4 ALLEGATO D 
RISI Sostituzione della Tabella D allegata al decreto 
Area I Ausiliario F1/F2/F3 1 del Presidente della Repubblica 15 luglio 1988, n. 305 
ou n (articolo 3). 


«Tabella D 


UFFICI CON SEDE IN BOLZANO 


Personale della carriera dirigenziale ed amministrativa 


Sezione di controllo 
cia Qualifica o profilo Posti 
Dirigente 1 
Area III Funzionario amministrativo 16 
Traduttore 2 
Area II Assistente 8 
Totale 27 
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Sezione giurisdizionale 
AREA III 6* 
. AREA II 4** 

Personale della carriera ni 
amministrativa AREAI l 

Totale (compreso il 

diri 11 

irigente) 


* 1 coordinatore, 1 traduttore, 2 funzionari, 2 collaboratori; 
** 2 assistenti, 1 operatore, 1 addetto; 


*** 1 ausiliario. 


Procura regionale 
442 

AREA II traduttori 
Personale AREA Il + AREAI 4 
amministrativo 

Totale (escluso il 10 

dirigente) 

NOTE 
AVVERTENZA: 


Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’ammini- 
strazione competente per materia, ai sensi dell’art.10, commi 2 e 3, 
del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, 
sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sul- 
le pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con 
D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rin- 
vio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 


Note alle premesse: 


— L’art. 87, quinto comma, della Costituzione conferisce al 
Presidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di 
emanare i decreti aventi valore di legge ed i regolamenti. 


— Il decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, 
n. 670, recante «Approvazione del testo unico delle leggi costituzio- 
nali concernenti lo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige.», è 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 20 novembre 1972, n. 301. 


— Il decreto del Presidente della Repubblica 15 luglio 1988, 
n. 305 recante «Norme di attuazione dello statuto speciale per la re- 
gione Trentino-Alto Adige per l’istituzione delle sezioni di controllo 
della Corte dei conti di Trento e di Bolzano e per il personale ad esse 
addetto» è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 30 luglio 1988 n. 178. 


— Il testo dell’articolo 107 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 31 agosto 1972, n. 670, recante «Approvazione del testo 
unico delle leggi costituzionali concernenti lo statuto speciale per il 
Trentino-Alto Adige» è il seguente: 


«Art. 107 — Con decreti legislativi saranno emanate le nor- 
me di attuazione del presente statuto, sentita una commissione pari- 
tetica composta di dodici membri di cui sei in rappresentanza dello 
Stato, due del Consiglio regionale, due del Consiglio provinciale di 
Trento e due di quello di Bolzano. Tre componenti devono apparte- 
nere al gruppo linguistico tedesco o ladino. 


In seno alla commissione di cui al precedente comma è isti- 
tuita una speciale commissione per le norme di attuazione relative 
alle materie attribuite alla competenza della Provincia di Bolzano, 
composta di sei membri, di cui tre in rappresentanza dello Stato e tre 
della provincia. Uno dei membri in rappresentanza dello Stato deve 
appartenere al gruppo linguistico tedesco o ladino; uno di quelli in 


4 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 181 


rappresentanza della provincia deve appartenere al gruppo linguisti- 
co italiano. La maggioranza dei consiglieri provinciali del gruppo 
linguistico tedesco o italiano può rinunciare alla designazione di un 
proprio rappresentante in favore di un appartenente al gruppo lingui- 
stico ladino.» 


Note all’art. 1: 


— Si riporta il testo dell’articolo 12 del decreto del Presidente 
della Repubblica 15 luglio 1988, n. 305 come modificato dal pre- 
sente decreto: 


«Art. 12 — 1. 1. Le spese relative al personale ed al funzio- 
namento delle sezioni giurisdizionali, delle procure e delle sezioni di 
controllo aventi sede a Trento e a Bolzano sono a carico dello Stato; 
le spese relative ai locali ed alla loro manutenzione sono a carico 
delle province autonome. 


1-bis . Alle sezioni e alle procure indicate al comma 1 può 
essere assegnato, in posizione di comando, personale appartenente 
alla Provincia autonoma di riferimento ovvero alla Regione e ad 
altri enti pubblici compresi nel sistema territoriale integrato di cui 
all’articolo 79, comma 3, del decreto del Presidente della Repub- 
blica 31 agosto 1972, n. 670. Ferma restando la facoltà della Corte 
di chiedere personale in comando anche da altri enti pubblici, la 
regolazione e la programmazione delle predette assegnazioni in co- 
mando, anche con riguardo all'attivazione di eventuali procedure di 
stabilizzazione secondo l'ordinamento della Corte dei conti, sono 
stabilite con decreti approvati d’intesa tra il Presidente della Corte e 
il Presidente della Regione ovvero il Presidente della Provincia au- 
tonoma di riferimento, che intervengono nell’ambito dell’esercizio 
delle funzioni di coordinamento della finanza degli enti pubblici di 
cui all’articolo 79, comma 3, del citato decreto del Presidente della 
Repubblica n. 670 del 1972. I singoli provvedimenti di assegnazione 
e revoca del comando sono disposti dall’ente interessato su richiesta 
dei Presidenti di ciascuna Sezione o del Procuratore regionale inte- 
ressati, d’intesa con il Segretario generale della Corte dei conti.» 


Note all’art. 2: 


— Si riporta il testo dell’articolo 17 del decreto del Presidente 
della Repubblica 15 luglio 1988, n. 305 come modificato dal pre- 
sente decreto: 


«Art. 17 — 1. Per far fronte a straordinarie esigenze di fun- 
zionamento delle sezioni della Corte dei conti e della relativa procu- 
ra aventi sede a Bolzano, il Presidente della Corte stessa può prov- 
vedere con le necessarie assegnazioni di magistrati, preferibilmente 
a conoscenza della lingua tedesca. Tali assegnazioni non possono 
superare la durata di un anno. 


1-bis- La dotazione organica di ciascuna sezione di controllo 
di cui alle tabelle A e C allegate al presente decreto include due 
consiglieri nominati con le modalità e in possesso dei requisiti pre- 
visti dall'articolo unico del decreto del Presidente della Repubblica 
8 luglio 1977, n. 385 e dalle conseguenti disposizioni regolamentari 
del Consiglio di presidenza, concernenti i consiglieri di nomina go- 
vernativa, sulla base di designazione, rispettivamente, del Consiglio 
della Provincia autonoma di Trento e di quello della Provincia au- 
tonoma di Bolzano. La nomina a consigliere ai sensi del presente 
comma ha effetto fino al collocamento a riposo dello stesso. L’as- 
segnazione alla sezione di prima nomina ha la durata minima di 
10 anni. Alla scadenza, i consiglieri nominati ai sensi del presente 
articolo possono essere assegnati esclusivamente ad altra sezione di 
controllo con carenza di organico avente sede a Trento e a Bolza- 
no, salvo quanto previsto dall’articolo 38 del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752. Gli stessi consiglieri non 
possono accedere al ruolo di presidente di sezione. 


1-ter. / presidenti delle sezioni di controllo assicurano che 
le rispettive deliberazioni siano adottate in composizione collegiale 
con la presenza di almeno tre magistrati, nella quale siano presen- 
ti in minoranza magistrati nominati ai sensi del comma 1-bis. Nel 
caso di cui all’articolo 10 il presidente del collegio composto dalle 
sezioni riunite regionali assicura che le deliberazioni siano adottate 
in composizione collegiale con la presenza di almeno cinque magi- 
strati, nella quale siano presenti in minoranza magistrati nominati 
ai sensi del comma 1-bis.». 
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DECRETI PRESIDENZIALI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
27 giugno 2022. 


Approvazione del nuovo statuto della Banca d’Italia. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l’art. 10, comma2, del decreto legislativo 10 mar- 
zo 1998, n. 43, che disciplina la procedura di modifica 
dello statuto della Banca d’Italia; 


Visto, l’art. 1, comma 715, della legge 31 dicembre 
2021, n. 234, che prevede che la soglia massima di deten- 
zione delle quote di partecipazione al capitale della Banca 
non può essere superiore al 5 per cento; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 feb- 
braio 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana n. 84 dell’11 aprile 2016, recante 
l’approvazione del nuovo statuto della Banca d’Italia, a 
norma dell’art. 10, comma 2, del citato decreto legislativo 
n. 43 del 1998; 


Vista la positiva deliberazione dell’assemblea straordi- 
naria dei partecipanti al capitale della Banca d’Italia del 
31 marzo 2022, in ordine al nuovo statuto; 


Visto il parere favorevole reso sulla proposta di modi- 
fica dello statuto della Banca d’Italia dalla Banca centrale 
europea in data 18 marzo 2022; 


Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot- 
tata nella riunione del 15 giugno 2022; 


Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze; 


Decreta: 


Art. 1. 
1. È approvato il nuovo statuto della Banca d’Italia, nel 
testo allegato al presente decreto. 


Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi 
per il controllo e pubblicato nella Gazzetta ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Dato a Roma, addì 27 giugno 2022 


MATTARELLA 


DragHI, Presidente del Con- 
siglio dei ministri 
Franco, Ministro dell’eco- 
nomia e delle finanze 
Registrato alla Corte dei conti il 15 luglio 2022 


Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, n. 1813 
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COSTITUZIONE E CAPITALE DELLA BANCA D’ITALIA 


Art. 1. 


1. La Banca d’Italia è istituto di diritto pubblico. 


2. Nell’esercizio delle proprie funzioni e nella gestione delle pro- 
prie finanze, la Banca d’Italia e i componenti dei suoi organi operano 
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con autonomia e indipendenza nel rispetto del principio di trasparenza, 
e non possono sollecitare o accettare istruzioni da altri soggetti pubblici 
e privati. 

3. Quale banca centrale della Repubblica italiana, è parte integran- 
te del Sistema europeo di banche centrali (SEBC). Svolge i compiti e le 
funzioni che in tale qualità le competono, nel rispetto dello statuto del 
SEBC. Persegue gli obiettivi assegnati al SEBC ai sensi dell’art. 127.1 
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Trattato). 


4. La Banca d’Italia è autorità nazionale competente nell’ambito 
del meccanismo di vigilanza unico di cui all’art. 6 del regolamento (UE) 
n. 1024/2013 del Consiglio del 15 ottobre 2013. 


5. Assolve inoltre gli altri compiti ad essa attribuiti dalla legge ed 
esercita le attività strumentali alle proprie funzioni. 


Art. 2. 


1. La Banca d’Italia ha sede legale in Roma. 
2. Può avere filiali, che si distinguono in sedi e succursali. 


3. La struttura organizzativa dell’amministrazione centrale e delle 
filiali, definita nei regolamenti, si ispira a principi di funzionalità e di 
efficienza. 


Art. 3. 


1. Il capitale della Banca d’Italia è di 7.500.000.000 euro ed è rap- 
presentato da 300.000 quote nominative di partecipazione del valore 
nominale di 25.000 euro ciascuna. 


2. diritti patrimoniali dei partecipanti sono limitati al valore del 
capitale e a quanto previsto all’art. 38, comma 2, lettera d). 


3. Le quote di partecipazione possono appartenere esclusivamente 


a) banche aventi sede legale e amministrazione centrale in Italia; 


b) imprese di assicurazione e riassicurazione aventi sede legale 
e amministrazione centrale in Italia; 


c) fondazioni di cui all’art. 27 del decreto legislativo 17 maggio 
1999, n. 153; 


d) enti ed istituti di previdenza ed assicurazione aventi sede le- 
gale in Italia e fondi pensione istituiti ai sensi dell’art. 4, comma 1, del 
decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252. 


4. Nessun partecipante può possedere, direttamente o indiretta- 
mente, una quota del capitale superiore al 5 per cento. Per le quote pos- 
sedute in eccesso non spetta il diritto di voto e i relativi dividendi sono 
imputati alle riserve statutarie della Banca d’Italia. 


5. Ai fini dell’applicazione del comma che precede, si considerano 
partecipazioni indirette, per la quota corrispondente, quelle possedute 
per il tramite di società controllate, di società fiduciarie o per interposta 
persona. Ai fini del calcolo delle partecipazioni indirette si fa riferimen- 
to alle definizioni di controllo dettate dagli ordinamenti di settore dei 
partecipanti. 


6. Il Consiglio superiore, con il parere favorevole del Collegio sin- 
dacale, avendo a riferimento la salvaguardia del patrimonio della Banca, 
disciplina i casi, i limiti, le modalità e le condizioni sulla base delle 
quali, al fine di favorire il rispetto dei limiti di partecipazione al capitale 
di cui al comma 4, la Banca può acquistare temporaneamente quote del 
proprio capitale dai soggetti indicati nel comma 3, fermo restando che 
l’acquisto avviene per un corrispettivo non superiore al valore nomina- 
le delle quote. Con le medesime modalità sono altresì stabilite idonee 
forme di pubblicità atte a garantire la trasparenza delle operazioni di 
acquisto e di vendita effettuate e la parità di trattamento tra i soggetti 
potenzialmente interessati. Per il periodo in cui le quote restano nella 
disponibilità della Banca il diritto di voto è sospeso, ma le quote sono 
computate ai fini della regolare costituzione dell'assemblea. Le mede- 
sime quote non sono computate ai fini del calcolo delle maggioranze ri- 
chieste per l'approvazione delle deliberazioni. I dividendi sono imputati 
alle riserve statutarie. 

7. Le quote di partecipazione non possono essere cointestate. Su 
di esse sono ammesse soltanto annotazioni di vincolo per garanzia, nel 
rispetto delle condizioni stabilite dal Consiglio superiore. 
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Art. 4. 


1. Le quote di partecipazione sono dematerializzate e vengono im- 
messe nel sistema di gestione accentrata previsto dal decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58. 


2. Il trasferimento delle quote ha luogo mediante scritturazione sui 
conti aperti dalla Banca d’Italia a nome dei partecipanti. 

3. La Banca d’Italia procede all’aggiornamento del registro dei 
partecipanti entro trenta giorni dalla scritturazione sui conti di cui al 
comma precedente dei movimenti delle quote di partecipazione. 


TrroLo II 
AMMINISTRAZIONE DELLA BANCA 


Art. 5. 


_ 


. Gli organi centrali dell’Istituto sono: 
a) 1’ Assemblea dei partecipanti; 
b) il Consiglio superiore; 
c) il Collegio sindacale; 
d) il Direttorio; 
e) il Governatore; 


)) il Direttore generale (nella versione inglese: Senior Deputy 
Governor) e i Vice Direttori generali (nella versione inglese individual- 
mente definiti Deputy Governor). 


2. Le riunioni degli organi collegiali possono tenersi in presenza 
o con l’utilizzo di sistemi di comunicazione a distanza. La partecipa- 
zione da remoto è consentita con l’adozione di accorgimenti tecnici e 
procedurali idonei ad assicurare la riservatezza delle comunicazioni, 
l’identificazione dei partecipanti e l’esercizio contestuale del diritto 
di intervento e di voto. L'avviso di convocazione indica le modalità di 
svolgimento e partecipazione. 


ASSEMBLEA DEI PARTECIPANTI 


Art. 6. 


1. Le assemblee dei partecipanti sono ordinarie e straordinarie. Le 
assemblee straordinarie deliberano sulle modificazioni dello statuto; 
le assemblee ordinarie deliberano su ogni altra materia indicata dallo 
statuto. 


2. L'assemblea non ha alcuna ingerenza nelle materie relative 
all’esercizio delle funzioni pubbliche attribuite dal Trattato, dallo Statu- 
to del SEBC e della BCE, dalla normativa dell’Unione europea e dalla 
legge alla Banca d’Italia o al Governatore per il perseguimento delle 
finalità istituzionali. 


3. Le assemblee sono convocate dal Consiglio superiore, anche su 
domanda motivata del Collegio sindacale o di partecipanti che siano 
titolari, da almeno quaranta giorni, di quote complessivamente pari o 
superiori al 10% del capitale. Le assemblee presso l’amministrazione 
centrale sono presiedute dal Governatore; quelle presso le sedi sono 
presiedute dal presidente del rispettivo Consiglio di reggenza o, in sua 
assenza, dal reggente più anziano in ordine di nomina e, a parità di no- 
mina, di età. 

4. La data e l’ordine del giorno dell’assemblea sono comunicati 
ai partecipanti con avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana almeno quarantacinque giorni prima di quello fissato 
per l'adunanza. 


5. L'assemblea approva il regolamento disciplinante le modalità 
del suo funzionamento. 


Art. 7. 


1. L'assemblea ordinaria annuale si riunisce presso l’amministra- 
zione centrale, non più tardi del 31 marzo, per deliberare sull’appro- 
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vazione del bilancio, sul riparto dell’utile netto e, ove occorra, sulla 
nomina dei sindaci e del Presidente del Collegio sindacale. Determina 
i compensi spettanti ai consiglieri superiori, ai sindaci, ai reggenti delle 
sedi e ai consiglieri delle succursali. 


2. L’ordine del giorno, stabilito dal Consiglio superiore, deve com- 
prendere anche tutte le proposte ad esso presentate entro il 15 del mese 
di gennaio, con domanda sottoscritta da uno 0 più partecipanti che siano 
titolari, da almeno quaranta giorni, di quote non inferiori al 2 per cento 
del capitale. Le proposte non comprese nell’ordine del giorno non pos- 
sono essere discusse, ma l’assemblea può deliberare che siano iscritte 
nell’ordine del giorno di una successiva riunione. 


Art. 8. 


1. Qualora non sia possibile esaurire i lavori nel giorno stabilito, il 
Presidente può aggiornare l’assemblea a quello successivo. 


2. Nel caso in cui, nel secondo giorno, l’assemblea non sia regolar- 
mente costituita, restano valide le deliberazioni prese nel primo giorno. 
Per la discussione delle altre materie da trattare si deve procedere ad una 
nuova convocazione con le formalità indicate nell’art. 10. 


Art. 9. 


1. Hanno diritto di intervenire e votare in assemblea coloro che 
risultano titolari di quote al termine del quarantesimo giorno precedente 
alla data dell’assemblea in prima convocazione. I partecipanti che siano 
titolari di un numero di quote inferiore allo 0,1 per cento del capitale 
possono intervenire ed esprimere il proprio voto solo facendosi rappre- 
sentare da un altro partecipante. 


2. Ogni partecipante avente diritto può intervenire per il tramite 
del proprio rappresentante legale o di altra persona, che non faccia parte 
del Consiglio superiore della Banca né del Collegio sindacale, munita 
di procura speciale. 


3. Ogni intervenuto non può rappresentare più di quattro 
partecipanti. 


Art. 10. 


1. L'assemblea ordinaria è regolarmente costituita quando è rap- 
presentato almeno un quarto del capitale. 


2. In mancanza, l’assemblea è rinviata a non meno di otto e a non 
più di quindici giorni di distanza dalla prima convocazione. In questa 
seconda riunione l’assemblea è regolarmente costituita qualunque sia la 
parte di capitale rappresentata. 


3. Del rinvio dell'assemblea è data notizia nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana, con avvertenza che trattasi di seconda 
convocazione. 


4. Nell’assemblea di seconda convocazione non possono essere 
prese deliberazioni estranee all’ordine del giorno della prima. 


Art. 11. 


1. L'assemblea straordinaria è regolarmente costituita quando sia 
rappresentato almeno un terzo del capitale. In mancanza, l'assemblea è 
riconvocata con le formalità stabilite nell’art. 10. 


Art. 12. 


1.I verbali delle assemblee presso l’amministrazione centrale sono 
redatti da un notaio e devono essere firmati, entro la fine del mese suc- 
cessivo a quello dell’adunanza, dal presidente dell’assemblea e da due 
partecipanti a ciò delegati dall’assemblea. 


Art. 13. 


1. Nei modi e nelle forme stabiliti negli articoli 6, 7 e 8, l’assem- 
blea dei partecipanti è convocata presso le sedi quando ha per oggetto la 
nomina di consiglieri superiori o la revoca del loro mandato in caso di 
perdita dei requisiti di cui all’art. 16. 

2. L'assemblea è regolarmente costituita quando sia rappresentato 
almeno un decimo del capitale. In mancanza, l’assemblea è riconvocata 
con le formalità stabilite nell'art. 10. 


3. L'ufficio di segretario dell’assemblea spetta al segretario del 
Consiglio di reggenza e, in sua assenza, a uno dei presenti all’assem- 
blea, da designarsi dal presidente della medesima. 

4. Qualora il numero dei consiglieri superiori da nominare sia pari 
o superiore a sette, le nomine sono demandate ad un’unica assemblea da 
tenersi presso l’amministrazione centrale della Banca con l'osservanza 
delle modalità stabilite per l’assemblea ordinaria. 


5. In tale assemblea si procede a votazioni separate per ciascuna 
sede. 


Art. 14. 


1. Sono validamente assunte le deliberazioni che ottengono il voto 
favorevole della maggioranza del capitale rappresentato in assemblea. 


2. Le votazioni si fanno per voto palese o, quando riguardino la 
revoca del mandato di consiglieri superiori, per scrutinio segreto. 


CONSIGLIO SUPERIORE 


Art. 15. 


1. Il Consiglio superiore si compone del Governatore e di tredi- 
ci consiglieri. I consiglieri sono nominati dall'assemblea, convocata ai 
sensi dell’art. 13, fra i candidati individuati dal comitato previsto dal 
comma 5, in possesso dei requisiti indicati nell’art. 16. 

2. Ciascun consigliere rimane in carica 5 anni ed è rieleggibile per 
non più di due volte. 

3. Il Direttore generale interviene alle riunioni del Consiglio e, 
quando sostituisce il Governatore, esercita il diritto di voto nel caso di 
cui all’art. 17, comma 5. 

4. I vice direttori generali assistono alle riunioni del Consiglio e 
uno di essi, su designazione del Consiglio superiore, assume l’ufficio di 
segretario e ne redige i verbali. 

5. Il Consiglio superiore costituisce al proprio interno un comi- 
tato nomine, composto di tre consiglieri effettivi e due supplenti, con 
il compito di vagliare il possesso, da parte dei candidati alla nomina 
o alla rielezione a consigliere, dei requisiti di cui all’art. 16. Il Consi- 
glio superiore disciplina il funzionamento di tale comitato attraverso un 
regolamento. 

6. Su proposta del Governatore il Consiglio può costituire al suo 
interno altri comitati, per l’esame di specifiche materie. 


Art. 16. 


1.I candidati alla carica di consigliere superiore sono individuati 
tra personalità con significativa esperienza nel settore imprenditoria- 
le, nell’attività libero-professionale, nell’insegnamento universitario o 
nell’alta dirigenza della pubblica amministrazione che siano altresì in 
possesso di requisiti di onorabilità e di indipendenza. 

2.Il comitato nomine verifica il possesso dei requisiti prima della 
presentazione dei nominativi dei candidati all'assemblea, anche sulla 
base di dichiarazioni acquisite dagli interessati, dalle quali risulti com- 
provato che il nominativo interessato: 

a) non è incorso in alcuna delle cause di ineleggibilità previste 
dall’art. 2382 del codice civile per gli amministratori di società; 


b) non ha riportato alcuna condanna, anche non definitiva, per 
delitti non colposi, né alcuna condanna a pena detentiva, anche ove ap- 
plicata su richiesta delle parti; 
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c) non ricopre cariche o funzioni pubbliche di governo centrale 
o locale, né ha incarichi di carattere politico; 


d) non ricopre e non ha ricoperto negli ultimi due anni cariche 
presso banche e società operanti nei settori finanziario o assicurativo 0 
presso altri soggetti che per natura, attività esercitata o per altre circo- 
stanze anche contingenti, siano sottoposti a poteri di controllo, di vigi- 
lanza o comunque autoritativi della Banca d’Italia; 


e) non svolge né ha svolto negli ultimi due anni attività di lavoro 
subordinato o parasubordinato ovvero di lavoro autonomo di carattere 
coordinato e continuativo per alcuno dei soggetti indicati alla lettera che 
precede; 


)) non si trova per qualsiasi ragione personale o professionale in 
posizione di conflitto di interessi con la Banca d’Italia. 


3. Il consigliere si impegna a portare a conoscenza del Consiglio 
ogni circostanza successiva alla nomina che possa dar luogo all’even- 
tuale perdita dei requisiti. 


Art. 17. 


1. Il Consiglio superiore si riunisce di norma presso l’amministra- 
zione centrale della Banca su convocazione e sotto la presidenza del 
Governatore. 


2. Le riunioni del Consiglio superiore sono ordinarie e straordina- 
rie. Le prime si tengono almeno una volta ogni due mesi; le altre ogni 
qualvolta il Governatore lo ritenga necessario o per domanda motivata 
di almeno tre dei membri del Consiglio stesso. 


3.Il Consiglio è legalmente costituito quando intervengano almeno 
sette dei suoi componenti, non compreso in detto numero il Governatore 
o chi ne fa le veci. 


4. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza assoluta dei pre- 
senti. Il Governatore, o chi ne fa le veci, vota soltanto nel caso di parità 
di voti. Le votazioni si fanno per voto palese o, quando riguardino i 
procedimenti disciplinari ex art. 19, comma 3, lettera e), le revoche ex 
art. 19, comma 3, lettera 4) o le fattispecie di cui all’art. 18, per scrutinio 
segreto. 


5. I verbali e gli estratti delle deliberazioni del Consiglio superiore 
sono sottoscritti dal Governatore o da chi ne fa le veci e dal segretario. 


Art. 18. 


1. La nomina del Governatore, il rinnovo del suo mandato e la re- 
voca nei casi previsti dall’art. 14.2 dello statuto del SEBC, sono disposti 
con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Presidente 
del Consiglio dei ministri, previa deliberazione del Consiglio dei mini- 
stri, sentito il parere del Consiglio superiore. 


2. Per esprimere il parere previsto al comma precedente, il Con- 
siglio superiore è convocato e presieduto dal componente più anziano 
in ordine di nomina e, a parità di nomina, di età. Il parere, deliberato a 
maggioranza qualificata dei due terzi dei componenti del Consiglio, è 
rilasciato ai fini della deliberazione del Consiglio dei ministri. 


3. Il Consiglio superiore, su proposta del Governatore, nomina il 
Direttore generale e i Vice Direttori generali, rinnova i loro mandati 
e li revoca per i motivi previsti dall’art. 14.2 dello statuto del SEBC. 
Per l’adozione di tali provvedimenti, il Consiglio è convocato in seduta 
straordinaria. Il Consiglio deve essere convocato, agli stessi fini, anche 
quando ne facciano istanza scritta almeno i due terzi dei membri del 
Consiglio, non compreso il Governatore. In questo caso la convocazio- 
ne deve aver luogo non oltre venti giorni dalla richiesta. 


4. Fatto salvo quanto previsto al secondo comma, le deliberazioni 
di cui al presente articolo devono essere prese con la presenza di almeno 
due terzi dei membri del Consiglio, escluso il Governatore nei casi di 
cui al secondo comma, e con il voto favorevole di almeno due terzi dei 
presenti. 


5. Le nomine, i rinnovi dei mandati e le revoche del direttore ge- 
nerale e dei vice direttori generali debbono essere approvati con decreto 
del Presidente della Repubblica promosso dal Presidente del Consiglio 
dei ministri di concerto col Ministro dell'economia e delle finanze, sen- 
tito il Consiglio dei ministri. 
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Art. 19. 


1. Al Consiglio superiore spettano l’amministrazione generale 
nonché la vigilanza sull’andamento della gestione e il controllo interno 
della Banca. 


2.Il Consiglio superiore non ha alcuna ingerenza nelle materie re- 
lative all’esercizio delle funzioni pubbliche attribuite dal Trattato, dallo 
Statuto del SEBC e della BCE, dalla normativa dell’Unione europea e 
dalla legge alla Banca d’Italia o al Governatore per il perseguimento 
delle finalità istituzionali. 


3. In conformità alle disposizioni legislative e regolamentari, il 
Consiglio: 
a) esamina e approva, su proposta del Direttorio, il progetto di 


bilancio e la destinazione dell’utile netto secondo le modalità previste 
dal Titolo V; 


b) approva il bilancio annuale di previsione degli impegni di 
spesa; 

c) autorizza i contratti che importano alienazione di immobili 
per somma superiore a un milione di euro e le transazioni, i concordati 
e le cessioni riguardanti crediti di somme superiori a 200.000 euro, e 
si pronunzia su tutti quegli altri contratti e sulle azioni giudiziarie che, 
per la loro importanza, il Governatore ritenga di sottoporre alla sua 
approvazione; 

d) emana i regolamenti interni dell’Istituto; 

e) determina la pianta organica del personale, nomina i dipen- 
denti e adotta i provvedimenti per la cessazione dal servizio dei me- 
desimi; decide in ordine alle sanzioni disciplinari nei casi previsti dal 
regolamento del personale; 

)) approva gli accordi stipulati con le organizzazioni sindacali; 


g) adotta le deliberazioni riguardanti l’articolazione territoriale 
nonché l’assetto organizzativo generale della Banca; 

h) nomina e revoca i reggenti presso le sedi e i consiglieri presso 
le succursali, determinandone il numero e stabilendo quali tra essi deb- 
bano assumere l’ufficio di censore; 

i) nomina i corrispondenti della Banca all’estero; 

}) determina le norme e le condizioni per le operazioni della 
Banca; 

k) fissa il limite annuo per l’eventuale erogazione di somme a 
scopo di beneficenza o per contributi a iniziative d’interesse pubblico; 

1) vigila sul rispetto dei requisiti di partecipazione al capitale 
della Banca previsti dall’art. 3 e sulla ricorrenza, in capo agli esponenti 
aziendali e ai partecipanti dei soggetti acquirenti di quote di detto ca- 
pitale, dei requisiti di onorabilità stabiliti dalla disciplina normativa e 
statutaria a questi applicabile, esercitando i relativi poteri previsti dalla 
legge e dallo statuto; 

m) delibera su tutte le altre questioni concernenti l’amministra- 
zione generale della Banca che, non demandate all’assemblea dei parte- 
cipanti, il Governatore ritenga di sottoporgli. 

4. Il Consiglio viene informato dal Governatore sui fatti rilevanti 
concernenti l’amministrazione della Banca e in particolare: 

sugli indirizzi strategici aziendali; 

sul consuntivo annuale degli impegni di spesa; 

sui risultati degli accertamenti ispettivi interni; 

sugli impieghi delle disponibilità dei fondi, delle riserve statu- 
tarie e degli accantonamenti a garanzia del trattamento integrativo di 
quiescenza del personale. 


COLLEGIO SINDACALE E CENSORI 


Art. 20. 


1. Il Collegio sindacale è composto da cinque membri effettivi, fra 
cui il Presidente; i membri supplenti sono due. I sindaci rimangono in 
carica tre anni; i sindaci effettivi sono rieleggibili non più di tre volte. 

2.I membri effettivi e supplenti del Collegio sindacale devono es- 
sere in possesso dei requisiti previsti dall’art. 16, comma 2. 
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3. Il Collegio sindacale svolge, direttamente presso l’ Amministra- 
zione centrale e, direttamente o per mezzo di censori, presso le sedi e le 
succursali, funzioni di controllo sull’amministrazione della Banca per 
l’osservanza della legge, dello statuto, del regolamento generale. 


4. Vigila sull’adeguatezza dell’assetto contabile della Banca, esa- 
mina il bilancio, senza alcun pregiudizio per l’attività svolta dal revisore 
esterno di cui all’art. 42, ed esprime il proprio parere sulla destinazione 
dell’utile netto. 


5.I sindaci intervengono alle riunioni del Consiglio superiore. 


6. Il Collegio sindacale comunica, ove occorra, al Governatore le 
proprie osservazioni e quelle eventualmente ricevute dai censori. 


7. Ai sindaci viene corrisposto un assegno fisso stabilito dall’as- 
semblea, oltre al rimborso delle spese. 


Art. 21. 


1.1 censori non possono essere più di quattro presso ciascuna sede 
o succursale. 


2.1 censori prendono contezza dell’andamento dell’attività delle 
sedi e delle succursali presso le quali sono stati nominati. 


3. Per incarico dei sindaci, eseguono verifiche di cassa che devono 
comunque essere effettuate in modo completo da due di essi almeno una 
volta ogni trimestre. 


4. Riferiscono al Collegio sindacale, per le eventuali comunicazio- 
ni al Governatore, le proposte e le osservazioni che credono utili all’an- 
damento dell’Istituto, dandone contemporaneamente notizia al direttore 
della filiale e, nelle sedi, anche al Consiglio di reggenza. 


DIRETTORIO 


Art. 22. 


1. Il Direttorio è costituito dal Governatore, dal Direttore generale 
e da tre vice direttori generali. 


2.I membri del Direttorio durano in carica sei anni. Il mandato è 
rinnovabile per una sola volta. 


3. A] Direttorio spetta la competenza ad assumere i provvedimenti 
aventi rilevanza esterna relativi all’esercizio delle funzioni pubbliche 
attribuite dalla legge alla Banca o al Governatore per il perseguimento 
delle finalità istituzionali. 


4. Spettano altresì al Direttorio le competenze derivanti dalla par- 
tecipazione della Banca d’Italia al SEBC, salvi i poteri e le competenze 
del Governatore previsti dall’art. 25, comma 2. 


5. Nell’ambito delle proprie competenze, il Direttorio può rilascia- 
re deleghe al personale direttivo della Banca, stabilendone forme e mo- 
dalità di esercizio, per l’adozione di provvedimenti che non richiedono 
valutazioni di carattere discrezionale, quali acclaramenti, accertamenti 
e altri che comportino mere ricognizioni di fatti, circostanze e requisiti. 


Art. 23; 


1. Il Governatore o, in caso di sua assenza o impedimento, il Di- 
rettore generale, convoca il Direttorio, stabilendo l’ordine del giorno, 
ogni qualvolta lo ritenga necessario o ne sia richiesto da uno dei compo- 
nenti con domanda motivata contenente l'indicazione degli argomenti 
da trattare. 


2. Le riunioni del Direttorio sono presiedute dal Governatore o, in 
caso di sua assenza 0 impedimento, da chi lo sostituisce secondo i criteri 
previsti dagli articoli 26 e 27; per la validità delle riunioni è necessaria 
la presenza di tre membri. 

3. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti; in 


caso di parità prevale il voto del Governatore. Delle riunioni viene re- 
datto un verbale. 


4. Su ogni altro aspetto concernente lo svolgimento delle riunioni 
il Direttorio decide con delibera. 
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5. I provvedimenti del Direttorio sono emanati con atto a firma 
del Governatore ovvero di uno degli altri membri secondo i criteri di 
sostituzione previsti dagli articoli 26 e 27, con riferimento alla delibera 
collegiale che contiene la motivazione del provvedimento. 


6. Nei casi di necessità e urgenza, i provvedimenti di cui all’art. 22 
possono essere presi dal Governatore, ovvero da uno degli altri mem- 
bri secondo i criteri di sostituzione previsti dagli articoli 26 e 27. Tali 
provvedimenti vengono sottoposti alla ratifica del Direttorio nella prima 
riunione utile. 


Art. 24. 


1. Il Direttorio può, con delibera, individuare i provvedimenti o le 
categorie di provvedimenti, fra quelli di cui all’art. 22, comma 3, da as- 
sumersi mediante approvazione di proposte scritte, secondo le modalità 
previste ai commi successivi. 


2. Per l'assunzione di tali provvedimenti, le competenti unità orga- 
nizzative della Banca consegnano contestualmente a ciascun membro 
del Direttorio proposte di decisione definite e motivate. 


3. Se approvati in forma scritta da tutti i membri entro cinque gior- 
ni da quello della consegna, i provvedimenti si intendono adottati dal 
Direttorio alla data dell’ultima approvazione. 


4. In mancanza, o a seguito di espressa richiesta di uno dei compo- 
nenti, l'assunzione dei provvedimenti è rimessa alla discussione e alla 
decisione in sede di riunione collegiale. 


5. Dei provvedimenti presi con le suddette modalità deve essere 
fatta menzione nel verbale della prima riunione utile. 


GOVERNATORE 


Art. 25. 


1. Il Governatore rappresenta la Banca d’Italia di fronte ai terzi in 
tutti gli atti e contratti e nei giudizi. 


2. Ha le competenze e i poteri riservati ai membri degli organismi 
decisionali della BCE previsti dal Trattato e dallo statuto del SEBC. 


3. Dispone, sentito il Direttorio, le nomine, le promozioni, le asse- 
gnazioni, i trasferimenti e gli incarichi del personale di grado superiore 
e nomina i direttori nelle sedi e nelle succursali. 


4. Sottopone al Consiglio superiore le proposte di decisione e for- 
nisce al medesimo le informazioni previste dall’art. 19. 


5. AI Governatore è rimesso tutto quanto nella legge o nel pre- 
sente statuto non è espressamente riservato al Consiglio superiore o al 
Direttorio. 


DIRETTORE GENERALE 
E VICE DIRETTORI GENERALI 


Art. 26. 


1. Il Direttore generale coadiuva il Governatore nell’esercizio delle 
sue attribuzioni e lo sostituisce nel caso di assenza o d’impedimento, 
circostanze delle quali la sua firma fa piena prova nei confronti dei terzi. 


2. Attua le decisioni del Consiglio superiore e gli indirizzi della 
Banca e sovrintende alla gestione e all’organizzazione dell’Istituto; in 
tale ambito emana la normativa interna, dispone, sentito il Direttorio, le 
promozioni, le assegnazioni, i trasferimenti e gli incarichi del personale 
quando ciò non sia di competenza del Governatore, e ha la competenza 
generale per gli atti di ordinaria amministrazione. 


3. Nell’ambito delle sue attribuzioni ha la rappresentanza della 
Banca; può delegare al personale della Banca la conclusione di contratti 
e il compimento di singoli atti o categorie di atti. 


= uil ; 
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Art. 27. 


1. Nell’esercizio delle sue attribuzioni il Direttore generale è 
affiancato dai Vice Direttori generali, che lo sostituiscono in caso di 
assenza o impedimento. Ciascuno di essi può sostituire il Governa- 
tore e il Direttore generale in caso di loro contemporanea assenza o 
impedimento. 


2. La firma di uno dei Vice direttori generali fa piena prova di 
fronte ai terzi dell’assenza o dell’impedimento del Governatore e del 
Direttore generale. 


TrroLo II 
FILIALI DELLA BANCA 


SEDI 


Art. 28. 


1. In ciascuna sede vi è un Consiglio di reggenza. 


2. I reggenti sono scelti tra le persone aventi profonda co- 
noscenza dell’economia locale e in possesso dei requisiti previsti 
dall’art. 16, comma 2. Il loro numero varia, in ragione dell’attività 
delle singole sedi, da sette a quattordici. Del Consiglio fa parte il 
direttore della sede. 


3.I reggenti delle sedi devono essere domiciliati nella Regione 
dove sono chiamati a esercitare il loro ufficio. 


4.Ireggenti sono nominati dal Consiglio superiore, su proposta 
del Governatore, per sei anni e scadono per metà ogni triennio. Essi 
sono rieleggibili. 


5. I membri del Consiglio superiore sono di diritto reggenti, 
oltre quelli di cui al comma secondo, presso le sedi ove sono stati 
eletti. 


6. Ogni Consiglio nomina fra i reggenti, per un periodo di tre 
anni, un presidente e un segretario, i quali possono essere rieletti. 


Art. 29. 


1. Il Consiglio di reggenza si riunisce di regola una volta ogni 
due mesi e tutte le altre volte che il presidente lo giudichi necessa- 
rio o tre reggenti ne facciano domanda. Le riunioni avvengono nel 
rispetto delle previsioni dell’art. 5, comma 2. 


2. Per la validità delle deliberazioni è necessaria la presenza 
della maggioranza dei reggenti in carica, con esclusione di quelli 
aventi funzioni di censore, che intervengono con voto consultivo. 


3. Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei vo- 
tanti. In caso di parità prevale il voto del presidente o di chi ne fa 
le veci. 


4. Le votazioni si fanno per voto palese. 


Art. 30. 


1. Il Consiglio di reggenza cura l’amministrazione generale del- 
la sede, nei limiti stabiliti dal presente statuto, il servizio dell’aper- 
tura e chiusura delle sagrestie e le verifiche di cassa, per la cui effet- 
tuazione stabilisce i turni del caso. 


2.La chiave della sagrestia di competenza dei reggenti è custo- 
dita presso la sede con modalità tali da assicurare che solo i reggenti 
possano acquisirne la disponibilità. 


SUCCURSALI 


Art. 31. 


1. In ciascuna succursale vi sono da quattro a dieci consiglieri, 
in numero variabile in ragione dell’attività delle singole succursa- 
li. I consiglieri sono nominati dal Consiglio superiore, su propo- 
sta del Governatore, tra persone in possesso dei requisiti previsti 
dall’art. 16, comma 2. Essi durano in carica sei anni, si rinnovano 
per metà ogni triennio e sono rieleggibili. 


2. I consiglieri devono essere domiciliati nella Regione dove 
sono chiamati a esercitare il loro ufficio. 


3. I consiglieri, sotto la presidenza del direttore, si riuniscono 
almeno due volte ogni anno; le riunioni avvengono nel rispetto delle 
previsioni dell’art. 5, comma 2. 


4.1 consiglieri aventi funzioni di censore svolgono il servizio di 
apertura e chiusura delle sagrestie con le modalità di cui all’art. 30, 
comma 2. 


DIRETTORI 


Art. 32. 


1. La direzione degli uffici e delle operazioni di ciascuna sede 
e succursale della Banca è esercitata da un direttore sulla base delle 
disposizioni interne emanate dall’amministrazione centrale. 


2. I direttori rappresentano la Banca di fronte ai terzi sia nei 
giudizi, sia negli atti e contratti che riguardano la rispettiva sede o 
succursale. 


3. Hanno la firma per la corrispondenza e per tutte le operazioni 
della filiale e possono delegare tali firme agli addetti della rispet- 
tiva sede o succursale, secondo quanto stabilito dalle disposizioni 
interne. 


4. Ai direttori delle filiali possono essere attribuiti compiti di 
coordinamento dell’attività di più filiali, in ambiti territoriali e con 
modalità e limiti stabiliti dai regolamenti interni dell’Istituto. 


Art. 33. 


1. In caso di assenza o impedimento del direttore e del vice 
direttore, la direzione provvisoria della filiale viene affidata a un 
dipendente designato dal Governatore, sentito il Direttorio. 


2. Nelle more della designazione, su indicazione dell’ammini- 
strazione centrale, viene informato tempestivamente il Presidente 
del Consiglio di reggenza affinché assuma egli stesso la direzione 
provvisoria della sede o deleghi altro reggente. Nelle succursali, la 
disposizione si applica nei confronti del consigliere, non avente fun- 
zioni di censore, più anziano di nomina ovvero, a parità di nomina, 
di età. 

3. Coloro che sostituiscono temporaneamente i direttori del- 
le sedi e delle succursali, hanno tutte le attribuzioni e le facoltà di 
questi. 


TiroLo IV 
OPERAZIONI DELLA BANCA 


Art. 34. 


1. Per il perseguimento degli obiettivi e per lo svolgimento dei 
compiti propri del SEBC la Banca d’Italia può compiere tutti gli atti 
e le operazioni consentiti dallo statuto del SEBC, nel rispetto delle 
condizioni stabilite in attuazione dello stesso. 
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Art. 35. 


1. Fermo restando quanto previsto ai precedenti articoli 1 e 34, 

la Banca può altresì compiere tutti gli atti e le operazioni connessi o 
strumentali allo svolgimento dei compiti ad essa attribuiti, nonché, 
nel rispetto di eventuali limiti derivanti dall’applicazione del capo 
IV dello statuto del SEBC, alla gestione del patrimonio e all’ammi- 
nistrazione del personale in servizio e in quiescenza. In particolare, 
essa può: 

emettere titoli al portatore; 

emettere vaglia cambiari e assegni bancari; 


ricevere depositi a custodia, a cauzione, o in altro modo 
vincolati; 

ricevere somme in conto corrente, con o senza interesse, rim- 
borsabili a vista o a termine; 


negoziare e gestire strumenti finanziari; 
acquistare e alienare beni mobili; 
costruire, acquistare e alienare beni immobili; 


riscuotere per conto di terzi titoli esigibili in Italia e all’estero 
e, in generale, svolgere il servizio di cassa per conto e a rischio di 
terzi. 


Art. 36. 


1. La Banca d’Italia esercita il servizio di tesoreria dello Stato 
secondo speciali convenzioni. Può svolgere altri servizi per conto 
dello Stato. 


TitoLo V . 
BILANCIO D’ESERCIZIO E RELAZIONE SULL’ATTIVITÀ 


Art. 37. 


1. Ogni anno deve essere redatto il bilancio d’esercizio, corre- 
dato della relazione sulla gestione. 

2. Le risorse patrimoniali e la destinazione dell’utile netto devo- 
no assicurare presidi coerenti con l’indipendenza della Banca. 

3. Il Consiglio superiore approva, su proposta del Direttorio e 
sentito il Collegio sindacale, il progetto di bilancio e la relazione sul- 
la gestione e ne delibera l’invio per l'approvazione all'assemblea dei 
partecipanti, cui vengono presentate anche la relazione del Collegio 
sindacale e quella prevista al comma seguente. 


4. Il revisore o la società che esercita la revisione esterna espri- 
me con apposita relazione un giudizio sul bilancio d’esercizio secon- 
do quanto stabilito dall’art. 27 dello statuto del SEBC. 


Art. 38. 


1. Il Consiglio superiore, su proposta del direttorio e sentito il 
Collegio sindacale, delibera il piano di ripartizione dell’utile netto e 
la presentazione della proposta di destinazione dell’utile netto all’as- 
semblea per l’approvazione. 


2. L’utile netto è così destinato: 


a) alla riserva ordinaria, fino alla misura massima del 20 per 
cento; 


b) ai partecipanti, che risultano titolari delle quote al termi- 
ne del quarantesimo giorno precedente alla data dell'assemblea in 
prima convocazione, fino alla misura massima del 6 per cento del 
capitale; 

c) alla riserva straordinaria e ad eventuali fondi speciali fino 
alla misura massima del 20 per cento; 

d) allo Stato, per l’ammontare residuo. 

3. La riserva ordinaria, se diminuita per perdite, deve essere 
reintegrata in misura corrispondente al suo precedente ammonta- 
re prima di dar luogo alle altre destinazioni previste dal secondo 
comma. 


Art. 39. 


1. Le riserve sono impiegate nei modi e nelle forme stabilite dal 
Consiglio superiore. 


2.1] rischi derivanti dalla complessiva attività della Banca sono 
presidiati da un apposito fondo da alimentare in relazione alla ri- 
schiosità generale. 


Art. 40. 


1. La Banca d’Italia trasmette al Parlamento e al Governo una 
relazione sulla propria attività nei termini previsti dalla legge. 


2. Entro il 31 maggio di ogni anno la Banca d’Italia produce 
una relazione sugli andamenti economici e finanziari, oggetto, in una 
riunione pubblica non limitata ai Partecipanti, di Considerazioni da 
parte del Governatore. 


TiroLo VI 
DISPOSIZIONI GENERALI 


Art. 41. 


1.I componenti del Direttorio e tutti i dipendenti dell’Istituto 
non possono svolgere attività nell’interesse di banche, intermediari 
finanziari e altri soggetti vigilati, esercitare attività di impresa com- 
merciale, essere amministratori, institori o sindaci in qualsiasi socie- 
tà, partecipare a società in nome collettivo o, come accomandatario, 
in società in accomandita. Essi si attengono al rispetto di un codice 
etico approvato dal Consiglio superiore. 


2. Il Consiglio superiore può tuttavia consentire che si assu- 
mano funzioni di amministratore di società o di altri enti, quando 
riconosca che ciò sia nell’interesse della Banca. 


3. Per gli stessi motivi, può anche consentire che si assumano 
funzioni di sindaco da parte di dipendenti. 


4.1 componenti degli organi e i dipendenti della Banca osser- 
vano la massima riservatezza su tutte le notizie e informazioni che 
acquisiscono in ragione del proprio ufficio. 


Art. 42. 


1. La revisione dei conti è esercitata da un revisore esterno o da 
una società di revisione esterna scelti ai sensi dell’art. 27, comma I, 
dello statuto SEBC. 


2.Il revisore o la società di revisione verifica nel corso dell’eser- 
cizio la regolare tenuta della contabilità e la corretta rilevazione dei 
fatti di gestione nelle scritture contabili. 


3. Il revisore o la società di revisione, anche mediante scambi di 
informazioni con il Collegio sindacale, esprime con apposita relazio- 
ne il giudizio sul bilancio di esercizio previsto dall’art. 37. 


4. Il revisore o la società di revisione ha pieni poteri per esami- 
nare tutti i libri e i documenti contabili e riceve e può chiedere ogni 
informazione utile alla revisione. 


TrroLo VII 
DISPOSIZIONI TRANSITORIE 


Art. 43. 


1. Il collegio sindacale e la società di revisione continuano a 
svolgere i compiti di cui all’art. 20, comma 4, e 42, nel testo ante- 
riore alle presenti modifiche fino alla data di decorrenza del nuovo 
contratto di revisione dei conti. 
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELL’INTERNO 


DECRETO 28 luglio 2022. 


Suddivisione degli Stati e territori afferenti alla riparti- 
zione Europa della circoscrizione Estero tra gli uffici decen- 
trati di Milano, Bologna, e Firenze. 


IL MINISTRO DELL’INTERNO 


DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI 
E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 


E IL 


IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 


Vista la legge 27 dicembre 2001, n. 459, recante nor- 
me per l’esercizio del diritto di voto dei cittadini italiani 
residenti all’estero; 


Visto in particolare l’art. 7, comma 1-quinquies, della 
predetta legge, il quale prevede che con decreto del Mi- 
nistro dell’interno, di concerto con il Ministro degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale e con il Mini- 
stro della giustizia, adottato entro il 31 gennaio di ogni 
anno, è pubblicato il numero dei cittadini italiani residenti 
nelle singole ripartizioni della circoscrizione Estero, sulla 
base dei dati dell’elenco aggiornato di cui all’art. 5 riferiti 
al 31 dicembre dell’anno precedente, e che con il medesi- 
mo decreto gli Stati e i territori afferenti alla ripartizione 
di cui all’art. 6, comma 1, lettera a), sono suddivisi tra 
gli uffici decentrati di Milano, Bologna e Firenze, in ma- 
niera tale da distribuire in modo omogeneo il numero di 
cittadini italiani residenti nella ripartizione, ed eventuali 
Stati o territori non contemplati dal decreto sono assegna- 
ti all’ufficio decentrato di Milano; 


Visto l’art. 7, comma 8, del decreto-legge 4 maggio 
2022, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 giugno 2022, n. 84, il quale prevede che in sede di 
prima applicazione la suddivisione di cui all’art. 7, com- 
ma l-quinquies; secondo periodo, della legge n. 459 del 
2001, è disposta con decreto del Ministro dell’interno, di 
concerto con i Ministri degli affari esteri e della coopera- 
zione internazionale e della giustizia; 


Visto il decreto del Ministro dell’interno 28 gennaio 
2022, recante pubblicazione del numero dei cittadini ita- 
liani residenti nelle ripartizioni della circoscrizione Este- 
ro alla data del 31 dicembre 2021; 
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Decreta: 


Art. 1. 


Suddivisione degli Stati e territori afferenti alla 
ripartizione Europa della circoscrizione Estero 


1. Gli Stati e territori afferenti, nell’ambito della cir- 
coscrizione Estero, alla ripartizione di cui all’art. 6, com- 
ma 1, lettera a), della legge 27 dicembre 2001, n. 459, 
sono suddivisi tra gli uffici decentrati di Milano, Bolo- 
gna e Firenze, ai fini del compimento delle operazioni di 
spoglio dei voti espressi per corrispondenza dagli elettori 
italiani all’estero, come segue: 


a) Ufficio decentrato di Milano: Albania, Andorra, 
Bielorussia, Bosnia-Erzegovina, Finlandia, Germania, Ir- 
landa, Lettonia, Spagna, Ucraina; 


b) Ufficio decentrato di Bologna: Belgio, Bulgaria, 
Federazione Russa, Islanda, Kosovo, Liechtenstein, Lus- 
semburgo, Macedonia del Nord, Malta, Norvegia, Porto- 
gallo, Repubblica Ceca, Romania, San Marino, Serbia, 
Svizzera, Turchia; 


c) Ufficio decentrato di Firenze: Austria, Cipro, 
Croazia, Danimarca, Estonia, Francia, Grecia, Lituania, 
Moldova, Monaco, Montenegro, Paesi Bassi, Polonia, 
Regno Unito, Slovacchia, Slovenia, Stato della Città del 
Vaticano, Svezia, Ungheria, territori per le cui relazioni 
internazionali è responsabile uno dei Paesi indicati nella 
presente lettera. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 28 luglio 2022 


Il Ministro dell’interno 
LAMORGESE 


Il Ministro degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale 
DI MAIO 


Il Ministro della giustizia 
CARTABIA 


22A04390 
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO 


DETERMINA 26 luglio 2022. 


Armonizzazione delle condizioni negoziali di taluni medicinali di importazione parallela. (Determina n. 534/2022). 


IL DIRIGENTE 
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 


Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo 
sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no- 
vembre 2003, n. 326, che ha istituito 1’ Agenzia italiana del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone la 
negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 


Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Ministro della salute, di concerto con i Ministri della funzio- 
ne pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme sull’organizzazione e il funzionamento dell’ Agenzia 
italiana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, comma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 del 
Ministero della salute di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’econo- 
mia e delle finanze del 29 marzo 2012; 


Visto il regolamento di organizzazione, del funzionamento e dell’ordinamento del personale dell’ Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale dell’ Agenzia (comunicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 


Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’ Agenzia italiana del farmaco con decorrenza dal 2 marzo 2020; 


Vista la determina del direttore generale n. 643 del 28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Francesco 
Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed economia del farmaco; 


Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Fran- 
cesco Trotta la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera e), del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, 
per la firma delle determine di classificazione e prezzo dei medicinali; 


Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente «Interventi correttivi di finanza pubblica», con partico- 
lare riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la classificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 


Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento europeo e del consiglio del 31 marzo 2004, che isti- 
tuisce procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza dei medicinali per uso umano e veterinario e che 
istituisce l’ Agenzia europea per i medicinali; 


Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, recante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive 
direttive di modifica) relativa ad un codice comunitario concernente i medicinali per uso umano»; 


Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 2019 recante «Criteri e modalità con cui 1’ Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario 
nazionale», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 
2020; 
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Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per pro- 
muovere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela della salute», convertito, con modificazioni, 
nella legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modificazioni ed integrazioni; 


Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe a) rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera c), del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 


Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante «Manovra per il governo della spesa farmaceutica 
convenzionata e non convenzionata», pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - Serie gene- 
rale - n. 227 del 29 settembre 2006; 


Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per pro- 
muovere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela della salute», convertito, con modificazioni, 
nella legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazioni e integrazioni; 


Visto il decreto del Ministro della sanità del 29 agosto 1997 («Procedure di autorizzazione all’importazione 
parallela di specialità medicinali per uso umano»), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 235 dell’8 ottobre 1997; 


Vista la comunicazione della Commissione europea COM (2003) 839 del 30 dicembre 2003 sulle «importa- 
zioni parallele di specialità medicinali la cui immissione in commercio è già stata autorizzata»; 


Visto il parere circostanziato ai sensi dell’art. 9.2 della direttiva 98/34 da parte della Commissione europea 
del 24 luglio 2007; 


Vista la determina AIFA/DG n. 357/2021 del 25 marzo 2021, avente ad oggetto «Procedura semplificata di 
negoziazione del prezzo e di rimborso dei farmaci di importazione parallela», introdotta con comunicato stampa 
dell’ AIFA n. 639 del 26 marzo 2021, entrambi pubblicati nel sito istituzionale dell’ Agenzia; 


Tenuto conto che l’ AIFA, a seguito degli accordi sottoscritti con gli importatori paralleli che prevedono un 
pay-back, ha ritenuto opportuno armonizzare le condizioni negoziali di tutte le specialità medicinali di importa- 
zione parallela commercializzate in Italia, anche in un’ottica di semplificazione amministrativa; 


Vista la nota dell’ Associazione importatori medicinali Italia del 27 settembre 2021 con cui è stata comuni- 
cata l’accettazione della riduzione di prezzo del 7%, proposta alle società interessate con note del 15 settembre 
2021 (prot. n. 107745, n. 107746 e n. 107748); 


Ritenuto di procedere alla sostituzione del pay-back con la riduzione di prezzo del 7%, a partire dalla data 
di efficacia della presente determina; 


Considerati gli atti d’ufficio; 


Vista la delibera n. 67 del 20 dicembre 2021 del Consiglio di amministrazione dell’ AIFA; 


Determina: 


Art. 1. 


Ridefinizione del prezzo pubblico 


Il prezzo al pubblico delle seguenti specialità medicinali è ridotto del 7%, a partire dalla data di efficacia del 
presente provvedimento, ed è così ridefinito: 
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PREZZO 
PREZZO AL 
PRINCIPIO ATTIVO AIC SPECIALITA' | CONFEZIONE AZIENDA PUBBLICO EX- 
FACTORY 
2 mg/ml collirio soluzione, 1 
BRIMONIDINA TARTRATO 45633017 | ALPHAGAN Hacore da È ml GMM FARMA S.R.L. 13,40 € 8,12 € 
AMOXICILLINA 
AUGMENTI 875 + 125 
TRIIDRATO/POTASSIO 42856043 CR I GMM FARMA S.R.L. 10,52 € 6,37 € 
CLAVULANATO N | rivestite con film» 12 compresse 
AMOXICILLINA AUGMENTI "bambini 400mg/57mg/5ml 
TRIIDRATO/POTASSIO 42856056 N polvere per sospensione orale" GMM FARMA S.R.L. 7,80 € 4,73 € 
CLAVULANATO flacone 70 ml con siringa dosatrice 
AMOXICILLINA AUGMENTI «875 mg + 125 mg compresse 
TRIIDRATO/POTASSIO 42856068 N rivestite GMM FARMA S.R.L. 10,52 € 6,37 € 
CLAVULANATO con film» 12 compresse 
«600 mg granulato effervescente» 
IBUPROFENE 42859025 BRUFEN 30 bustine GMM FARMA S.R.L. 7,72 € 4,68 € 
DOXAZOSINA MESILATO 44488029 CARDURA | «2 mg compresse» 30 compresse GMM FARMA S.R.L. 9,72 € 5,89 € 
DOXAZOSINA MESILATO 44488031 CARDURA | «2 mg compresse» 30 compresse GMM FARMA S.R.L. 9,72 € 5,89 € 
DOXAZOSINA MESILATO 44488043 CARDURA | «4 mg compresse» 20 compresse GMM FARMA S.R.L. 8,74 € 5,30 € 
CIPROFLOXACINA «500 mg compresse rivestite con 
CLORIDRATO 45631013 CIPROXIN film» 6 compresse GMM FARMA S.R.L. 8,75 € 5,30 € 
CONGESCO | “1,25 mg compresse” 28 
BISOPROLOLO FUMARATO 93059021 R | compresse in blister PVC/AL SMMFARMAS.RiL 492€ €490 
"5 mg compresse rivestite con 
43654033 o film" 28 compresse in blister GMM FARMA S.R.L. 7,00 € 4,24 € 
BISOPROLOLO FUMARATO PVC/AL 
«Chrono 500 mg compresse a 
ACIDO VALPROICO/SODIO 45419025 DEPAKIN | rilascio prolungato» 30 compresse | GMM FARMA S.R.L. 12,95 € 7,85 € 
VALPROATO in flacone PP 
"CHRONO 300 mg compresse a 
ACIDO VALPROICO/SODIO 45419013 DEPAKIN | rilascio prolungato" blister da 30 GMM FARMA S.R.L. 8,00 € 4,85 € 
VALPROATO compresse 
60 compresse a rilascio modificato 
45630011 | DIAMICRON GMM FARMA S.R.L. 12,22 € 7,40 € 
GLICLAZIDE in blister PVC/AI da 30 mg 4 ” 
FLUCONAZOLO 45623016 DIFLUCAN | «150 mg capsule rigide» 2 capsule | GMM FARMA S.R.L. 11,63 € 7,05 € 
CABERGOLINA 45770017 DOSTINEX | «0,5 mg compresse» 8 compresse | GMM FARMA S.R.L. 32,96 € 19,97 € 
ACARBOSIO 45430016 |  GLUCOBAY | «50 mg compresse» 40 compresse | GMM FARMA S.R.L. 8,29 € 5,02 € 
LANSOPRAZOLO 45758012 LIMPIDEX | «30 mg capsule rigide» 14 capsule | GMM FARMA S.R.L. 9,77 € 5,92 € 
LANSOPRAZOLO 45758024 | — LIMPIDEX | 15 mg capsule rigide» 14 capsule | GMM FARMA S.R.L. 5,72 € 3,47 € 
AMLODIPINA BESILATO 43348034 NORVASC | «10 mg compresse» 14 compresse | GMM FARMA S.R.L. 5,08 € 3,08 € 
AMLODIPINA BESILATO 43348046 NORVASC | «5 mg compresse» 28 compresse GMM FARMA S.R.L. 5,70 € 3,45 € 
0,4 mg capsule rigide a rilascio 
45943014 OMNIC | modificato» 20 capsule in blister GMM FARMA S.R.L. 7,58 € 4,59 € 
TAMSULOSINA CLORIDRATO PP/AL 
"40 mg compresse 
PANTOPRAZOLO SODICO 42953099 PANTORC | gastroresistenti” 14 compresse in GMM FARMA S.R.L. 10,96 € 6,64 € 
SESQUIDRATO blister AL/AL 
"20 mg compresse 
PANTOPRAZOLO SODICO 42953101 PANTORC | gastroresistenti” 14 compresse in GMM FARMA S.R.L. 6,57 € 3,98 € 
SESQUIDRATO blister 
"20 mg compresse 
PANTOPRAZOLO SODICO 43710045 PEPTAZOL | gastroresistenti” 14 compresse in GMM FARMA S.R.L. 6,57 € 3,98 € 
SESQUIDRATO blister 
"40 mg compresse 
PANTOPRAZOLO SODICO 43710058 PEPTAZOL | gastroresistenti” 14 compresse in GMM FARMA S.R.L. 10,96 € 6,64 € 
SESQUIDRATO blister AI/AI 
“pediatrico 5 mg compresse 
43948025 SINGULAIR | masticabili” 28 compresse in GMM FARMA S.R.L. 18,03 € 10,93 € 
MONTELUKAST SODICO blister 
CRATERE «20 mg + 12,5 mg compresse» 14 
MALEATO/IDROCLOROTIAZI 42954026 | VASORETIC 6 d 6 p GMM FARMA S.R.L. 6,73 € 4,08 € 
DE compresse 
«10 mg/ml gocce orali, soluzione» 
CETIRIZINA DICLORIDRATO 42955031 ZIRTEC flacone 20 ml GMM FARMA S.R.L. 11,54 € 6,99 € 
«50 microgrammi/ml collirio, 
LATANOPROST 46107013 XALATAN soluzione» 1 flacone da 2,5 ml GMM FARMA S.R.L. 21,21€ 12,85 € 
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PREZZO 
PRINCIPIO ATTIVO AIC SPECIALITA' | CONFEZIONE AZIENDA di EX- 
FACTORY 
ADALAT | “60 mga rilascio modificato” 14 
NIFEDIPINA 45091016 CRONO | compresse MEDIFARM S.R.L. 9,39 € 5,69 € 
ALPHAGAN n nos 
BRIMONIDINA TARTRATO 45282011 MEDIFARM 5 ml 0,2% collirio MEDIFARM S.R.L. 13,40 € 8,12 € 
EXEMESTANE 45700010 | AROMASIN | “25 mg” 30 compresse rivestite MEDIFARM S.R.L. 73,99 € 44,83 € 
CANDESARTAN CILEXETIL 44804033 BLOPRESS | “8 mg” 28 compresse MEDIFARM S.R.L. 3,92 € 5,40 € 
i 45337021 CIPRALEX | “10 mg” 28 compresse rivestite MEDIFARM S.R.L. 13,46 € 8,15 € 
ESCITALOPRAM “10 mg” 28 compresse 
45337033 CIPRALEX MEDIFARM S.R.L. 13,46 € 8,15 € 
OSSALATO rivestite : i 
CIPROFLOXACINA 
CLORIDRATO 44941019 CIPROXIN | “500 mg” 6 compresse rivestite MEDIFARM S.R.L. 8,75 € 5,30 € 
“5 mg flacone” 30 compresse 
PERINDOPRIL ARGININA 44382036 COVERSYL rivestite MEDIFARM S.R.L. 21,32 € 12,92 € 
GLICLAZIDE 45637016 | DIAMICRON | 30 cpr 60 mg rilascio modificato | MEDIFARM S.R.L. 7,60 € 4,60 € 
“30 mg rilascio modificato” 60 
GLICLAZIDE 45637028 | DIAMICRON damiprese MEDIFARM S.R.L. 12,22 € 7,40 € 
LETROZOLO 44537013 FEMARA | “2,5mg” 30 compresse rivestite | MEDIFARM S.R.L. 75,28 € 45,62 € 
LANSOPRAZOLO 43630021 LANSOX | “15 mg” 14 capsule MEDIFARM S.R.L. 5,73 € 3,47 € 
LANSOPRAZOLO 45746017 | — LIMPIDEX | “30 mg” 14 capsule MEDIFARM S.R.L. 9,77 € 5,92 € 
LANSOPRAZOLO 45746029 | LIMPIDEX | “15 mg” 14 capsule MEDIFARM S.R.L. 5,72 € 3,47 € 
PANTOPRAZOLO SODICO “40 mg” 14 compresse 
SESQUIDRATO 45635012 PEPTAZOL zastranesistenti MEDIFARM S.R.L. 10,96 € 6,64 € 
PANTOPRAZOLO SODICO “40 mg” 14 compresse 
45635024 PEPTAZOL MEDIFARM S.R.L. 10,96 € 6,64 € 
SESQUIDRATO gastroresistenti 6 z 
PANTOPRAZOLO SODICO “20 mg” 14 compresse 
SESQUIDRATO 45635036 PEPTAZOL gasiroresistenti MEDIFARM S.R.L. 6,57 € 3,98 € 
PANTOPRAZOLO SODICO 20 mg” 14 compresse 
45635048 PEPTAZOL MEDIFARM S.R.L. 6,57 € 3,98 € 
SESQUIDRATO gastroresistenti i î 
gel oftalmico 30 monodosi 0,4 g 1 
TIMOLOLO MALEATO 45279015 TIMOGEL male MEDIFARM S.R.L. 12,49 € 7,57 € 
LATANOPROST 44895011 | — XALATAN | collirio 2,5 ml 50 meg/ml MEDIFARM S.R.L. 21,21€ 12,85 € 
n i MEDIWIN LIMITED 
PREGABALIN 45402017 LYRICA | “150 mg” 56 capsule (ora DIFARMED S.1) 33,16 € 20,09 € 
“75 mg” 56 MEDIWIN LIMITED 
PREGABALIN ASSORORI alia capsule (ora DIFARMED S.L) F4#SS LR0RE 
MEDIWIN LIMITED 
45402031 LYRICA | “75 mg” 14 | 
PREGABALIN Me a CARaule (ora DIFARMED S.L) NESS DEZE 
“25 mg” 14 MEDIWIN LIMITED 
PREGABALIN 40 DIRICS capsule (ora DIFARMED S.L) illa 2498 
PANTOPRAZOLO SODICO “20 mg” 14 compresse 
45086016 PANTORC MEDIWIN LIMITED 6,57 € 3,98 € 
SESQUIDRATO gastroresistenti È 5 
PANTOPRAZOLO SODICO “20 mg” 14 compresse 
SESQUIDRATO 45086028 PANTORC gssWoresistenti MEDIWIN LIMITED 6,57 € 3,98 € 
PANTOPRAZOLO SODICO “40 mg” 14 compresse 
SESQUIDRATO 45086030 PANTORC Eastroresistenti MEDIWIN LIMITED 10,96 € 6,64 € 
PANTARRSZOLO SODICO 45086042 | PantoRc | 49 M8° 14 compresse MEDIWIN LIMITED 10,96 € 6,64 € 


SESQUIDRATO 


gastroresistenti 


Restano ferme tutte le altre condizioni negoziali. 
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Art. 2. 
Pay-back 


Gli accordi negoziali vigenti per le specialità medi- 
cinali riportate nell’elenco di cui all’art. 1 che preve- 
dono l’applicazione del pay-back restano vigenti fino 
alla data di efficacia del presente provvedimento. 

Art. 3. 
Disposizioni finali 
La presente determina ha effetto dal giorno succes- 


sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 26 luglio 2022 


Il dirigente: TROTTA 


22A04365 


DETERMINA 26 luglio 2022. 


Riclassificazione del medicinale per uso umano 
«Adtralza», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537. (Determina n. 537/2022). 


IL DIRIGENTE 
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 


Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo 
sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti 
pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 
24 novembre 2003, n. 326, che ha istituito l’ Agenzia 
italiana del farmaco e, in particolare, il comma 33, che 
dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti rim- 
borsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e 
produttori; 


Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri del- 
la funzione pubblica e dell'economia e delle finanze, 
recante norme sull’organizzazione e il funzionamento 
dell’ Agenzia italiana del farmaco, emanato a norma 
dell’art. 48, comma 13, sopra citato, come modifica- 
to dal decreto n. 53 del Ministero della salute di con- 
certo con i Ministri per la pubblica amministrazione e 
la semplificazione e dell’economia e delle finanze del 
29 marzo 2012; 


Visto il regolamento di organizzazione, del funziona- 
mento e dell’ordinamento del personale dell’ Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’ Agenzia (comunicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «Regolamento»); 
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Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gen- 
naio 2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nomi- 
nato direttore generale dell’ Agenzia italiana del farma- 
co con decorrenza dal 2 marzo 2020; 


Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 


Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trot- 
ta Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, 
lettera e), del decreto ministeriale 20 settembre 2004, 
n. 245, per la firma delle determine di classificazione e 
prezzo dei medicinali; 

Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con parti- 
colare riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede 
la classificazione dei medicinali erogabili a carico del 
Servizio sanitario nazionale; 


Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante 
«Disciplina della tutela sanitaria delle attività sportive 
e della lotta contro il doping»; 


Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parla- 
mento europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 
sui medicinali per terapie avanzate, recante modifica 
della direttiva 2001/83/CE e del regolamento (CE) 
n. 726/2004; 


Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamen- 
to europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che isti- 
tuisce procedure comunitarie per l’autorizzazione e la 
vigilanza dei medicinali per uso umano e veterinario e 
che istituisce l’ Agenzia europea per i medicinali; 


Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, 
recante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e suc- 
cessive direttive di modifica) relativa ad un codice co- 
munitario concernente i medicinali per uso umano»; 


Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago- 
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’ Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazio- 
ne, i prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sani- 
tario nazionale», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 185 del 
24 luglio 2020; 

Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 set- 
tembre 2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per 
promuovere lo sviluppo del Paese mediante un più alto 
livello di tutela della salute», convertito, con modifica- 
zioni, nella legge 8 novembre 2012, n. 189, e successi- 
ve modificazioni ed integrazioni; 

Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, con- 
cernente «Elenco dei medicinali di classe a) rimbor- 
sabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi 
dell’art. 48, comma 5, lettera c), del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifica- 


4-8-2022 


zioni, nella legge 24 novembre 2003, n. 326 (Prontua- 
rio farmaceutico nazionale 2006)», pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - Serie ge- 
nerale - n. 156 del 7 luglio 2006; 


Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, re- 
cante «Manovra per il governo della spesa farmaceu- 
tica convenzionata e non convenzionata», pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - Se- 
rie generale - n. 227 del 29 settembre 2006; 


Vista la determina AIFA n. 115/2021 del 27 settem- 
bre 2021, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana - Serie generale - n. 240 del 7 ottobre 
2021, recante «Classificazione, ai sensi dell’art. 12, 
comma 5, della legge 8 novembre 2012, n. 189, del 
medicinale per uso umano “Adtralza”, approvato con 
procedura centralizzata»; 


Vista la domanda presentata in data 30 giugno 2021 
con la quale la società Leo Pharma A/S ha chiesto la 
riclassificazione, ai fini della rimborsabilità del medi- 
cinale ADTRALZA (tralokinumab); 


Visto il parere espresso dalla Commissione consul- 
tiva tecnico-scientifica nella seduta del 22 novembre 
2021; 


Visto il parere reso dal Comitato prezzi e rimborso 
nella seduta del 12 e 17-19 maggio 2022; 


Vista la delibera n. 31 del 14 luglio 2022 del consi- 
glio di amministrazione dell’ AIFA, adottata su propo- 
sta del direttore generale, concernente l’approvazione 
dei medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissio- 
ne in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 


Visti gli atti d’ufficio; 


Determina: 


Art. 1. 


Classificazione ai fini della rimborsabilità 


Il medicinale ADTRALZA (tralokinumab) nelle 
confezioni sotto indicate è classificato come segue. 


Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione: 


«Adtralza» è indicato per il trattamento della der- 
matite atopica da moderata a severa in adulti che sono 
candidati alla terapia sistemica. 


Confezioni: 


«150 mg - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo 
- siringa preriempita (vetro) 1 ml (150 mg/ml)» 2 sirin- 
ghe preriempite - A.I.C. n. 049573013/E (in base 10) 


— dé —il 
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- classe di rimborsabilità: H - prezzo ex factory (IVA 
esclusa) euro 640,00 - prezzo al pubblico (IVA inclusa) 
euro 1.056,25; 


«150 mg - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo 
- siringa preriempita (vetro) 1 ml (150 mg/ml)» 4 (2 x 
2) siringhe preriempite (confezione multipla) - A.I.C. 
n. 049573025/E (in base 10) - classe di rimborsabilità: 
H - prezzo ex factory (IVA esclusa) euro 1.280,00 - 
prezzo al pubblico (IVA inclusa) euro 2.112,51. 


Sconto obbligatorio sul prezzo ex factory, da pra- 
ticarsi alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese 
le strutture sanitarie private accreditate con il Servizio 
sanitario nazionale, come da condizioni negoziali. 


La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decre- 
to-legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modifi- 
cazioni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna 
a mantenere una fornitura costante adeguata al fabbiso- 
gno del Servizio sanitario nazionale. 


Validità del contratto: ventiquattro mesi. 


Art. 2. 


Condizioni e modalità di impiego 


Prescrizione del medicinale soggetta a scheda di 
prescrizione cartacea (AIFA/ospedaliera) come da al- 
legato alla presente determina, che ne costituisce parte 
integrante e sostanziale. 


Art. 3. 


Classificazione ai fini della fornitura 


La classificazione ai fini della fornitura del medi- 
cinale «Adtralza» (tralokinumab) è la seguente: me- 
dicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, da 
rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su pre- 
scrizione di centri ospedalieri o di specialisti - derma- 
tologo (RNRL). 


Art. 4. 


Disposizioni finali 


La presente determina ha effetto dal giorno suc- 
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio. 


Roma, 26 luglio 2022 


Il dirigente: TROTTA 
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ALLEGATO 


SCHEDA DI PRESCRIZIONE CARTACEA DI TRALOKINUMAB (Adtralza®) NEL TRATTAMENTO DELLA DERMATITE 
ATOPICA 


Da compilarsi ai fini della rimborsabilità SSN a cura di centri ospedalieri o specialisti: dermatologo. 


Centro prescrittore 


Medico prescrittore (cognome, nome) 


Tel. e-mail 


Paziente (cognome, nome) 

Data di nascita _________ sesssMmO FO peso (Kg) 
Codice fiscale |_|_1_1_1_1_1_1_1_1_{_1_1_1_{_{_] Tel. 

ASL di residenza Regione Prov. 

Medico di Medicina Generale recapito Tel. 


Indicazione autorizzata: Adtralza è indicato per il trattamento della dermatite atopica da moderata a severa 
in adulti che sono candidati alla terapia sistemica. 


Indicazione rimborsata SSN: Adtralza è rimborsato unicamente in combinazione con i corticosteroidi topici 
per il trattamento di pazienti adulti con dermatite atopica grave (punteggio EASI =24) che sono candidati alla 
terapia sistemica e per i quali il trattamento con ciclosporina risulta essere controindicato, inefficace o non 
tollerato. 


Condizioni cliniche e criteri di rimborsabilità 


Il/la Paziente deve soddisfare tutte le condizioni sottostanti: 
Al paziente è stata diagnosticata dermatite atopica grave definita con punteggio EASI >24, è candidato alla terapia 
sistemica e presenta tutte le seguenti condizioni: 


età maggiore/uguale a 18 anni 
controindicazione, risposta inadeguata o intolleranza alla ciclosporina 


è in trattamento con corticosteroidi topici 
- specificare i farmaci assunti: 


La prescrizione di tralokinumab deve essere effettuata in accordo con il Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto 
(RCP). 
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Prescrizione 


Prima prescrizione Prosecuzione terapia: 
con modifiche senza modifiche 
Farmaco Posologia Durata 
ADTRALZA 150 mg - soluzione inietta- La dose raccomandata di 
bile - uso sottocutaneo - siringa pre- tralokinumab per i pazienti adulti è 
riempita (vetro) 1 ml (150 mg/ml) - 4 (2 | una dose iniziale di 600 mg 
x 2) siringhe pre-riempite (confezione (quattro iniezioni da 150 mg) 
multipla) - Nr di AIC 049573025 seguita da 300 mg (due iniezioni da 
150 mg) somministrata ogni due 
settimane come iniezione 
sottocutanea. 


eventuali avvertenze d’uso (es. periodi di rivalutazione del trattamento al fine della 
sospensione/prosecuzione della terapia ecc.) 


Validità del Piano terapeutico: .............................. (Massimo 12 mesi) 


Data 
Timbro e firma del medico prescrittore 


22A04366 
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AUTORITÀ NAZIONALE ANTICORRUZIONE 


DELIBERA 20 luglio 2022. 


Aggiornamento del Bando tipo n. 1/2021. Schema di disciplinare di gara - Procedura aperta telematica per l’affida- 
mento di contratti pubblici di servizi e forniture nei settori ordinari sopra soglia comunitaria con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo. (Delibera n. 332). 


IL CONSIGLIO DELL’AUTORITÀ 
NAZIONALE ANTICORRUZIONE 


Nell’adunanza del 20 luglio 2022; 


Vista la delibera dell’ Autorità n. 773 del 24 novembre 2022 con cui è stato approvato il bando tipo n. 1-2021 
recante Schema di disciplinare di gara per procedura aperta telematica per l’affidamento di contratti pubblici di servizi 
e forniture nei settori ordinari sopra soglia comunitaria con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo; 


Vista la delibera dell’ Autorità n. 154 del 16 marzo 2022 con cui il Consiglio dell’ Autorità ha approvato l’aggior- 
namento del Bando tipo n. 1 al decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento delle pari opportunità, 
del 7 dicembre 2021 e al decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito con legge n. 25 del 28 marzo 2022; 


Vista la sentenza della Corte di giustizia del 28 aprile 2022 nella Causa C-642/2020, con la quale è stato stabilito 
che l’art. 63 della direttiva 2014/24/UE deve essere interpretato nel senso che esso osta ad una normativa nazionale 
secondo la quale l’impresa mandataria di un raggruppamento di operatori economici partecipante a una procedura di 
aggiudicazione di un appalto pubblico deve possedere i requisiti previsti nel bando di gara ed eseguire le prestazioni 
di tale appalto in misura maggioritaria; 


Considerato che, sulla base della costante giurisprudenza della Corte di giustizia, un organo chiamato ad appli- 
care il diritto dell’Unione deve poter disapplicare la norma contrastante senza aspettare l’intervento di un ulteriore or- 
gano per poter garantire la piena efficacia del diritto dell’Unione (Sentenza Simmenthal, 9 marzo 1978, causa 106/77; 
Grande Sezione, sentenza del 4 dicembre 2018, causa C-378/17); 


Considerato, altresì che la Corte di giustizia ha più volte precisato che «il principio del primato del diritto 
dell’Unione impone non solo agli organi giurisdizionali, ma anche a tutte le istituzioni dello Stato membro di dare pie- 
no effetto alle norme dell’Unione», «ivi comprese le autorità amministrative, incaricate di applicare, nell’ambito delle 
rispettive competenze il diritto dell’Unione» ( Cfr: sentenze della Corte 22 giugno 1989, Costanzo, causa C-103/88; 
9 settembre 2003, CIF, causa C-198/01 e 14 settembre 2017, The Trustees ofthe BT Pension Scheme, causa C-628/15); 


Ritenuta l’opportunità di introdurre alcune integrazioni in materia di pari opportunità, al fine di precisare ulterior- 
mente la modalità di dimostrazione dei requisiti richiesti dalla legge; 


Considerato l’ Atto di segnalazione n. 1 del 6 luglio 2022 con cui l’ Autorità ha segnalato al Governo e al Parla- 
mento l’opportunità di modificare gli articoli 48, commi 2, 5 e 6 e 83, comma 8, del codice dei contratti pubblici e 
l’art. 93 del decreto del Presidente della Repubblica n. 207/2010, al fine di superare le difformità rispetto alla normati- 
va comunitaria evidenziate nella sentenza della Corte di giustizia resa in data 28 aprile 2022 nella Causa C-642/2020; 


Considerato, altresì 1’ Atto di segnalazione n. 2 del 6 luglio 2022 con cui l’ Autorità ha segnalato al Governo e al 
Parlamento l’opportunità di modificare l’art. 47 del codice dei contratti pubblici suggerendo l’adozione di una formu- 
lazione più chiara della norma, che definisca l’esatto ambito applicativo del cumulo alla rinfusa per i consorzi stabili 
nei contratti di lavori, servizi e forniture, chiarendo l’applicabilità del succitato meccanismo, senza limitazioni, per i 
contratti di lavori, servizi e forniture; 


Delibera: 


l’aggiornamento del Bando tipo n. 1-2021. Il bando tipo, così integrato. L'aggiornamento è pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana ed entra in vigore quindici giorni dopo la predetta pubblicazione, ai sensi 
dell’art. 213, comma 17-bis, del decreto legislativo n. 50/2016. 


Il Presidente: Busia 


Depositato presso la Segreteria del consiglio in data 25 luglio 2022. 


p. Il Segretario: ANGELUCCI 
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ALLEGATO 


Bando tipo n. 1/2021 


Schema di disciplinare di gara 


Procedura aperta telematica per l'affidamento di contratti pubblici di servizi e 
forniture nei settori ordinari sopra soglia comunitaria con il criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo 


[Aggiornato al Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento delle pari opportunità, 
del 7 dicembre 2021 e al decreto legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito con legge n. 25 del 28 marzo 
2022] 


Approvato dal Consiglio dell'Autorità con delibera n. 332 del 20 luglio 2022 
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AMBITO DI APPLICAZIONE E ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 


Il presente Disciplinare tipo si applica alle procedure aperte, svolte con strumenti telematici, aventi ad oggetto l'affidamento 
di contratti pubblici di servizi e forniture nei settori ordinari di importo pari o superiore alla soglia comunitaria, con il criterio 
dell'offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo. 

Le parti del presente Disciplinare tipo, indicate con carattere normale, rappresentano l'ipotesi base di formulazione, 
vincolanti nel senso indicato nella Nota illustrativa. In tale modello base sono evidenziate le parti variabili o opzionali, 
mediante il ricorso a corsivo o parentesi quadre, come di seguito specificato. Per un corretto utilizzo del modello, si 
raccomanda un'attenta lettura della Nota illustrativa. 

Il presente schema di Bando tipo recepisce la normativa vigente e, in particolare, - le novità e le modifiche al decreto 
legislativo n. 50/2016 (di seguito Codice) introdotte dal decreto legge 18 aprile 2019 n. 32, convertito in legge. 14 giugno 
2019, n. 55, dal decreto legge 16 luglio 2020 n. 76, convertito in legge 11 settembre 2020 n. 120, dal decreto legge 31 
maggio 2021 n. 77, convertito in legge 29 luglio 2021 n. 108 e dalle altre disposizioni normative intervenute, nonché il 
decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 12 agosto 2021 n. 148. 


Il Bando tipo tiene conto della sentenza della Corte di Giustizia del 28/4/2022 resa nella Causa C-642/2020 e apporta alcune 
integrazioni in materia di pari opportunità, al fine di precisare ulteriormente la modalità di dimostrazione dei requisiti richiesti 
dalla legge. 


Il Bando tipo acquista efficacia il quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, ai sensi dell'articolo 213 comma 17-bis del Codice. 


INFORMAZIONI DA RIPORTARE IN BASE ALLE ESIGENZE DELLA STAZIONE APPALTANTE 


Gli spazi lasciati liberi devono essere compilati dalla stazione appaltante in base alle caratteristiche specifiche dell'appalto. 
In tali parti, talvolta evidenziate tra parentesi quadre, sono contenuti esempi o è fornita una descrizione di come potrebbe 
essere riempito il relativo spazio da parte delle stazioni appaltanti. 


Ad esempio: 
«La domanda di partecipazione è redatta, in bollo {ove Ja stazione appaltante abbia redatto un modello inserire la seguente 


frase: “preferibilmente secondo il modello di cui all'allegato n. ...‘] e contiene tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni 


11 


A. IPOTESI ALTERNATIVE 


Le clausole alternative sono segnalate dalle espressioni: fo in alternativa] o [oppure] La stazione appaltante sceglie la 
clausola che ritiene più opportuna. 
Ad esempio: 


«Le richieste di chiarimenti sono formulate esclusivamente in lingua italiana. 
[o in alternativa in caso di bilinguismo] 


Le richieste di chiarimenti sono formulate in lingua italiana [e, o specificare] ... [indicare l’altra lingua» 


B. PARTI EVENTUALI E FACOLTATIVE 


Le clausole eventuali e facoltative sono precedute da espressioni quali Facoltativo] [Se richiesto...] [in caso di ...]etc. La 
stazione appaltante sceglie se inserire o meno la clausola. 

Ad esempio: 

[in caso di vigenza di patti/protocolli di legalità]l'accettazione di patti di integrità/protocolli di legalità ... {indicare il riferimento 
normativo o amministrativo, per esempio legge regionale n. ... del ..., delibera n... del ... da cui discende l'applicazione del 
suddetto patto/protocollo] allegato alla documentazione di gara. La mancata accettazione delle clausole contenute nel 
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protocollo di legalità/patto di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell'articolo 83-bis, del decreto 
legislativo 159/11; 


C. PARTI VINCOLANTI 


Le restanti parti sono vincolanti nel senso indicato nella Nota illustrativa. 


D. INDICAZIONI OPERATIVE 


In appositi riquadri contrassegnati dall'annotazione |W.B.: ... |sono fornite indicazioni operative utili alla stazione appaltante 


per la stesura del disciplinare. Tali riquadri andranno omessi nel disciplinare compilato dalla stazione appaltante. 


Ad esempio: 


N.B. Nel caso in cui il sistema consenta l'invio automatico di comunicazioni ad un numero indifferenziato di soggetti, si 
può prevedere l'invio delle comunicazioni a tutti gli operatori economici che partecipano a raggruppamenti temporanei, 
GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, indipendentemente dalla 
qualifica posseduta. 


Talvolta sono fornite, tra parentesi quadre, ulteriori indicazioni operative che andranno omesse nel disciplinare compilato 
dalla stazione appaltante. 


Ad esempio: 


«[fino all'aggiornamento del DGUE al decreto correttivo di cui al decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56] dichiara di non 
incorrere nelle cause di esclusione di cui all'articolo 80, comma 5 lettera f-bis) e f-ter) del Codice». 
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DISCIPLINARE DI GARA 


GARA EUROPEA A PROCEDURA TELEMATICA APERTA PER L'APPALTO DI ... [sintetica descrizione dei servizi/forniture 
oggetto dell'appalto] 


PREMESSE 


Con determina/decreto a contrarre n. ... [indicare] del ... [indicare], questa Amministrazione ha deliberato di affidare il 
servizio /la fornitura di ... [indicare l'oggetto dell'appalto], [in caso di servizi e forniture per i quali è vigente un decreto sui 
CAM] conforme alle specifiche tecniche e a alle clausole contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi di cui al ... 
[indicare il decreto di riferimento emanato dal Ministero della transizione ecologica. 


N.B.: Di seguito si riporta il link dove è possibile consultare i CAM adottati dal Ministero della Transizione ecologica: 


https://www.mite.gov.it/pagina/i-criteri-ambientali-minimi 


Ai sensi dell'articolo 58 del Codice, la presente procedura aperta è interamente svolta tramite il sistema informatico per le 
procedure telematiche di acquisto (di seguito Piattaforma) accessibile all'indirizzo www ... [indicare] e conforme alle 
prescrizioni dell'articolo 44 del Codice e del decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 148/2021. Tramite il sito si 
accede alla procedura nonché alla documentazione di gara. 


L'affidamento avviene mediante procedura aperta con applicazione del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa 
individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi degli articoli 34 [in caso di servizi e forniture per i quali è 
vigente un decreto sui CAM], 44, 52, 58, 60 e 95 del Codice. 

Il luogo di ... svolgimento del servizio/consegna della fornitura è ... [codice NUTS ...] 

CIG ... CUI ... CUP... [indicare solo se obbligatorio] 

[In caso di suddivisione in lotti] 

lotto 1 CIG ... CUI ... CUP ... [indicare solo se obbligatorio] 

lotto 2 CIG ... CUI ... CUP ... [indicare solo se obbligatorio] 


Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell'articolo 31 del Codice, è ... [indicare nome, cognome e indirizzo email]. 


1. PIATTAFORMA TELEMATICA 


1.1 LA PIATTAFORMA TELEMATICA DI NEGOZIAZIONE 


Il funzionamento della Piattaforma avviene nel rispetto della legislazione vigente e, in particolare, del Regolamento UE n. 
910/2014 (di seguito Regolamento elDAS - electronic IDentification Authentication and Signature), del decreto legislativo 
n. 82/2005 (Codice dell'amministrazione digitale), del decreto legislativo n. 50/2016 e dei suoi atti di attuazione, in 
particolare il decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 148/2021, e delle Linee guida dell'AGID. 

L'utilizzo della Piattaforma comporta l'accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le 


avvertenze contenute nei documenti di gara, nel predetto documento nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti 
tramite le comunicazioni sulla Piattaforma. 


L'utilizzo della Piattaforma avviene nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e di diligenza professionale, secondo 
quanto previsto dall'articolo 1176, comma 2, del codice civile ed è regolato, tra gli altri, dai seguenti principi: 

- parità di trattamento tra gli operatori economici; 

-  trasparenzae tracciabilità delle operazioni; 

-  standardizzazione dei documenti; 

- comportamento secondo buona fede, ai sensi dell'articolo 1375 del codice civile; 

- comportamento secondo correttezza, ai sensi dell'articolo 1175 del codice civile; 
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- segretezza delle offerte e loro immodificabilità una volta scaduto il termine di presentazione della domanda di 
partecipazione; 

- gratuità. Nessun corrispettivo è dovuto dall'operatore economico e/o dall'aggiudicatario per il mero utilizzo della 
Piattaforma. 

La Stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, danneggiamento di file e 
documenti, ritardi nell'inserimento di dati, documenti e/o nella presentazione della domanda, malfunzionamento, danni, 
pregiudizi derivanti all'operatore economico, da: 

- difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi impiegati dal singolo 
operatore economico per il collegamento alla Piattaforma; 

- utilizzo della Piattaforma da parte dell'operatore economico in maniera non conforme al Disciplinare e a quanto 
previsto nel documento denominato ... [indicare il documento nel quale sono riportate tutte le prescrizioni tecnico- 
informatiche ad esempio Condizioni generali di utilizzo della Piattaforma per gare telematiche]. 

In caso di mancato funzionamento della Piattaforma o di malfunzionamento della stessa, non dovuti alle predette 
circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine di assicurare la massima partecipazione, la 
stazione appaltante può disporre la sospensione del termine di presentazione delle offerte per un periodo di tempo 
necessario a ripristinare il normale funzionamento della Piattaforma e la proroga dello stesso per una durata proporzionale 
alla durata del mancato o non corretto funzionamento, tenuto conto della gravità dello stesso, ovvero, se del caso, può 
disporre di proseguire la gara in altra modalità, dandone tempestiva comunicazione sul proprio sito istituzionale alla 
seguente pagina ... [indicare] dove sono accessibili i documenti di gara nonché attraverso ogni altro strumento ritenuto 
idoneo. 

La stazione appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza dell'operatore economico, non sia 
possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del malfunzionamento. 


[Fino alla data di cui all'articolo 29 del decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 148/21 le stazioni appaltanti possono 
adeguare le clausole che seguono alle specifiche caratteristiche tecniche della piattaforma utilizzata senza obbligo di 
motivazione]La Piattaforma garantisce l'integrità dei dati, la riservatezza delle offerte e delle domande di partecipazione. La 
Piattaforma è realizzata con modalità e soluzioni tecniche che impediscono di operare variazioni sui documenti definitivi, 
sulle registrazioni di sistema e sulle altre rappresentazioni informatiche e telematiche degli atti e delle operazioni compiute 
nell'ambito delle procedure, sulla base della tecnologia esistente e disponibile. 


Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito della Piattaforma sono registrate e attribuite all'operatore economico e si 
intendono compiute nell'ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni di sistema. 

Il sistema operativo della Piattaforma è sincronizzato sulla scala di tempo nazionale di cui aldecreto del Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato 30 novembre 1993, n. 591, tramite protocollo NTP o standard superiore. 
[Eventuale] L'utilizzo e il funzionamento della Piattaforma avvengono in conformità a quanto riportato nel documento ... 
[indicarne il nome ad esempio Condizioni generali di utilizzo della Piattaforma per gare telematiche o Regolamento tecnico], 
che costituisce parte integrante del presente disciplinare. 

L'acquisto, l'installazione e la configurazione dell'hardware, del software, dei certificati digitali di firma, della casella di PEC 
o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato, nonché dei collegamenti per l'accesso 
alla rete Internet, restano a esclusivo carico dell'operatore economico. 

La Piattaforma è accessibile da ... [indicare quando è accessibile la Piattaforma, ad esempio sempre oppure dal lunedì al 
venerdì dalle ore 8:00 alle ore 20:00 festivi esclusi oppure ogni giorno dalle 8:00 alle 20:00 oppure in qualsiasi orario dalla 
data di pubblicazione del bando alla data di scadenza del termine di presentazione delle offerte]. 


1.2. DOTAZIONI TECNICHE 


Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni operatore economico deve dotarsi, a propria cura, spesa e 
responsabilità della strumentazione tecnica ed informatica conforme a quella indicata nel presente disciplinare e nel 
documento ... [indicarne il nome ad esempio Condizioni generali di utilizzo della Piattaforma per gare telematiche o 
Regolamento tecnico], che disciplina il funzionamento e l'utilizzo della Piattaforma. 


In ogni caso è indispensabile: 
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a) disporre almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di mercato, con connessione internet 
e dotato di un comune browser idoneo ad operare in modo corretto sulla Piattaforma; 

b) disporre di un sistema pubblico per la gestione dell'identità digitale (SPID) di cui all'articolo 64 del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o di altri mezzi di identificazione elettronica per il riconoscimento reciproco 
transfrontaliero ai sensi del Regolamento elDAS; 

c) avereuncomicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6 ter del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82 o, per l'operatore economico transfrontaliero, un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato 
qualificato ai sensi del Regolamento elDAS; 

d) avere da parte del legale rappresentante dell'operatore economico (o da persona munita di idonei poteri di firma) 
un certificato di firma digitale, in corso di validità, rilasciato da: 

- un organismo incluso nell'elenco pubblico dei certificatori tenuto dall'Agenzia per l'Italia Digitale (previsto 
dall'articolo 29 del decreto legislativo n. 82/05); 

-  uncertificatore operante in base a una licenza o autorizzazione rilasciata da uno Stato membro dell'Unione 
europea e in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14; 

-  uncertificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell'Unione europea quando ricorre una delle seguenti 


condizioni: 
i. il certificatore possiede i requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14 ed è qualificato in uno stato 
membro; 


ii. il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nell'Unione Europea, in possesso dei 
requisiti di cui al regolamento n. 910014; 

ili. il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in forza di un accordo bilaterale o multilaterale 
tra l'Unione Europea e paesi terzi o organizzazioni internazionali. 


1.3. IDENTIFICAZIONE 


Per poter presentare offerta è necessario accedere alla Piattaforma. 

L'accesso è gratuito ed è consentito a seguito dell'identificazione online dell'operatore economico. 

L'identificazione avviene o mediante il sistema pubblico per la gestione dell'identità digitale di cittadini e imprese (SPID) o 
attraverso gli altri mezzi di identificazione elettronica per il riconoscimento reciproco transfrontaliero ai sensi del 
Regolamento elDAS. 

Una volta completata la procedura di identificazione, ad ogni operatore economico identificato viene attribuito un profilo da 
utilizzare nella procedura di gara. 


[Facoltativa] Eventuali richieste di assistenza di tipo informatico riguardanti l'identificazione e l'accesso alla Piattaforma 
devono essere effettuate finserire le modalità per richiedere assistenza ad esempio contattando il call center ovvero il 
servizio a ciò deputato al numero ... nei seguenti orari ... oppure inviando un'email al seguente indirizzo ...]. 


N.B. Nelle more dell'adeguamento dei sistemi telematici al decreto n. 148/21, le stazioni appaltanti valutano sulla base delle 
caratteristiche tecniche del sistema telematico utilizzato se consentire l'accesso allo stesso anche tramite il rilascio di 
specifiche credenziali e/o mediante una o più delle seguenti modalità di identificazione digitale: carta d'identità elettronica 
(CIE) di cui all'articolo 66 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o carta Nazionale dei Servizi (CNS) di cui all'articolo 66 
del medesimo decreto legislativo, modificando in tal caso la lettera b) dell'articolo 1.2. 


2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 


2.1 DOCUMENTI DI GARA 


La documentazione di gara comprende: 
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a) bando di gara; 

b) disciplinare di gara; 

c) schema di domanda di partecipazione; 

d) capitolato speciale descrittivo e prestazionale; 

e) schema di contratto; 

f) documento di gara unico europeo in formato elettronico; 

g) istruzioni operative per accedere alla Piattaforma e regole tecniche per l'utilizzo della stessa [indicare il documento 
nel quale sono riportate le indicazioni operative e le informazioni per accedere ed utilizzare la Piattaforma, ad 
esempio Istruzioni tecniche o Manuale utente ovvero il link dove è possibile trovare tale documentazione]; 

h) [ove presente] patto di integrità/protocollo di legalità ... [indicare il riferimento normativo o amministrativo, per 
esempio legge regionale n. ... del ..., delibera n. ... del ... da cui discende l'applicazione del suddetto patto/protocollo]; 

i)... [indicare eventuali altri allegati, ad esempio modello/schema per la presentazione dell'offerta economica/lista 
prezzi/dettaglio economico, e in caso di applicazione della clausola sociale l'elenco del personale da riassorbire]. 

La documentazione di gara è accessibile gratuitamente, per via elettronica, sul profilo della stazione appaltante, nella 


sezione “Amministrazione trasparente”, al seguente link: ... findicare il link dal quale è possibile consultare la 
documentazione]e sulla Piattaforma ... [indicare l'apposita sezione]. 


2.2 CHIARIMENTI 


É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare almeno ... 
[indicare il numero di giorni, ad esempio 10]giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte 
in via telematica attraverso la sezione della Piattaforma riservata alle richieste di chiarimenti {indicare la Sezione/Area 
ovvero il link all'area chiarimenti], previa registrazione alla Piattaforma stessa. 


Le richieste di chiarimenti e le relative risposte sono formulate esclusivamente in lingua italiana. fin alternativa in caso di 
bilinguismo] Le richieste di chiarimenti e le relative risposte sono formulate in lingua italiana [eventuale] o ... [indicare l'altra 
lingua]. 

Le risposte alle richieste di chiarimenti presentate in tempo utile sono fornite in formato elettronico almeno 6 giorni fo in 
alternativa 4 giorni, per le procedure accelerate, tra le quali quelle dell'articolo 8, comma 1, lettera c) del decreto legge n. 
76/20] prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, mediante pubblicazione delle richieste in 
forma anonima e delle relative risposte sulla Piattaforma ... [indicare l'apposita sezione] e sul sito istituzionale ... [indicare il 
link dal quale è possibile consultare i chiarimenti]. Si invitano i concorrenti a visionare costantemente tale sezione della 
Piattaforma o il sito istituzionale. 


[Eventuale, se la Piattaforma lo consente] La Piattaforma invia automaticamente agli operatori economici una segnalazione 
di avviso. 


Non viene fornita risposta alle richieste presentate con modalità diverse da quelle sopra indicate. 


N.B. In caso di appalti particolarmente complessi sotto il profilo tecnico, la stazione appaltante può stabilire un termine 
di risposta alle richieste di chiarimenti anticipato rispetto a quello minimo di sei giorni imposto dalla norma (ad esempio 
7, 8, giorni prima della scadenza del termine di presentazione dell'offerta), adeguando contestualmente il termine per la 
proposizione delle richieste di chiarimento. 


2.3 COMUNICAZIONI 


Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni di cui alla presente procedura sono eseguiti utilizzando mezzi di 
comunicazione elettronici. 
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Le comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici avvengono tramite la Piattaforma e sono accessibili nella ... 
[indicare l'apposita sezione della Piattaforma ove sono accessibili le comunicazioni e gli scambi di informazione]. È onere 
esclusivo dell'operatore economico prenderne visione. Eventuale, se la Piattaforma lo consente] La Piattaforma invia 
automaticamente agli operatori economici una segnalazione di avviso. 


Le comunicazioni relative: a) all'aggiudicazione; b) all'esclusione; c) alla decisione di non aggiudicare l' appalto; d) alla data di 
avvenuta stipulazione del contratto con l'aggiudicatario; e) all'attivazione del soccorso istruttorio; f) al subprocedimento di 
verifica dell'anomalia dell'offerta anomala; g) alla richiesta di offerta migliorativa; h) al sorteggio di cui all'articolo 21; 
avvengono utilizzando il domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6-ter del decreto legislativo n. 82/05 
o, per gli operatori economici transfrontalieri, attraverso un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato 
ai sensi del Regolamento elDAS. Se l'operatore economico non è presente nei predetti indici elegge domicilio digitale speciale 
presso la stessa Piattaforma e le comunicazioni di cui sopra sono effettuate utilizzando tale domicilio digitale. 


[In alternativa] Le comunicazioni relative: a) all'aggiudicazione; b) all'esclusione; c) alla decisione di non aggiudicare l'appalto; 
d) alla data di avvenuta stipulazione del contratto con l'aggiudicatario; avvengono utilizzando il domicilio digitale presente 
negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6-ter del decreto legislativo n.82/05 o, per gli operatori economici transfrontalieri, 
attraverso un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento elDAS. Se l'operatore 
economico non è presente nei predetti indici elegge domicilio digitale speciale presso la stessa Piattaforma e le 
comunicazioni di cui sopra sono effettuate utilizzando tale domicilio digitale. Le comunicazioni relative all'attivazione del 
soccorso istruttorio; al subprocedimento di verifica dell'anomalia dell'offerta anomala; alla richiesta di offerta migliorativa e 
al sorteggio di cui all'articolo 21; avvengono presso la Piattaforma. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti 
formalmente, gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati eleggono domicilio digitale presso il 
mandatario/capofila al fine della ricezione delle comunicazioni relative alla presente procedura. 

In caso di consorzi di cui all'articolo 45, comma 2, lettera b) e c) del Codice, la comunicazione recapitata nei modi sopra indicati 
al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 


In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all'offerente nei modi sopra indicati si intende validamente resa a tutti 
gli operatori economici ausiliari. 


N.B. Nel caso in cui il sistema consenta l'invio automatico di comunicazioni ad un numero indifferenziato di soggetti, si 
può prevedere l'invio delle comunicazioni a tutti gli operatori economici che partecipano a raggruppamenti temporanei, 
GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, indipendentemente dalla 
qualifica posseduta. 


3. OGGETTO DELL'APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 


L'appalto è costituito da un unico lotto poiché ... [motivare la mancata suddivisione in lotti ai sensi dell'articolo 51, comma 
1 del Codice]. 


Tabella 1 


P (principale) 
n. Descrizione servizi/beni CPV Importo 
S (secondaria) 
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A) Importo totale soggetto a ribasso 


B) Oneri per la sicurezza da interferenze non 
soggetti a ribasso findicare € 0,00 in caso di 
assenza di rischi] 


A) + B) Importo complessivo a base di gara 


L'importo complessivo a base di gara è al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, nonché degli oneri per la 
sicurezza dovuti a rischi da interferenze. 


L'importo degli oneri per la sicurezza da interferenze è pari a € ... Iva e/o altre imposte e contributi di legge esclusi [indicare 
valore pari a € 0,00 in caso di assenza di rischi] e non è soggetto a ribasso. 

L'appalto è finanziato con... [descrivere le fonti di finanziamento]. 

[In caso di appalto di servizi o appalto misto di servizi e forniture] L'importo posto a base di gara comprende i costi della 
manodopera che la stazione appaltante ha stimato pari ad € ... calcolati sulla base dei seguenti elementi ... [precisare gli 


elementi attraverso i quali si è pervenuti alla determinazione del costo stimato] e riferiti a [specificare a quali servizi o 
forniture si riferiscono i costi della manodopera]. 


N.B. In considerazione di quanto disposto all'articolo 95, comma 10 del Codice, non deve essere indicata la stima dei 


costi della manodopera nel caso di servizi di natura intellettuale e di fornitura senza posa in opera. 


[Eventuale in caso di pubblicazione dei prezzi di riferimento dei beni o servizi oggetto di affidamento]L'importo a base di gara è 
stato calcolato considerando i prezzi di riferimento per ... [inserire i beni o servizi], di cui alla delibera dell'ANAC n. ... del ... [la 
stazione appaltante indica la delibera di riferimento vigente alla data di pubblicazione del bando]in relazione alla stima dei 
fabbisogni dettagliati nel progetto allegato al presente disciplinare. 


N.B. La stazione appaltante deve dettagliare le modalità di calcolo della base d'asta, esplicitando le componenti e le 
relative quantità cui sono stati applicati i prezzi di riferimento. 


[o in alternativa, in caso di suddivisione in lotti, sostituire il testo precedente con quello seguente] 
L'appalto è suddiviso nei seguenti lotti: 
Tabella 1 


Numero 
lotto 


Oggetto del lotto CIG Importo 


Il dettaglio delle prestazioni oggetto di ogni lotto è il seguente: 
[Ripetere per ogni lotto fino al periodo relativo ai prezzi di riferimento pubblicati da ANAC] 


Lotto n... [indicare il numero di lotto] CIG... 


Tabella 2 
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P (principale) 

n. Descrizione servizi/beni CPV Importo 
S (secondaria) 

1 

2 

3 


A) Importo totale soggetto a ribasso 


B) Oneri per la sicurezza da interferenze non soggetti a 
ribasso [indicare € 0,00 in caso di assenza di rischi] 


A) + B) Importo complessivo a base di gara 


L'importo complessivo a base di gara, pari a € ... è al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, nonché degli oneri 
per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze. 


L'importo degli oneri per la sicurezza da interferenze è pari a € ... Iva e/o altre imposte e contributi di legge esclusi [indicare 
valore pari a € 0,00 in caso di assenza di rischi]e non è soggetto a ribasso. 


L'appalto è finanziato con ... [descrivere le fonti di finanziamento]. 


[In caso di appalto di servizi o appalto misto di servizi e forniture] L'importo posto a base del lotto comprende i costi della 
manodopera che la stazione appaltante ha stimato pari a € ... calcolati sulla base dei seguenti elementi ... [precisare gli 
elementi attraverso i quali si è pervenuti alla determinazione del costo stimato] e riferiti a [specificare a quali servizi o 
forniture si riferiscono i costi della manodopera]. 


N.B. In considerazione di quanto disposto all'articolo 95, comma 10 del Codice, non deve essere indicata la stima dei 
costi della manodopera nel caso di servizi di natura intellettuale e delle forniture senza posa in opera. 


[Eventuale in caso di pubblicazione dei prezzi di riferimento dei beni o servizi oggetto di affidamento] L'importo a base di gara 
del lotto è stato calcolato considerando i prezzi di riferimento per ... [inserire i beni o servizi], rilevazione anno ... [inserire 
ultimo anno di rilevazione] pubblicati dall'ANAC con delibera n. ... del ... in relazione alla stima dei fabbisogni dettagliati nel 
progetto allegato al presente disciplinare. 


N.B. La stazione appaltante deve dettagliare le modalità di calcolo della base d'asta, esplicitando le componenti e le 
relative quantità cui sono stati applicati i prezzi di riferimento. 


[Facoltativo] Limitazione della partecipazione ad un numero massimo di lotti 


Ciascun concorrente può presentare offerta per un numero massimo di ... [inserire il numero massimo di lotti a cui Si può 
partecipare] lotti, ai sensi dell'articolo 51, comma 2 del Codice. In caso di partecipazione ad un numero maggiore di lotti 
rispetto a quanto consentito, la domanda si considera presentata per ... [indicare il criterio per la individuazione dei lotti ai 
quali riferire la domanda di partecipazione, per esempio i lotti di maggiore valore economico]. 


Ai fini del conteggio del numero massimo dei lotti a cui si può partecipare, si tiene conto se l'operatore economico si trovi 
rispetto ad un altro partecipante a diversi lotti in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una 
qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un 
unico centro decisionale. 
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[Facoltativo] Limitazione dell'aggiudicazione ad un numero massimo di lotti 


Nel caso in cui un concorrente risulti primo in graduatoria per più lotti, al medesimo potranno essere aggiudicati fino ad un 
massimo di n. ... [inserire numero massimo di lotti aggiudicabili], lotti che saranno individuati sulla base del criterio ... (ai 
sensi dell'articolo 51, comma 3 del Codice, la stazione appaltante definisce il criterio, che deve essere oggettivo e non 
discriminatorio, per determinare quali lotti saranno aggiudicati]. 


Ai fini del conteggio del numero massimo dei lotti aggiudicabili, si tiene conto se l'operatore economico si trovi rispetto ad 
un altro partecipante a diversi lotti in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi 
relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro 
decisionale. 


[Facoltativo] Associazione di lotti al medesimo offerente 


La stazione appaltante si riserva la facoltà di aggiudicare in forma associata i lotti n. ... [indicare i lotti specifici] al medesimo 
offerente, ai sensi dell'articolo 51, comma 4 del Codice. La modalità mediante cui effettuare la valutazione comparativa tra 
le offerte sui singoli lotti e le offerte sulle associazioni di lotti è la seguente: ... [indicare il criterio mediante cui effettuare la 
valutazione comparativa]. 


3.1 DURATA 


[In caso di appalto di servizi]La durata dell'appalto (escluse le eventuali opzioni) è di ... [indicare mesi/anni], decorrenti dalla 
data di ... [indicare il termine iniziale: per esempio la sottoscrizione del contratto. In caso di suddivisione dell'appalto in più 
lotti specificare eventuali durate differenziate per ciascun lotto]. 


[In caso di appalto di forniture] La fornitura è effettuata ... [indicare i termini per l'esecuzione della fornitura, per esempio 
entro 30 giorni; con cadenza quindicinale secondo quanto specificato nel progetto], decorrenti dalla data di ... [indicare il 
termine iniziale: per esempio la sottoscrizione del contratto. In caso di suddivisione dell'appalto in più lotti specificare 
eventuali durate differenziate per ciascun lotto]. 


3.2 OPZIONI E RINNOVI 
[In caso di suddivisione dell'appalto in più lotti specificare, per ciascuno di essi, le seguenti clausole] 


[Facoltativo. Rinnovo del contratto] || contratto può essere rinnovato, alle medesime condizioni, per una durata pari a ... 
[indicare una durata non superiore a quella del contratto iniziale], per un importo di € ... [indicare l'importo], al netto di Iva 
e/o di altre imposte e contributi di legge, nonché degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze. L' esercizio di 
tale facoltà è comunicato all'appaltatore almeno ... [indicare i giorni/mesi] prima della scadenza del contratto. 


[Facoltativo. Affidamento di servizi analoghi di cui all'articolo 63, comma 5, del Codice] Entro ... [indicare il termine, che 
comunque non può superare il triennio successivo alla stipula del contratto originale] possono essere affidati 
all'aggiudicatario nuovi servizi consistenti nella ripetizione dei seguenti servizi: ... [precisare le prestazioni oggetto 
dell'eventuale affidamento e la relativa durata], per un importo stimato complessivamente non superiore ad € ... [indicare 
l'importo], al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, nonché degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da 
interferenze. 


[Facoltativo. Modifiche del contratto ai sensi dell'articolo 106, comma 1 lettera a) del Codice]ll contratto può essere modificato, 
senza una nuova procedura di affidamento, ai sensi dell'articolo 106, comma 1, lettera a) del Codice, nei seguenti casi: ... 
[indicare in modo chiaro, preciso ed inequivocabile, la portata e la natura delle modifiche contrattuali, nonché le condizioni 
alle quali esse possono essere impiegate. Le clausole di revisione dei prezzi tengono conto dei prezzi di riferimento, ove 
definiti, ovvero fissano il parametro da utilizzare per l'aggiornamento del prezzo. Le modifiche non possono alterare la natura 
generale del contratto]. 

[Facoltativo. Modifiche del contratto ai sensi dell'articolo 106 comma 1, lettera e) del Codice]ll contratto può essere modificato, 


senza una nuova procedura di affidamento, ai sensi dell'articolo 106, comma 1, lettera e) del Codice, nei limiti dei seguenti 
importi: .... [indicare le soglie di importi che consentono l'esecuzione di tali modifiche], in caso di modifiche non sostanziali. 
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[Facoltativo. Opzione di proroga tecnica di cui all'articolo 106, comma 11, del Codice/La durata del contratto in corso di 
esecuzione può essere modificata per il tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie per 
l'individuazione del nuovo contraente, avviate prima della scadenza del contratto. In tal caso il contraente è tenuto 
all'esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la stazione 
appaltante. 


[In caso di inserimento di una o più delle suddette clausole facoltative. Valore complessivo ai fini dell'articolo 35, comma 4 del 
Codice] Il valore globale stimato dell'appalto, è pari ad €... [indicare il valore, in caso di più lotti indicare la somma di tutti i 
lotti], al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, [così suddiviso. In caso di più lotti riportare una tabella per 
ciascun lotto]: 


Tabella 3 


Importo complessivo se 
[Importo per servizi Valore globale a base 


analoghi] n di gara 


a base di gara [Importo per rinnovo] 


3.3. REVISIONE DEI PREZZI 


[Obbligatoria fino al 31/12/2023 peri contratti pubblici, i cui bandi o avvisi siano pubblicati successivamente alla data di entrata 
in vigore del decreto-legge, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o di avvisi, qualora l'invio degli inviti a 
presentare le offerte sia effettuato successivamente alla data di entrata in vigore del decreto medesimo. 

Facoltativa dopo il 31/12/2023] 


[Facoltativo, nei contratti di durata superiore all'anno: A partire dalla seconda annualità contrattualeJi prezzi sono aggiornati, 
in aumento o in diminuzione, ... [indicare le modalità di revisione. Ad esempio, sulla base dei prezzi standard rilevati 
dall'ANAC, degli elenchi dei prezzi rilevati dall'ISTAT, oppure, qualora i dati suindicati non siano disponibili, in misura non 
superiore alla differenza tra l'indice Istat dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, al netto dei tabacchi (c.d. 
FOI) disponibile al momento del pagamento del corrispettivo e quello corrispondente al mese/anno di sottoscrizione del 
contratto]. 

[Facoltativo] La revisione dei prezzi è riconosciuta se le variazioni accertate risultano superiori al ... per cento [indicare la 
percentuale] rispetto al prezzo originario. 

[Facoltativo, nei contratti di durata superiore all'anno]La revisione dei prezzi può essere richiesta una sola volta per ciascuna 
annualità. 


4. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 


Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata, purché in possesso dei requisiti 
prescritti dai successivi articoli. 


Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli articoli 47 e 48 del Codice. 

[Facoltativo] Possono essere esclusi dalla gara, previo contraddittorio, i raggruppamenti temporanei costituiti da due o più 
operatori economici che singolarmente hanno i requisiti per partecipare alla gara. Tale facoltà non opera nel caso in cui i 
raggruppamenti sono costituiti da imprese controllate e/o collegate ai sensi dell'articolo 2359 c.c. 

È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara fin caso di suddivisione dell'appalto in lotti distinti sostituire “gara” con 
“singolo lotto"”]in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di operatori 
economici aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di retisti). 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara fin caso di suddivisione dell'appalto in lotti distinti sostituire “alla gara” con 
“al singolo lotto"”]in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, di partecipare anche in forma individuale. 
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È vietato al concorrente che partecipa alla gara fin caso di suddivisione dell'appalto in lotti distinti sostituire “alla gara” con 
“al singolo lotto”] in aggregazione di rete, di partecipare anche in forma individuale. Le retiste non partecipanti 
all'aggregazione possono presentare offerta, per la medesima gara fin caso di suddivisione dell'appalto in lotti distinti 
sostituire “alla gara” con “al singolo lotto”), in forma singola o associata. 


I consorzi di cui all'articolo 45, comma 2, lettera b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali 
consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara fin caso di 
suddivisione dell'appalto in lotti distinti sostituire “gara” con “singolo lotto’). In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia 
il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 


In alternativa i consorzi di cui all'articolo 45, comma 2, lettera c) del Codice possono eseguire le prestazioni con la propria 
struttura. 


È vietato, ai consorziati designati dal consorzio di cui all'articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, di indicare a loro 
volta, a cascata, un altro soggetto per l'esecuzione. 


Qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all'articolo 45 comma 2, lettera b) è tenuto anch'esso a 
indicare, in sede di offerta, i consorziati per i quali concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla 
presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale 
divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 


[Facoltativo in caso di suddivisione in lotti se la gara è ad oggetto plurimo]| concorrenti che presentano offerta per più lotti 
possono partecipare per lotti diversi nella medesima o in diversa forma (singola o associata). | consorzi di cui all'articolo 45, 
comma 2, lettere b) e c) del Codice, possono indicare consorziati esecutori diversi per ogni lotto. | medesimi consorziati 
esecutori e gli operatori economici raggruppati possono partecipare ad altri lotti da soli o in raggruppamento temporaneo di 
imprese/consorzi con altri operatori. 


[Facoltativo in caso di suddivisione in lotti se la gara è unitaria] || concorrente che intende partecipare a più lotti è tenuto a 
presentarsi sempre nella medesima forma (individuale o associata) ed in caso di RTI, sempre nella medesima composizione, 
pena l'esclusione del soggetto stesso e del concorrente in forma associata cui il soggetto partecipa. | consorzi di cui 
all'articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice possono indicare consorziati esecutori diversi, ma questi ultimi non 
possono partecipare in altra forma ad altri lotti pena la loro esclusione e quella del consorzio da tutti i lotti. 


N.B. Le peculiarità del mercato di riferimento e dell'oggetto dell'appalto potrebbero giustificare in specifiche ipotesi la 
deroga alla predetta clausola, consentendo ad un RTI di presentare offerte per più lotti in una differente composizione 
dello stesso. Si pensi, ad esempio, ai servizi per i quali esistono licenze o autorizzazioni a livello territoriale, che limitano la 
possibilità per alcune imprese di operare fuori dai confini della licenza. In questi casi, non avrebbe senso imporre 
l'immutabilità del RTI per tutti i lotti territoriali. 


Le aggregazioni di retisti di cui all'articolo 45, comma 2 lettera f) del Codice, rispettano la disciplina prevista per 
raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In particolare: 


a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica (cd. rete - 
soggetto), l'aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell'organo comune, che assume il ruolo del mandatario, 
qualora in possesso dei relativi requisiti. L'organo comune può indicare anche solo alcuni tra i retisti per la 
partecipazione alla gara ma deve obbligatoriamente far parte di questi; 


b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività giuridica 
(cd. rete - contratto), l'aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell'organo comune, che assume il ruolo del 
mandatario, qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato 
allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L'organo 
comune può indicare anche solo alcuni tra i retisti per la partecipazione alla gara ma deve obbligatoriamente far parte 
di questi; 
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c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia sprovvista di organo 
comune, oppure se l'organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, l'aggregazione di retisti partecipa nella 
forma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole. 


Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di rete come uno 
degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di 
realizzazione dell'appalto. 


Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo può essere assunto anche da un consorzio di cui 
all'articolo 45, comma 1, lettera b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un RTI o consorzio ordinario costituito 
oppure di un'aggregazioni di retisti. A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o 
senza soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandatario della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata 
di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandatario della sub- 
associazione è conferito dai retisti partecipanti alla gara, mediante mandato, dando evidenza della ripartizione delle quote 
di partecipazione. 


L'impresa in concordato preventivo può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo di imprese purché non 
rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento temporaneo di imprese non siano 
assoggettate ad una procedura concorsuale. 


[Facoltativo: qualora la stazione appaltante richieda una forma giuridica specifica per i raggruppamenti] \ raggruppamenti di 
operatori economici, dopo l'aggiudicazione, devono assumere la forma di ... [inserire la forma giuridica specifica]. 


[Facoltativo: in caso di specifiche condizioni di esecuzione per i raggruppamenti] | raggruppamenti di operatori economici, 
nell'esecuzione dell'appalto, devono rispettare le seguenti condizioni: .... {inserire le condizioni richieste che devono essere 
proporzionate e giustificate da ragioni oggettive]. 


5. REQUISITI GENERALI 


Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all'articolo 80 del Codice. In 
caso di partecipazione di consorzi di cui all'articolo 45, comma 2, lettere b) e c), del Codice la sussistenza dei requisiti di cui 
all'articolo 80 del Codice è attestata e verificata nei confronti del consorzio e delle consorziate indicate quali esecutrici. 


Costituisce causa di esclusione degli operatori economici dalla procedura di gara il mancato rispetto, al momento della 
presentazione dell'offerta, degli obblighi in materia di lavoro delle persone con disabilità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 
68, oltre che ai sensi dell'art. 80, comma 5, lettera i), del Codice. 


Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell'articolo 53, comma 16-ter, 
del decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di dipendenti, poteri autoritativi o negoziali 
presso l'amministrazione affidante negli ultimi tre anni. 


[Eventuale in caso di servizi o forniture rientranti in una delle attività a maggior rischio di infiltrazione mafiosa di cui al comma 
53, dell'articolo 1, della legge 6 novembre 2012, n. 190, inserire la seguente prescrizione] Gli operatori economici devono 
possedere, pena l'esclusione dalla gara, l'iscrizione nell'elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non 
soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (cosiddetta white list) istituito presso la Prefettura della provincia in cui 
l'operatore economico ha la propria sede oppure devono aver presentato domanda di iscrizione al predetto elenco. 


[Eventuale ove presente protocollo di legalità/patto di integrità] La mancata accettazione delle clausole contenute nel 
protocollo di legalità/patto di integrità e il mancato rispetto dello stesso costituiscono causa di esclusione dalla gara, ai sensi 
dell'articolo 83 bis del decreto legislativo n. 159/2011. 


[Eventuale, in caso di procedure afferenti gli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza, di cui al Regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio del 10 febbraio 2021 e dal 
Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 (PNRR), nonché dal Piano nazionale 
per gli investimenti complementari al PINRR, di cui all'articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 (PNC), avviate dopo 
l'entrata in vigore del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108] 
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Sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano oltre cinquanta dipendenti, nel caso di omessa 
produzione, al momento della presentazione dell'offerta, di copia dell'ultimo rapporto periodico sulla situazione del 
personale maschile e femminile redatto ai sensi dell'articolo 46, decreto legislativo n. 198 del 2006, con attestazione della 
sua conformità a quello eventualmente già trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di 
parità ovvero, in mancanza, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e 
alla consigliera e al consigliere regionale di parità. 


Il concorrente si impegna, a pena di esclusione, in caso di aggiudicazione del contratto, ad assicurare: 


° una quota pari al ...per cento [indicare la quota percentuale scelta] di occupazione giovanile 

° una quota pari al ... per cento [indicare la quota percentuale scelta] di occupazione femminile 
[la quota percentuale scelta, deve essere almeno pari al 30 per cento, ovvero inferiore; in tal caso le stazioni appaltanti 
motivano le ragioni della deroga, richiamando espressamente la determina a contrarre o l'atto immediatamente esecutivo 
della stessa ovvero l'atto espresso del responsabile della stazione appaltante adottato prima o contestualmente all'avvio 
della procedura ad evidenza pubblica, contenenti adeguata e specifica motivazione della deroga] delle assunzioni necessarie 
per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali [calcolate secondo le modalità 
di cui alle linee guida approvate con Decreto ministeriale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento delle pari 
opportunità, del 7 dicembre 2021 (Adozione delle linee guida volte a favorire la pari opportunità di genere e generazionali, 
nonché l'inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC), 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 30 dicembre 2021, n. 309]. 


Sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano un numero di dipendenti pari o superiore a quindici 
e non superiore a cinquanta, che nei dodici mesi precedenti al termine di presentazione dell'offerta hanno omesso di 
produrre alla stazione appaltante di un precedente contratto d'appalto, finanziato in tutto o in parte con i fondi del PNRR o 
del PNC, la relazione di cui all'articolo 47, comma 3 del decreto legge n. 77 del 2021. 


6. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 


| concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti previsti nei commi seguenti. | documenti richiesti 
agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere trasmessi mediante AVCpass in conformità 
alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016. 

[o, in alternativa, in caso di non utilizzo di AVCpass]\ concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti 
previsti nei commi seguenti. | documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti sono caricati 
sulla Piattaforma o in fase di presentazione della domanda o in fase di comprova degli stessi. 


N.B: Le stazioni appaltanti possono richiedere requisiti ulteriori rispetto a quelli normativamente previsti, qualora questi 
siano proporzionati, ragionevoli oltre che pertinenti e logicamente connessi all'oggetto dell'appalto e allo scopo perseguito. 
| requisiti speciali per partecipare alla gara devono essere elencati esclusivamente nel disciplinare e non contenuti in altri 
documenti di gara. 

In caso di suddivisione della gara in lotti, le stazioni appaltanti specificano per ciascun requisito speciale per quale lotto è 
richiesto. 


6.1 REQUISITI DI IDONEITÀ 

Costituiscono requisiti di idoneità: 

a) iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell'Albo delle Imprese artigiane per attività coerenti con quelle oggetto 
della presente procedura di gara. 
Il concorrente non stabilito in Italia ma in un altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all'articolo 83, comma 3 del 
Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito; 
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b) /se previsto dalla normativa vigenteJiscrizione a ... [inserire iscrizioni richieste per provare l'idoneità tecnica dell'impresa 
es: registri o albi se prescritta dalla legislazione vigente per l'esercizio, da parte del concorrente, dell'attività oggetto di 
appalto] 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in un altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all'articolo 83, comma 3 del 


Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 


Per la comprova del requisito sono acquisiti d'ufficio i documenti in possesso di pubbliche amministrazioni, previa 


indicazione, da parte dell'operatore economico, degli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati 
richiesti. 


6.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA 
| requisiti di capacità economica e finanziaria sono rappresentati da: 


c) [Facoltativo] Fatturato globale minimo annuo riferito agli ultimi ... {indicare da uno a massimo tre] esercizi finanziari 
disponibili di € ... IVA esclusa; tale requisito è richiesto ... {indicare le precise motivazioni ai sensi dell'articolo 83, comma 
5 del Codice] 


[Nel caso di suddivisione in lotti indicare il requisito richiesto per ciascun lotto o gruppi di lotti aggiudicabili 
contemporaneamente. Nel caso in cui sia previsto un numero massimo di lotti aggiudicabili al medesimo operatore 
economico, il requisito richiesto deve essere commisurato al numero massimo di lotti aggiudicabili]. 

La comprova del requisito è fornita mediante uno dei seguenti documenti: 


- per le società di capitali mediante bilanci, o estratti di essi, approvati alla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle offerte corredati della nota integrativa; 

-. per gli operatori economici costituiti in forma d'impresa individuale ovvero di società di persone mediante copia del 
Modello Unico o la Dichiarazione IVA; 

- dichiarazione resa, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, dal 
soggetto o organo preposto al controllo contabile della società ove presente (sia esso il Collegio sindacale, il revisore 
contabile o la società di revisione), attestante la misura (importo) e la tipologia (causale della fatturazione) del fatturato 
dichiarato in sede di partecipazione. 


Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l'attività da meno di tre anni, i 
requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività. 
L'operatore economico, che per fondati motivi non è in grado di presentare le referenze richieste, può provare la propria 
capacità economica e finanziaria mediante idonee referenze bancarie o [ove prevista] idonea copertura assicurativa contro 
i rischi professionali. 
d) /Facoltativo]Fatturato specifico minimo annuo nel settore di attività oggetto dell'appalto riferito agli ultimi ... {indicare 
da uno a massimo tre] esercizi finanziari disponibili di € ... IVA esclusa. 
Il settore di attività è ... [il settore di attività deve essere individuato in senso ampio, quale ambito di attività in cui si 
inserisce l'oggetto dell'appalto e non coincidente con esso]. 
Tale requisito è richiesto ... [indicare le precise motivazioni ai sensi dell'articolo 83, comma 5 del Codice]. 
[Nel caso di suddivisione in lotti indicare il requisito richiesto per ciascun lotto o gruppi di lotti aggiudicabili 
contemporaneamente. Nel caso in cui sia previsto un numero massimo di lotti aggiudicabili al medesimo operatore 


economico, il requisito richiesto deve essere commisurato al numero massimo di lotti aggiudicabili]. 


La comprova del requisito è fornita mediante uno o più dei seguenti documenti: 


- per le società di capitali mediante i bilanci, o estratti di essi, approvati alla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle offerte corredati della nota integrativa dai quali si evinca il fatturato specifico dichiarato; 

-. per gli operatori economici costituiti in forma d'impresa individuale ovvero di società di persone mediante il Modello 
Unico o la Dichiarazione IVA dai quali si evinca il fatturato specifico dichiarato; 

- dichiarazione resa, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, dal 
soggetto o organo preposto al controllo contabile della società ove presente (sia esso il Collegio sindacale, il revisore 
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contabile o la società di revisione), attestante la misura (importo) e la tipologia (causale della fatturazione) del fatturato 
specifico dichiarato in sede di partecipazione; 

- copia delle fatture relative alla specifica attività da cui si ricava il fatturato specifico realizzato. Qualora la fattura non 
menzioni la specifica attività o la causale riportata non sia chiara il requisito può essere dimostrato presentando anche 
copia dei contratti a cui le fatture si riferiscono; 

- certificati rilasciati dall'amministrazione/ente pubblico contraente, con l'indicazione dell'oggetto, dell'importo e del 
periodo di esecuzione o attestazioni rilasciate dal committente privato, con l'indicazione dell'oggetto, dell'importo e 
del periodo di esecuzione in originale o in copia. 


Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l'attività da meno di tre anni, i 
requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività. 


L'operatore economico che, per fondati motivi, non è in grado di presentare la documentazione richiesta, può provare la 
propria capacità economica e finanziaria mediante idonee referenze bancarie o [ove prevista] idonea copertura assicurativa 
contro i rischi professionali. 


e) /Facoltativo]Rapportotra attività e passività, desunto dal conto annuale riferito a ciascuno degli esercizi finanziari relativi 
agli anni ... {indicare da uno a un massimo di tre esercizi di riferimento] calcolato ... [La stazione appaltante specifica il 
tipo di indicatore richiesto e il valore soglia dello stesso. Ad esempio, può fare riferimento all'indice di adeguatezza 
patrimoniale, proposto dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili ai sensi del decreto 
legislativo n. 14/2019, Codice della Crisi e dell'insolvenza, dato dal rapporto tra il patrimonio netto ed i debiti totali, che 
include: al numeratore, il patrimonio netto costituito dalla voce A stato patrimoniale passivo dell'articolo 2424 c.c., 
detratti i crediti verso soci per versamenti ancora dovuti (voce A stato patrimoniale attivo); al denominatore, i debiti totali 
costituiti da tutti i debiti (voce D passivo dell'articolo 2424 c.c.), indipendentemente dalla loro natura e dai ratei e risconti 
passivi (voce E passivo dell'articolo 2424 c.c.); ed esclude le componenti del passivo di cui alla lettera B. Fondi per rischi 
e oneri e C. Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato, non direttamente assimilabili al complesso della 
situazione debitoria. 


Oppure 


La stazione appaltante può fare riferimento all'indice di indebitamento dato dal rapporto tra il totale del passivo (al netto 
del patrimonio netto) e il totale dell'attivo non superiore a .... [la stazione appaltante specifica il valore soglia di tale indice 
in considerazione della tipologia del contratto, del suo valore e della sua complessità], ricavato: 


-. perglioperatori economici in regime di contabilità ordinaria obbligati al deposito dei bilanci, dalle informazioni relative 
ai conti annuali di natura patrimoniale, finanziaria e reddituale riportate nello stato patrimoniale e nel conto economico, 
redatti preferibilmente secondo gli schemi di cui agli articoli 2424 e 2425 del codice civile, con riferimento agli ultimi ... 
bilanci depositati [indicare da uno ad un massimo di tre esercizi di riferimento; 

-. perglioperatori economici in regime di contabilità semplificata non obbligati al deposito dei bilanci, dalle informazioni 
relative all'inventario e al conto dei profitti e delle perdite presentati relativi agli ultimi ... [indicare da uno ad un 
massimo di tre esercizi di riferimento] esercizi.] 

La comprova del requisito è fornita mediante ... [la stazione appaltante, a seconda del tipo di rapporto richiesto, indica i 
documenti per la dimostrazione del requisito, ad esempio copia dello stato patrimoniale e del conto economico depositati 0 
di un loro estratto in copia da cui emerga il possesso del predetto requisito oppure copia dell'inventario e del conto dei profitti 
e delle perdite presentati o di un loro estratto da cui emerga il possesso del predetto requisito]. 


f) [Facoltativo]Possesso di copertura assicurativa contro i rischi professionali, di importo pari a ... [indicare il valore della 
polizza]in corso di validità. 


La comprova di tale requisito è fornita mediante la produzione della relativa polizza, e, a pena di esclusione, dell'eventuale 
dichiarazione di impegno da parte dell'impresa assicuratrice ad adeguare il valore della polizza nel caso in cui il valore attuale 
fosse inferiore al valore dell'appalto. 


6.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 


g) [Facoltativo]Esecuzione negli ultimi tre anni dei seguenti servizi/forniture analoghi 
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Il concorrente deve aver eseguito nell'ultimo triennio {la stazione appaltante selezione una o più delle successive 

opzioni]: 

- [in caso di servizio/fornitura “di punta” nella prestazione principale]Jun servizio/fornitura analogo a ... [indicare il tipo di 
servizio/fornitura analogo che si richiede] di importo minimo pari a € ... [In caso di richiesta di più di un 
servizio/fornitura di punta, anche in prestazioni secondarie, ripetere la dicitura per ogni servizio/fornitura]. 


- lin caso di elenco di servizi/forniture analoghi nella prestazione principale] un elenco di servizi/forniture analoghi a ... 
[indicare il tipo di servizi/forniture analoghi che si richiedono] di importo complessivo minimo pari a € ... [In caso di 
richiesta di più di un elenco di servizi/forniture, anche in prestazioni secondarie, ripetere la dicitura per ogni 
servizio/fornitura]. 

La comprova del requisito, è fornita mediante: 

- certificati rilasciati dall'amministrazione/ente contraente, con l'indicazione dell'oggetto, dell'importo e del periodo di 
esecuzione; 

- contratti stipulati con le amministrazioni pubbliche, completi di copia delle fatture quietanzate ovvero dei documenti 
bancari attestanti il pagamento delle stesse; 

- attestazioni rilasciate dal committente privato, con l'indicazione dell'oggetto, dell'importo e del periodo di esecuzione; 

- contratti stipulati con privati, completi di copia delle fatture quietanzate ovvero dei documenti bancari attestanti il 
pagamento delle stesse. 


N.B.: La comprova del requisito, è fornita secondo le disposizioni di cui all'articolo 86 e all'allegato XVII, parte II, del Codice. 
Ai sensi dell'allegato XVII, parte II, lettera a), punto ii, del Codice, al fine di assicurare un livello adeguato di concorrenza la 
stazione appaltante può prendere in considerazione un periodo più ampio degli ultimi tre anni. 


h) [Facoltativo] Tecnici o organismi tecnici che facciano o meno parte integrante dell'operatore economico (anche 
responsabili del controllo della qualità) con le seguenti qualifiche ... [la stazione appaltante indica le qualifiche richieste] 
per un numero di unità minime pari a n... 


La comprova del requisito è fornita mediante ... [la stazione appaltante indica i documenti richiesti]. 


i) [Facoltativo in caso di richiesta di certificazione del sistema di gestione] Possesso di una valutazione di conformità del 
proprio sistema di gestione ... [indicare l'oggetto della valutazione, ad esempio “del proprio sistema di gestione della 
sicurezza delle informazioni”] alla/e norma/e ... [indicare le norme/standard internazionali di riferimento, ad per 
esempio: ISO 27001] nel settore/ambito ... [IAF o altra classificazione applicabile, ad.es: IAF 33], idonea, pertinente e 
proporzionata al seguente ambito di attività: ... [indicare il campo di applicazione/scopo del certificato, ad per esempio: 
“sviluppo software e gestione banche dati”. 


La comprova del requisito è fornita mediante un certificato di conformità rilasciato da un organismo di certificazione 
accreditato ai sensi della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17021-1 [ove necessario aggiornare il riferimento] per lo specifico 
settore e campo di applicazione richiesto, da un Ente nazionale unico di accreditamento firmatario degli accordi EA/MLA 
oppure autorizzato a norma dell'articolo 5, paragrafo 2 del Regolamento (CE) n. 765/2008. 

L'operatore economico che non ha la possibilità di ottenere la predetta documentazione entro il termine richiesto, per causa 
a sé non imputabile, può presentare altri mezzi a comprova del requisito idonei a dimostrare che il sistema adottato soddisfa 
gli standard sopra richiesti. 


N.B. Nel caso in cui la stazione appaltante richieda altre valutazioni di conformità (certificazione del personale, verifica e 
convalida, ispezione, prova, taratura etc.) adegua la suddetta clausola a quanto richiesto dalla stessa. 


I) [Facoltativo in caso di richiesta della certificazione del sistema di gestione della qualità] Possesso di una valutazione di 
conformità del proprio sistema di gestione della qualità alla norma UNI EN ISO 9001:2015 [ove necessario aggiornare il 
riferimento] nel settore ... [indicare l'opportuno settore/ambito, ad per esempio: “nel settore IAF 30” o altra 
classificazione applicabile], idonea, pertinente e proporzionata al seguente oggetto: ... [indicare il campo di 
applicazione/scopo del certificato, ad per esempio: “servizio di ristorazione”]. 
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La comprova del requisito è fornita mediante un certificato di conformità rilasciato da un organismo di certificazione 
accreditato ai sensi della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17021-1 [ove necessario aggiornare il riferimento] per lo specifico 
settore e campo di applicazione/scopo del certificato richiesto, da un Ente nazionale unico di accreditamento firmatario degli 
accordi EA/MLA oppure autorizzato a norma dell'articolo 5, paragrafo 2 del Regolamento (CE), n. 765/2008. 


L'operatore economico che non ha la possibilità di ottenere la predetta documentazione entro il termine richiesto, per causa 
a sé non imputabile, può presentare altri mezzi di prova idonei a dimostrare che le misure di garanzia della qualità soddisfano 
le norme di garanzia richieste. 


m) [Facoltativo per gli appalti di servizi in cui si richiede la certificazione delle misure di gestione ambientale] Possesso di 
valutazione di conformità delle proprie misure di gestione ambientale alla/e norma/e ... [indicare il sistema EMAS o altri 
sistemi di gestione ambientale conformi all'articolo 45 del Regolamento CE 1221/2009 oppure indicare le norme di 
gestione ambientale fondate su norme europee o internazionali, ad esempio: UNI EN ISO 14001:2015] nel settore ... 
[indicare il pertinente settore IAF o altra classificazione applicabile] idonea, pertinente e proporzionata al seguente 
oggetto: ... [indicare il campo di applicazione/scopo del certificato, ad per esempio: “gestione di discarica e smaltimento 
di rifiuti industriali” etc.]. 


La comprova del requisito è fornita mediante un certificato di conformità del sistema di gestione ambientale rilasciato da un 
organismo di certificazione accreditato in Italia o che opera in virtù degli accordi di mutuo riconoscimento EA/MLA o 
IAF/MLA. 


L'operatore economico che non ha la possibilità di ottenere la predetta documentazione entro il termine richiesto, per causa 
a sé non imputabile, può presentare altri mezzi di prova idonei a dimostrare che le misure adottate sono equivalenti a quelle 
richieste. 


n) [Facoltativo] Possesso dei seguenti sistemi di gestione e di tracciabilità della catena di approvvigionamento durante 
l'esecuzione dell'appalto ... [descrivere dettagliatamente le misure che si ritengono essenziali per accedere alla gara, per 
esempio misure per la gestione delle scorte di magazzino]. 

La comprova del requisito è fornita mediante ... [la stazione appaltante specifica i dati o i documenti richiestij. 


o) Facoltativo: in caso di prodotti o servizi di natura complessa o che, eccezionalmente, siano richiesti per una finalità 
particolare] Superamento con esito positivo di verifiche da parte ... [specificare chi svolge le verifiche, ad esempio: 
l'amministrazione aggiudicatrice 0, per suo conto, un organismo ufficiale competente del paese in cui il fornitore o il 
prestatore dei servizi è stabilito] relative a ... [specificare l'oggetto delle verifiche relative alla capacità di produzione 
(del fornitore), alla capacità tecnica (del prestatore di servizi) e [se necessario] agli strumenti di studio e di ricerca di cui 
dispone il concorrente, ovvero rimandare al paragrafo del Capitolato in cui sono descritte in dettaglio]. 


La comprova del requisito è fornita mediante ... [la stazione appaltante specifica i documenti richiesti]; 


p) /Facoltativo]Possesso dei seguenti titoli di studio e/o professionali da parte del prestatore di servizio/imprenditore e/o 
dei componenti della struttura tecnico - operativa /gruppi di lavoro (ivi inclusi i dirigenti dell'azienda) ... [indicare con 
precisione i titoli di studio tenendo conto di assicurare l’equipollenza di quelli esteri anche in ossequio al principio di 
reciprocità] 

La comprova del requisito è fornita mediante ... [la stazione appaltante specifica i dati o i documenti richiesti]. 

q) /Facoltativo]Organico medio annuo non inferiore alle seguenti unità di personale ... [descrivere la categoria di riferimento 
(tipologia, grado di specializzazione, livello etc.) indicando il numero richiesto per ognuna] nonché alle seguenti unità di 
dirigenti ... [indicazione esatta del numero] avuto a disposizione dall'operatore nell'ultimo triennio. 

La comprova del requisito è fornita mediante ... [la stazione appaltante specifica i documenti richiestil. 

r) [Facoltativo]Elenco delle attrezzature tecniche, del materiale e dell'equipaggiamento secondo le caratteristiche minime 
di seguito indicate ... [descrivere le caratteristiche richieste]. 

La comprova del requisito è fornita mediante il registro dei beni ammortizzabili; contratti di locazione finanziaria e/o noleggio 

e relative fatture; registro IVA [la stazione appaltante specifica i documenti richiesti]oppure mediante impegno ad adeguare, 

entro la data di sottoscrizione del contratto, la propria dotazione tecnica a quanto richiesto dal presente disciplinare di gara. 


s) [Facoltativo per gli appalti di forniture]Presentazione di campioni 
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Il concorrente deve inviare alla stazione appaltante al seguente indirizzo ... [indicare]i campioni come descritti ... [indicare 
dove sono descritte le caratteristiche che il campione deve avere], corredati dalla documentazione ivi richiesta. 


t) /Facoltativo: in caso di valutazione di conformità del prodotto/servizio] Possesso di una valutazione di conformità del 
prodotto/servizio ... [specificare la tipologia] alla/e norma/e ... [indicare le norme/standard internazionali di riferimento] 
nel settore ... [/AF o altra classificazione applicabile], idonea, pertinente e proporzionata al seguente ambito di attività ... 
[indicare il campo di applicazione/scopo del certificato]. 

La comprova del requisito è fornita mediante un certificato di conformità del sistema di gestione ambientale rilasciato da un 


organismo di certificazione accreditato in Italia o che opera in virtù degli accordi di mutuo riconoscimento EA/MLA o 
IAF/MLA. 


Nel caso in cui l'operatore economico non ha la possibilità di ottenere la predetta documentazione entro il termine richiesto, 

per causa a sé non imputabile, sono ammessi anche altri mezzi di comprova del requisito idonei a dimostrare che il 

prodotto/servizio offerto soddisfi gli standard sopra indicati. 

u) [Facoltativo: in caso di vigenza del decreto ministeriale che prevede CAM per la fase di qualificazione alla gara] [da 
completarsi a cura della stazione appaltante che individua requisiti di selezione dei candidati in conformità allo specifico 
decreto ministeriale di riferimento emanato dal Ministero della transizione ecologica]. 


6.4. INDICAZIONI PER | RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, 
GEIE 

| soggetti di cui all'articolo 45 comma 2, lettera d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di partecipazione nei 
termini di seguito indicati. 
Alle aggregazioni di retisti, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei. 
Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che è 
assimilata alla mandataria. 
Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia una sub-associazione, nelle forme di 
consorzio ordinario costituito oppure di un'aggregazione di retisti, i relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti 
secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti. 
Il requisito relativo all'iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell'Albo delle Imprese artigiane di cui alla lettera a) deve 
essere posseduto: 

a. da ciascun componente del raggruppamento/consorzio/GEIE anche da costituire, nonché dal GEIE medesimo; 

b. da ciascun componente dell'aggregazione di rete nonché dall'organo comune nel caso in cui questi abbia soggettività 

giuridica. 


[Se richiesti altri requisiti di idoneità]Il requisito relativo all'iscrizione ... [indicare tipologia di iscrizione richiesta] di cui al punto 


6.1 lettera b) deve essere posseduto da uno dei componenti il raggruppamento. 


[o in alternativa] 

[Se richiesti altri requisiti di idoneità] [Eventuale, nel caso in cui la stazione appaltante rinvenga una motivazione obiettiva che 
giustifichi la previsione: || requisito relativo all'iscrizione ... [indicare tipologia di iscrizione richiesta] di cui al punto 6.1 
lettera b) deve essere posseduto da... [indicare quali soggetti devono possedere il requisito] 

[Se richiesto]I| requisito relativo al fatturato globale di cui al punto 6.2 lettera c) deve essere soddisfatto dal raggruppamento 
temporaneo nel complesso. 


[o in alternativa] 


[Se richiesto] [Eventuale, nel caso in cui la stazione appaltante rinvenga una motivazione obiettiva che giustifichi la previsione \l 
requisito relativo al fatturato globale di cui al punto 6.2 lettera c) deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo 
nei termini di seguito indicati ... [la stazione appaltante indica le eventuali modalità con cui il raggruppamento deve 
ottemperare ai requisiti, nel rispetto del principio di proporzionalità: 


—. 43 
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[Se richiesto] || requisito relativo al fatturato specifico di cui al punto 6.2 lettera d) deve essere soddisfatto dal 
raggruppamento temporaneo orizzontale nel complesso. 


[o in alternativa] 


[Se richiesto] Eventuale, nel caso in cui la stazione appaltante rinvenga una motivazione oggettiva che giustifichi la previsione: il 
requisito relativo al fatturato specifico di cui al punto 6.2 lettera d) deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo 
orizzontale nei termini di seguito indicati: ... [la stazione appaltante indica le eventuali modalità con cui il raggruppamento 
deve ottemperare ai requisiti, nel rispetto del principio di proporzionalità]. 


[Se richiesto] Il requisito relativo al fatturato specifico di cui al punto 6.2 lettera d) relativo alla prestazione principale deve 
essere soddisfatto, in caso di raggruppamento temporaneo verticale, dall'impresa che esegue la prestazione principale; il 
fatturato specifico relativo alle prestazioni secondarie deve essere soddisfatto dalle mandanti esecutrici. 


Nel raggruppamento misto si applica la regola del raggruppamento verticale e per le singole prestazioni (principale e 
secondaria) che sono eseguite in raggruppamento di tipo orizzontale si applica la regola prevista per quest'ultimo. 

[Se richiesto]I| requisito relativo ai rapporti minimi tra attività e passività richiesti al precedente punto 6.26.2 lettera e) deve 
essere soddisfatto dal raggruppamento nel suo complesso 


[o in alternativa] 


Se richiesto] [Eventuale, nel caso in cui la stazione appaltante rinvenga una motivazione oggettiva che giustifichi la previsione] || 
requisito relativo ai rapporti minimi tra attività e passività richiesti al precedente punto 6.26.2 lettera e) deve essere 
soddisfatto da ... [/a stazione appaltante indica quali soggetti devono possedere il requisito, nel rispetto del principio di 
proporzionalità] 

[Se richiesto] | requisito relativo alla copertura assicurativa di cui al punto 6.2 lettera f) deve essere soddisfatto dal 
raggruppamento temporaneo nel suo insieme. 


[In caso di servizio/fornitura “di punta” richiesto nella prestazione principale]I| requisito del servizio/fornitura di punta di cui al 
precedente punto 6.3 lettera g) deve essere posseduto per intero dall'impresa che esegue la prestazione principale. 


[In caso di servizio/fornitura “di punta” richiesto in una prestazione secondaria]l| requisito del servizio/fornitura di punta per 
la prestazione secondaria di cui al precedente punto 6.3 lettera g) deve essere posseduto per dall'impresa esecutrice. 


[Eventuale in caso di elenco di servizi/forniture analoghi] || requisito dell'elenco dei servizi/forniture analoghi di cui al 
precedente punto 6.3 lettera g) deve essere posseduto nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale sia dalla 
mandataria sia dalle mandanti. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale il requisito deve essere posseduto 
dall'impresa che esegue la prestazione principale. 


[in caso di elenco di servizi/forniture analoghi richiesti in una prestazione secondaria]I| requisito dell'elenco dei servizi/forniture 
analoghi per una prestazione secondaria di cui al precedente punto 6.3 lettera g) deve essere posseduto dall'impresa che 
esegue la prestazione. 


Nel raggruppamento misto si applica la regola del raggruppamento verticale e per le singole prestazioni (principale e 
secondaria) che sono eseguite in raggruppamento di tipo orizzontale si applica la regola prevista per quest'ultimo. 


[Se previsti ulteriori requisiti di capacità tecnica e professionale di cui al punto 6.3 lettera da h) a u) | requisito relativo a ... 
[indicare i riferimenti degli ulteriori requisiti richiesti] deve essere posseduto dal raggruppamento nel suo insieme. 


[o in alternativa, nel caso in cui la stazione appaltante rinvenga una motivazione obiettiva che giustifichi la previsione] 


[Se previsti ulteriori requisiti di capacità tecnica e professionale di cui al punto 6.3 lettera da h)a u)}Il requisito relativo a ... di cui 
al precedente punto 6.3 lettera [indicare i riferimenti degli ulteriori requisiti richiesti] deve essere posseduto da /la stazione 
appaltante indica quali soggetti devono possedere il requisito, nel rispetto del principio di proporzionalità]. 


[Eventuale, nel caso in cui la stazione appaltante rinvenga una motivazione obiettiva che giustifichi la previsione di prestazioni 


essenziali Le seguenti prestazioni sono ritenute essenziali [Ja stazione appaltante indica le prestazioni considerate 


essenziali]. Dette prestazioni devono essere eseguite da ... [la stazione appaltante indica il soggetto che deve eseguire le 
prestazioni essenziali, nel rispetto del principio di proporzionalità e di corrispondenza tra possesso dei requisiti ed 
esecuzione delle prestazioni cui detti requisiti si riferiscono]. 


— 44 — 
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N.B. Le indicazioni fornite tengono conto della decisione resa dalla Corte di Giustizia con sentenza 28/4/2022 nella Causa C- 
642/2020, con la quale è stato stabilito che l'articolo 63 della direttiva 2014/24/UE deve essere interpretato nel senso che 
esso osta ad una normativa nazionale secondo la quale l'impresa mandataria di un raggruppamento di operatori economici 
partecipante a una procedura di aggiudicazione di un appalto pubblico deve possedere i requisiti previsti nel bando di gara ed 
eseguire le prestazioni di tale appalto in misura maggioritaria. Tale decisione impone l'obbligo, per le stazioni appaltanti, di 
disapplicare l'articolo 83, comma 8, del codice dei contratti pubblici che fissa una condizione più rigorosa di quella prevista dalla 
direttiva 2014/24. Ed invero, con riferimento ai requisiti di partecipazione, l'articolo 19, paragrafo 2, secondo comma, della 
direttiva 2014/24 prevede che gli Stati membri possano stabilire clausole standard che specifichino il modo in cui i 
raggruppamenti di operatori economici devono soddisfare le condizioni relative alla capacità economica e finanziaria o alle 
capacità tecniche e professionali di cui all'articolo 58 di tale direttiva. Tuttavia l'articolo 83, comma 8, terzo periodo, del Codice 
non si limita a precisare il modo in cui un raggruppamento di operatori economici deve garantire di possedere le risorse umane 
e tecniche necessarie per eseguire l'appalto, ai sensi dell'articolo 19, paragrafo 2, di detta direttiva, in combinato disposto con 
l'articolo 58, paragrafo 4, della stessa, ma impone che i requisiti siano posseduti in misura maggioritaria dalla mandataria del 
raggruppamento. 


Con riferimento all'esecuzione delle prestazioni, l'articolo 63 della direttiva precisa, al suo paragrafo 2, che, per taluni tipi di 
appalto, tra cui gli appalti di servizi, «Ie amministrazioni aggiudicatrici possono esigere che taluni compiti essenziali siano 
direttamente svolti dall'offerente stesso o, nel caso di un'offerta presentata da un raggruppamento di operatori economici (...), 
da un partecipante al raggruppamento». Tuttavia, imponendo all'impresa mandataria del raggruppamento di operatori 
economici di eseguire le prestazioni «in misura maggioritaria» rispetto a tutti i membri del raggruppamento, vale a dire di 
eseguire la maggior parte dell'insieme delle prestazioni contemplate dall'appalto, l'articolo 83, comma 8, del Codice dei 
contratti pubblici fissa una condizione più rigorosa di quella prevista dalla direttiva 2014/24, la quale si limita ad autorizzare 
l'amministrazione aggiudicatrice a prevedere, nel bando di gara, che taluni compiti essenziali siano svolti direttamente da un 
partecipante al raggruppamento di operatori economici. 


6.5. INDICAZIONI PER | CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I CONSORZI STABILI 

| soggetti di cui all'articolo 45 comma 2, lettere b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini 

di seguito indicati. 

Il requisito relativo all'iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell'Albo delle Imprese artigiane di cui al punto 6.1. lettera 

a) deve essere posseduto dal consorzio e dai consorziati indicati come esecutori. 

[Se richiesti altri requisiti di idoneità]\l requisito relativo all'iscrizione ... [indicare tipologia di iscrizione richiesta] di cui al punto 

6.1 lettera b) deve essere posseduto da ... [indicare quali soggetti devono possedere il requisito]. 

[Se richiesti requisiti di capacità economica e finanziaria/tecnica e professionale di cui ai punti 6.2 e 6.3]| requisiti di capacità 

economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, devono essere posseduti: 

1. peri consorzi di cui all'articolo 45, comma 2, lettera b) del Codice, direttamente dal consorzio medesimo, salvo che quelli 
relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d'opera nonché all'organico medio annuo che sono computati 
cumulativamente in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole imprese consorziate; 

2. peri consorzi di cui all'articolo 45, comma 2, lett. c) del Codice, dal consorzio, che può spendere, oltre ai propri requisiti, 

anche quelli delle consorziate i quali vengono computati cumulativamente in capo al consorzio. 

[se richieste una o più certificazioni di cui all'articolo 87 del Codice]| requisiti relativi ... [indicare le certificazioni richieste] sono 
attestati e verificati in relazione: 

a) alconsorzio e alle singole imprese consorziate indicate quali esecutrici; 
b) alsolo consorzio il cui ambito di certificazione del sistema gestionale include la verifica che l'erogazione dei servizi 


o delle forniture da parte delle imprese consorziate indicate quali esecutrici rispettino i requisiti delle norme 
coperte da certificazione; 
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c) alle imprese consorziate indicate come esecutrici in caso di certificazioni specificamente correlate alla attività 
oggetto dell'appalto. 


7. AVVALIMENTO 


Il concorrente può soddisfare la richiesta dei requisiti di carattere economico-finanziario e tecnico professionale di cui ai 
punti 6.2 e 6.3 anche mediante ricorso all'avvalimento. 


L'avvalimento è obbligatorio per gli operatori economici che hanno depositato la domanda di concordato, qualora non sia 
stato ancora depositato il decreto previsto dall'articolo 163 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267. 


Non è consentito l'avvalimento dei requisiti generali e dei requisiti di idoneità professionale di cui al punto 6.1. 


[Se richiesti requisiti relativi a titoli di studio e professionali di cui al punto 6.3 lettera p) o esperienze professionali pertinenti]Per 
quanto riguarda i requisiti titoli di studio e/o professionali richiesti al punto 6.3 lettera p) o esperienze professionali 
pertinenti, il concorrente può avvalersi delle capacità di altri soggetti solo se questi ultimi eseguono direttamente i 
servizi/forniture per cui tali capacità sono richieste. 
[In casi di richiesta di certificazioni del sistema di gestione della qualità e/o ambientale] | ricorso all'avvalimento per la 
certificazione ... [specificare la relativa certificazione] comporta che l'ausiliaria metta a disposizione dell'ausiliata per 
l'esecuzione dell'appalto le proprie risorse e il proprio apparato organizzativo in tutte le parti che giustificano l'attribuzione 
del requisito di qualità. 
L'ausiliaria deve: 

a) possedereirequisiti previsti dall'articolo 6 nonché i requisiti tecnici e le risorse oggetto di avvalimento e dichiararli 

presentando un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti; 
b) rilasciare la dichiarazione di avvalimento contenente l'obbligo verso il concorrente e verso la stazione appaltante, 


di mettere a disposizione, per tutta la durata dell'appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente. 


Il concorrente deve allegare il contratto di avvalimento nel quale sono specificati i requisiti economico-finanziari e tecnico- 
organizzativi messi a disposizione e le correlate risorse strumentali e umane. 


Il concorrente può avvalersi di più imprese ausiliarie. 


A pena di esclusione, non è consentito che l'ausiliaria presti avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla 
medesima gara fin alternativa, in caso di suddivisione in lotti sostituire “alla gara” con “al singolo lotto"] sia l'ausiliaria che il 
concorrente che si avvale dei requisiti. 


N.B. La stazione appaltante può prevedere che, in relazione alla natura dell'appalto, qualora sussistano requisiti tecnici 
connessi con il possesso di particolari attrezzature possedute da un ristrettissimo ambito di imprese operanti sul 
mercato, queste possano prestare l'avvalimento nei confronti di più di un concorrente, sino ad un massimo indicato nel 


bando stesso, impegnandosi a fornire la particolare attrezzatura tecnica, alle medesime condizioni, all'aggiudicatario. 


Il concorrente e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle 
prestazioni oggetto del contratto. 


[Facoltativo] Ai sensi dell'articolo 89, comma 4 del Codice, i seguenti compiti essenziali: ... [descrivere i compiti] sono 
direttamente svolti dall'offerente o, nel caso di offerta presentata da un raggruppamento, da ... [indicare se mandataria 0 
mandante]. 


Qualora per l'ausiliaria sussistano motivi di esclusione o laddove essa non soddisfi i criteri di selezione, il concorrente 
sostituisce l'impresa ausiliaria entro ... [indicare il numero dei giorni previsti] giorni decorrenti dal ricevimento della richiesta 
da parte della stazione appaltante. Contestualmente il concorrente produce i documenti richiesti per l'avvalimento. 


È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni dell'ausiliaria o del contratto di 
avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al 
termine di presentazione dell'offerta. 
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Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione dalla gara - la mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a 
disposizione dall'ausiliaria in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 


N.B. Si ricorda che il decreto legge n. 76/20, convertito in legge n. 120/20, all'articolo 2, comma 4, peri servizi e le forniture 
ivi indicate, ha previsto che per le procedure avviate entro il 31 dicembre 2021 le stazioni appaltanti, operano in deroga 
ad ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli 
inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea, ivi inclusi quelli derivanti dalle direttive 2014/24/UE e 
2014/25/UE, dei principi di cui agli articoli 30, 34 e 42 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e delle disposizioni in 
materia di subappalto. Tra le norme fatte salve non figura quella relativa all'avvalimento. Pertanto, per l'affidamento dei 
servizi e delle forniture di cui sopra le stazioni appaltanti possono applicare direttamente le disposizioni comunitarie. 


8. SUBAPPALTO 


Non può essere affidata in subappalto l'integrale esecuzione del contratto. //Vel caso di contratti aventi ad oggetto servizi ad 
alta intensità di manodopera] La prevalente esecuzione del contratto è riservata all'affidatario, trattandosi di contratto ad 
alta intensità di manodopera. 


[Eventuale, se - in ragione delle caratteristiche delle prestazioni oggetto dell'appalto — la stazione appaltante intende riservare 
una o più prestazioni all'affidatario avendo preventivamente motivato sul punto nella determina a contrarre] L'affidatario deve 
eseguire direttamente le seguenti prestazioni: ... [indicare quali, tenuto conto ad esempio della natura, della complessità 
delle prestazioni o delle lavorazioni da effettuare, dell'esigenza di rafforzare il controllo delle attività nei luoghi di lavoro e di 
garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori, di prevenire il rischio di 
infiltrazioni criminali] [eventuale, ove si intenda limitare quantitativamente] nella misura massima del ... % [indicare la quota 
tenuto conto di quanto sopra specificato nonché dell'esigenza di assicurare l'apertura del mercato alle piccole e medie 
imprese] della prestazione . 


Il concorrente indica all'atto dell'offerta le parti del servizio/fornitura che intende subappaltare o concedere in cottimo. In 
caso di mancata indicazione delle parti da subappaltare il subappalto è vietato. 


L'aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante dell'esecuzione delle 
prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 


9. GARANZIA PROVVISORIA 


L'offerta [eventualmente: “per ciascun lotto"]è corredata, a pena di esclusione, da: 


a) una garanzia provvisoria pari a ... [2% del prezzo base dell'appalto ovvero altra percentuale ai sensi dell'articolo 93, 
comma 1 del Codice]e precisamente di importo pari ad € ... [indicare]. Si applicano le riduzioni di cui all'articolo 93, comma 
7 del Codice; 


N.B. AI fine di rendere l'importo della garanzia proporzionato e adeguato alla natura delle prestazioni oggetto del contratto 
e al grado di rischio ad esso connesso, la stazione appaltante può motivatamente ridurre l'importo della cauzione sino 
all'1% ovvero incrementarlo sino al 4%. 


b) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui all'articolo 93, comma 
3, del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva, 
qualora il concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle microimprese, piccole e medie 
imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti. 


[Eventuale nell'ipotesi di gara divisa in più lotti]Jin caso di partecipazione a più lotti sono prestate tante distinte ed autonome 
garanzie provvisorie e impegni al rilascio della definitiva quanti sono i lotti cui si intende partecipare. 
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N.B. Nel caso di suddivisione in lotti l'importo della garanzia è commisurato al valore dei lotti aggiudicabili 
contemporaneamente. Nel caso in cui sia previsto un numero massimo di lotti aggiudicabili al medesimo operatore 


economico, il valore della garanzia è commisurato al numero massimo di lotti aggiudicabili. 


La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

a) fermorestando il limite all'utilizzo del contante di cui all'articolo 49, comma | del decreto legislativo 21 novembre 2007 
n. 231, in contanti, in assegni circolari, con bonifico, con versamento effettuato ... [la stazione appaltante indica gli 
estremi per il deposito mediante bonifico bancario sul conto corrente, postale o PagoPA]; 

b 


in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende 
autorizzate, a titolo di pegno a favore dell'amministrazione; il valore deve essere al corso del giorno del deposito; 


c) da fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che: risponde ai requisiti di solvibilità 
previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata da un intermediario finanziario iscritto nell'albo di 
cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385; svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio 
di garanzie; è sottoposta a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 
161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; ha i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa 
bancaria assicurativa rispondano ai requisiti di cui all'articolo 93, comma 3 del Codice. Gli operatori economici, prima di 
procedere alla sottoscrizione della garanzia, sono tenuti a verificare che il soggetto garante sia in possesso 
dell'autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti internet: 


http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 


http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 


http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 


http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 


N.B.: Si raccomanda di prendere visione del documento denominato “Garanzie finanziarie: suggerimenti per le 
pubbliche amministrazioni e altri beneficiari” al seguente link: 
https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Comunicazione/News/_news?id=59f5bfef0a7780426d0ea4b 
cb3f2f6d6 al fine di evitare di accettare polizze false e/o irregolari perché emesse da soggetti non legittimati. 


La garanzia fideiussoria deve: 
a) contenere espressa menzione dell'oggetto del contratto di appalto e del soggetto garantito (stazione appaltante); 


b) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in caso di consorzi di cui all'articolo 
45, comma 2 lettere b) e c) del Codice, al solo consorzio; 


c) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico del 19 gennaio 2018 n. 
37%; 


d) avere validità per... giorni [almeno 180 gg. - ovvero altro termine, in relazione alla durata prevista per il procedimento] 
dalla data di presentazione dell'offerta; 

e) prevedere espressamente: 
1. larinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all'articolo 1944 del codice civile; 
2. larinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile; 
3. l'operatività della stessa entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 


g) essere corredata dall'impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell'articolo 93, comma 5 del Codice, su 
richiesta della stazione appaltante per ulteriori ... [indicare]giorni, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia 
ancora intervenuta l'aggiudicazione. 


La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in possesso dei poteri 
necessari per impegnare il garante ed essere inserite sulla Piattaforma in una delle seguenti forme: 
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a) originale informatico, ai sensi dell'articolo 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, sottoscritto con firma digitale, o 
altro tipo di firma elettronica qualificata dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 

b) in copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le modalità previste 
dall'articolo 22, commi 1 e 2, del d.lgs. n. 82/2005; 

c) in duplicato informatico dell'originale informatico conforme alle disposizioni dell'articolo 23-bis del D.Igs. n.82/2005. 


In caso di bonifico il concorrente deve inserire sulla Piattaforma il documento che attesti l'avvenuto versamento in una delle 
forme sopra indicate. Il documento deve indicare il nominativo dell'operatore economico che ha operato il versamento 


stesso. 


In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell'offerta e della garanzia fideiussoria, il concorrente potrà produrre 
nelle medesime forme di cui sopra una nuova garanzia provvisoria del medesimo o di altro garante, in sostituzione della 
precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell'offerta. 


Per fruire delle riduzioni di cui all'articolo 93, comma 7 del Codice, il concorrente dichiara nella domanda di partecipazione il 
possesso dei relativi requisiti. 


In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del sistema di qualità di 
cui all'articolo 93, comma 7, si ottiene: 


a) perisoggetti di cui all'articolo 45, comma 2, lettere d), e), f), g), del Codice solo se tutte le imprese che costituiscono il 
raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso 
della predetta certificazione; 


b) periconsorzi di cui all'articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, se il Consorzio ha dichiarato in fase di offerta che 
intende eseguire con risorse proprie, sole se il Consorzio possiede la predetta certificazione; se il Consorzio ha indicato 
in fase di offerta che intende assegnare parte delle prestazioni a una o più consorziate individuate nell'offerta, solo se 
sia il Consorzio sia la consorziata designata posseggono la predetta certificazione, o in alternativa se il solo Consorzio 
possiede la predetta certificazione e l'ambito di certificazione del suo sistema gestionale include la verifica che 
l'erogazione della prestazione da parte della consorziata rispetti gli standard fissati dalla certificazione. 


Le altre riduzioni previste dall'articolo 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte di una sola 
associata oppure, per i consorzi di cui all'articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, da parte del consorzio e/o delle 
consorziate. 


È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o dell'impegno a rilasciare 
garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti nella loro integrità prima della presentazione 
dell'offerta. 


Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un soggetto non 
legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante. 


10. [FACOLTATIVO]SOPRALLUOGO 


Il sopralluogo su ... {indicare eventuali aree/locali/ oggetto di sopralluogo interessati ai servizi/forniture] è obbligatorio. Il 
sopralluogo si rende necessario per le seguenti ragioni ... [fornire la motivazione]. La mancata effettuazione del sopralluogo 
è causa di esclusione dalla procedura di gara. 


Il sopralluogo è effettuato accedendo di persona nelle aree oggetto di sopralluogo o a distanza. 


Il sopralluogo può essere effettuato... [indicare o i giorni prestabiliti dalla stazione appaltante e/o la possibilità di concordare 
i giorni in cui svolgerlo di persona o indicare come effettuare il sopralluogo a distanza, ad esempio collegandosi ad un link 
inserito nella Piattaforma]. 


La richiesta di sopralluogo deve essere presentata entro le ore ... [indicare] del giorno ... [indicare], tramite la Piattaforma 
alla Sezione ... [indicare]e deve riportare il nominativo e la qualifica della persona incaricata di effettuare il sopralluogo. 
Data, ora e luogo [fisico in caso di sopralluogo effettuato di persona o link o area della Piattaforma in caso di sopralluogo 
virtuale] del sopralluogo sono comunicati ai concorrenti con almeno ... [indicare] giorni di anticipo. Viene rilasciata 
attestazione di avvenuto svolgimento del sopralluogo. 
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Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico in possesso del documento di 
identità, o da soggetto diverso rappresentante dell'operatore economico purché in possesso di apposita delega, del proprio 
documento di identità e di copia di quello del delegante. 


Il soggetto delegato ad effettuare il sopralluogo non può ricevere l'incarico da più concorrenti. In tal caso la stazione 
appaltante non rilascia la relativa attestazione ad alcuno dei soggetti deleganti. 


In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti, GEIE, aggregazione di retisti, il sopralluogo può 
essere effettuato da un rappresentante degli operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati, purché munito 
della delega del mandatario/capofila. 

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, aggregazione di retisti non ancora costituiti, il sopralluogo è 
effettuato da un rappresentante di uno degli operatori economici che costituiranno il raggruppamento o l'aggregazione in 
rete o il consorzio, purché munito della delega di almeno uno di detti operatori. 


In caso di consorzio di cui all'articolo 45, comma 2, lettera b) e c) del Codice il sopralluogo deve essere effettuato da soggetto 
munito di delega conferita dal consorzio oppure dall'operatore economico consorziato indicato come esecutore. 


N.B. Per le procedure avviate entro la data del 30 giugno 2023 il sopralluogo può essere richiesto solo quando è 
strettamente necessario per la predisposizione delle offerte in considerazione di quanto previsto dall'articolo 8, comma 
1, lettera b), decreto legge n.76/20, convertito in legge n. 120/20, come modificato dal decreto legge n. 77/21, convertito 
in legge n.108/21. 


1 sopralluoghi devono essere fissati in date tali da consentire agli operatori economici di poter effettuare eventuali 
richieste di chiarimenti ovvero di regola almeno tre giorni prima della scadenza del termine per la richiesta dei chiarimenti. 


11. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL'ANAC 


[In caso di lotto unico]l concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore 
dell'Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € ... [inserire]secondo le modalità di cui alla delibera ANAC n.... 
del ... [per esempio Delibera numero 1121 del 29 dicembre 2020 Attuazione dell'articolo 1, commi 65 e 67, della legge 23 
dicembre 2005, n. 266, per l'anno 2021 pubblicata al seguente link https://www.anticorruzione.it/-/delibera-numero- 


1121-del-29-dicembre-2020 o successiva delibera]. 


[In caso di suddivisione in lotti]l concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge 
in favore dell'Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € ...[inserire] secondo le modalità di cui alla delibera 
ANAC n... del ... [per esempio Delibera numero 1121 del 29 dicembre 2020 Attuazione dell'articolo 1, commi 65 e 67, della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l'anno 2021 pubblicata al seguente link https://www.anticorruzione.it/-/delibera- 


numero-1121-del-29-dicembre-2020 o successiva delibera]. Il contributo è dovuto per ciascun lotto per il quale si presenta 
offerta secondo gli importi descritti nella sottostante tabella: 


Numero lotto CIG Importo contributo ANAC 


N.B. Indicazioni operative sulle modalità di pagamento del contributo sono disponibili sul sito dell'Autorità Nazionale 
Anticorruzione al seguente link: https://www.anticorruzione.it/-/portale-dei-pagamenti-di-anac 


L'importo del contributo è calcolato sul valore stimato d'appalto comprensivo delle eventuali opzioni contrattuali previste 


nella documentazione di gara. 


[nel caso in cui si preveda il ricorso ad AVCpass] 


La stazione appaltante accerta il pagamento del contributo mediante consultazione del sistema AVCpass. 
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Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema AVCpass, la stazione appaltante richiede, ai sensi dell'articolo 83, 
comma 9 del Codice, la presentazione della ricevuta di avvenuto pagamento. 


[nel caso in cui non si preveda il ricorso ad AVCpass] 


La mancata presentazione della ricevuta di avvenuto pagamento può essere sanata ai sensi dell'articolo 83, comma 9 del 
Codice, a condizione che ilpagamento sia stato già effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell'offerta. 


In caso di mancata dimostrazione dell'avvenuto pagamento prima della scadenza del termine di presentazione dell'offerta, 
la stazione appaltante esclude il concorrente dalla procedura di gara [in caso di suddivisione in lotti distinti aggiungere: in 
relazione ‘al lotto per il quale non è stato versato il contributo”], ai sensi dell'articolo 1, comma 67 della legge 266/05. 


[o, in alternativa, se il pagamento del contributo non è dovuto] 


Ai sensi dell'articolo 1, punto 2, della delibera ANAC n. ... del ... [ad esempio Delibera n. 1121 del 29 dicembre 2020 per 
l'anno 2021 pubblicata al seguente link https://www.anticorruzione.it/-/delibera-numero-1121-del-29-dicembre-2020 o 
successiva delibera] i concorrenti sono esentati dal pagamento del contributo in favore dell'Autorità Nazionale 
Anticorruzione. 


12. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA 


L'offerta e la documentazione relativa alla procedura devono essere presentate esclusivamente attraverso la Piattaforma. 
Non sono considerate valide le offerte presentate attraverso modalità diverse da quelle previste nel presente disciplinare 
L'offerta [ove richiesto aggiungere e la documentazione] deve essere sottoscritta con firma digitale o altra firma elettronica 
qualificata o firma elettronica avanzata. 


Le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 19, 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 
445/2000. 

La documentazione presentata in copia è accompagnata da dichiarazione di conformità all'originale ai sensi del decreto 
legislativo n. 82/05. 

[Eventuale]\ campioni [e i documenti cartacei non altrimenti acquisibili, specifica quali] devono essere trasmessi al seguente 
indirizzo: ... [indicare l'indirizzo]. 

L'offerta deve pervenire entro e non oltre le ore ... [indicare] del giorno ... [indicare] a pena di irricevibilità. La Piattaforma 
non accetta offerte presentate dopo la data e l'orario stabiliti come termine ultimo di presentazione dell'offerta. 


N.B. Per gare bandite fino alla data del 30 giugno 2023 si applica la riduzione dei termini procedimentali per ragioni di 
urgenza disposta dall'articolo 8, comma 1, lettera c, del decreto legge del 16 luglio 2020 n. 75, convertito in legge 11 
settembre 2020, n. 120, come modificato dal decreto legge 31 maggio 2021 n. 77, convertito in legge 29 luglio 2021 n. 
108. 


Della data e dell'ora di arrivo dell'offerta fa fede l'orario registrato dalla Piattaforma. 


Le operazioni di inserimento sulla Piattaforma di tutta la documentazione richiesta rimangono ad esclusivo rischio del 
concorrente. Si invitano pertanto i concorrenti ad avviare tali attività con congruo anticipo rispetto alla scadenza prevista 
onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione dell'offerta entro il termine previsto. 


Qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento della Piattaforma si applica quanto previsto al 
paragrafo 1.1. 

Ogni operatore economico per la presentazione dell'offerta ha a disposizione una capacità pari alla dimensione massima di 
... [indicare il numero e l'unità di misura] per singolo file. La Piattaforma accetta esclusivamente files con i seguenti formati 
... [indicare i formati dei files che possono essere caricati nella Piattaforma] 


12.1 Regole per la presentazione dell'offerta 
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[Eventuale]Fermo restando le indicazioni tecniche riportate all'articolo 1 e nel ... [la SA indica il disciplinare telematico o altro 
documento tecnico] di seguito sono indicate le modalità di caricamento dell'offerta nella Piattaforma. 


[La SA indica le regole di utilizzo della Piattaforma che non sono indicate nel disciplinare telematico di cui di seguito si 
fornisce un esempio:...] 


L'OFFERTA" è composta da: 
A — Documentazione amministrativa; 
B — Offerta tecnica (eventuale, in caso di divisione in Lotti: una per ogni Lotto per il quale si intende partecipare]; 
C — Offerta economica (eventuale, in caso di divisione in Lotti: una per ogni Lotto per il quale si intende partecipare]. 


[Eventuale] L'operatore economico ha facoltà di inserire nella Piattaforma offerte successive che sostituiscono la 
precedente, ovvero ritirare l'offerta presentata, nel periodo di tempo compreso tra la data e ora di inizio e la data e ora di 
chiusura della fase di presentazione delle offerte. La stazione appaltante considera esclusivamente l'ultima offerta 
presentata. 


Si precisa inoltre che: 
- l'offerta è vincolante per il concorrente; 


- con la trasmissione dell'offerta, il concorrente accetta tutta la documentazione di gara, allegati e chiarimenti 
inclusi. 


AI momento della ricezione delle offerte, ai sensi dell'articolo 58, comma 5 del Codice, ciascun concorrente riceve notifica 
del corretto recepimento della documentazione inviata [eventuale, mediante ... specificare in che modo]. 


La Piattaforma consente al concorrente di visualizzare l'avvenuta trasmissione della domanda. 


Il concorrente che intenda partecipare in forma associata (per esempio raggruppamento temporaneo di imprese/Consorzi, 
sia costituiti che costituendi) in sede di presentazione dell'offerta indica la forma di partecipazione e indica gli operatori 
economici riuniti o consorziati. 


[Facoltativo] Le dichiarazioni ... [specificare quali] sono redatte sui modelli predisposti e messi a disposizione nella 
Piattaforma [eventualmente indicare l'indirizzo internet dove si può prendere visione delle dichiarazioni]. 


Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana. /In alternativa in caso di bilinguismo] Tutta la 
documentazione da produrre deve essere in lingua italiana [e, o specificare] ... [indicare l'altra lingua]. 


[Facoltativo]l| documenti a comprova dei requisiti di partecipazione [se del caso specificare quali]possono essere presentati 
senza bisogno di traduzione se redatti in inglese, francese, spagnolo [specificare eventuali altre lingue conosciute dalla 
stazione appaltante]; in tutti gli altri casi i documenti devono essere corredati da traduzione giurata in lingua italiana. 


In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione della documentazione amministrativa, si applica l'articolo 
83, comma 9 del Codice. 


L'offerta vincola il concorrente per ... [indicare il numero dei giorni pari ad almeno 180 giorni] dalla scadenza del termine 
indicato per la presentazione dell'offerta. 


Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, sarà richiesto agli 
offerenti di confermare la validità dell'offerta sino alla data indicata e di produrre un apposito documento attestante la 
validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. 


Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante entro il termine fissato da quest'ultima è considerato come 
rinuncia del concorrente alla partecipazione alla gara. 


13. SOCCORSO ISTRUTTORIO 


Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l'incompletezza e ogni altra 
irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti al contenuto sostanziale dell'offerta 
economica e dell'offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all'articolo 83, 
comma 9 del Codice. 
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L'irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla cui dimostrazione 
la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale 
è ammessa laddove consenta di attestare l'esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la 
partecipazione e documenti/elementi a corredo dell'offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole: 


- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio ed è 
causa di esclusione dalla procedura di gara; 


-  l'omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di 
partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, sono sanabili, ad 
eccezione delle false dichiarazioni; 


- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può essere oggetto di 
soccorso istruttorio solo se i citati documenti sono preesistenti e comprovabili con elementi di data certa anteriore 
al termine di presentazione dell'offerta; 


- la mancata presentazione di elementi a corredo dell'offerta (per esempio garanzia provvisoria e impegno del 
fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione alla gara (per esempio mandato collettivo speciale o impegno a 
conferire mandato collettivo), aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con 
elementi di data certa anteriore al termine di presentazione dell'offerta; 


- il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, del DGUE, delle dichiarazioni richieste e dell'offerta è 
sanabile; 


[Eventuale, in caso di procedure afferenti gli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza, di cui al Regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio del 10 febbraio 2021 e dal 
Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 (PNR), nonché dal Piano nazionale 
per gli investimenti complementari al PNRR, di cui all'articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 (PNC), avviate dopo 
l’entrata in vigore del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108] 


-  sonosanabili l'omessa dichiarazione sull'aver assolto agli obblighi di cui alla legge 68/1999 e, per i concorrenti che 
occupano oltre cinquanta dipendenti, l'omessa presentazione di copia dell'ultimo rapporto periodico sulla 
situazione del personale maschile e femminile, redatto ai sensi dell'articolo 46 decreto legislativo n. 198 del 2006, 
e la trasmissione dello stesso alle rappresentanze sindacali e ai consiglieri regionali di parità, purché redatto e 
trasmesso in data anteriore al termine per la presentazione delle offerte; 


- non è sanabile mediante soccorso istruttorio l'omessa dichiarazione sull'obbligo di assicurare, in caso di 
aggiudicazione del contratto, l'assunzione di una quota di occupazione giovanile e femminile di cui all'articolo 5 del 
presente bando. 


Ai fini del soccorso istruttorio la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non superiore a dieci 
giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le 
devono rendere nonché la sezione della Piattaforma dove deve essere inserita la documentazione richiesta. 


In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all'esclusione del concorrente dalla procedura. 


Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione appaltante 
può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitate alla documentazione presentata in fase di soccorso istruttorio, 
fissando un termine a pena di esclusione. 


14. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
L'operatore economico inserisce eventualmente: per ogni singolo lotto] sulla Piattaforma ... [la SA indica la Sezione/Area 
della Piattaforma]la seguente documentazione: 

1) domanda di partecipazione ed eventuale procura; 

2) DGUE; 


3) [Eventuale]dichiarazione integrativa; 
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4) garanzia provvisoria e dichiarazione di impegno di un fideiussore; 

5) copia informatica della ricevuta di avvenuto pagamento del contributo all'ANAC [se dovuto]; 

6) PASSoe, [solo se previsto il ricorso ad AVCpass]; 

7) documentazione in caso di avvalimento di cui al punto 14.4; 

8) documentazione peri soggetti associati di cui al punto 14.6; 

9) [/Eventuale]altro [indicare gli altri documenti previsti in relazione alla specificità dell'affidamento] 


[Eventuale — per le procedure di gara afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza, di cui al Regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio del 10 febbraio 
2021 e dal Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 (PINRR), nonché dal 
Piano nazionale per gli investimenti complementari al PNRR, di cui all'articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59(PNC) 
avviate dopo l’entrata in vigore del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108] 

10) copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale, redatto dagli operatori economici che occupano oltre 
cinquanta dipendenti, ai sensi dell'articolo 46, comma 2, decreto legislativo n. 198/ 2006, con attestazione della 
sua conformità a quello eventualmente già trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri 
regionali di parità, ovvero, in caso d'inosservanza dei termini previsti dall'articolo 46, comma 1, decreto legislativo 
n. 198/ 2006, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla 
consigliera e al consigliere regionale di parità (ai sensi dell'articolo 47, comma 2, decreto legge 77/2021). 


14.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ED EVENTUALE PROCURA 
La domanda di partecipazione è redatta secondo il modello di cui all'allegato n. .... [inserire] 


Nella domanda di partecipazione, il concorrente indica i propri dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede), la 
forma singola o associata con la quale partecipa alla gara e il CCNL applicato con l'indicazione del relativo codice alfanumerico 
unico di cui all'articolo 16 quater del decreto legge n. 76/20. 


[Eventuale in caso di suddivisione della gara in lotti] Il concorrente indica nella domanda di partecipazione per quale lotto 
concorre. 


In caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo di imprese, consorzio ordinario, aggregazione di retisti, GEIE, il 
concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna impresa 
(mandataria/mandante; capofila/consorziata). 


Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all'articolo 45, comma 2 lettera b) e c) 
del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; qualora il consorziato designato sia, a sua volta, 
un consorzio di cui all'articolo 45, comma 2, lettera b) del Codice, esso deve indicare il consorziato o i consorziati per il quale 
o peri quali concorre, in assenza di tale dichiarazione si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio . 


Nella domanda di partecipazione [o in alternativa, nella dichiarazione integrativa] il concorrente dichiara: 


—  idatiidentificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza etc.) dei soggetti di 
cui all'articolo 80, comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi 
possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell'offerta; 


—  dinon partecipare alla medesima gara in altra forma singola o associata, né come ausiliaria per altro concorrente; 


— diaccettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione gara, 
[facoltativo nel caso di vigenza di un decreto CAMJinclusi i criteri ambientali minimi di cui al decreto ... [la stazione 
appaltante indica il riferimento al decreto]; 


-  [Eventuale- perle procedure di gara afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza, di cui al Regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
10 febbraio 2021 e dal Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 
(PIRR), nonché dal Piano nazionale per gli investimenti complementari al PNRR, di cui all'articolo 1 del decreto-legge 6 
maggio 2021, n. 59 (PNC), avviate dopo l'entrata in vigore del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108] 
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= IInumero di dipendenti impiegati alla data di presentazione della domanda; 
= diaverassolto agli obblighi di cui alla legge n. 68/1999; 


= dinonessereincorso nell'interdizione automatica per inadempimento dell'obbligo di consegnare alla stazione 
appaltante, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, la relazione di genere di cui all'articolo 47, comma 
3, del decreto legge n. 77/2022; 


= eventuale, nel caso in cui la stazione appaltante scelga di richiedere la presentazione di tale dichiarazione nella 
Domanda di partecipazione, anziché nell'Offerta tecnica] di assumersi l'obbligo, in caso di aggiudicazione del 
contratto, di assicurare all'occupazione giovanile una quota di .... % [indicare la quota pari o superiore al 30% 
indicata dalla stazione appaltante ovvero quella inferiore in caso di deroga, ai sensi dell'articolo 47, comma 7, 
decreto legge n. 77/2021] e a quella femminile una quota di .... % [indicare la quota pari o superiore al 30% 
indicata dalla stazione appaltante ovvero quella inferiore in caso di deroga, ai sensi dell'articolo 47, comma 7, 
decreto legge n. 77/2021] delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di 
attività ad esso connesse o strumentali.; 


-— [facoltativo nel caso di applicazione della clausola sociale di cui all'articolo 50 del Codice] di impegnarsi al rispetto 
della clausola sociale indicata nel bando di gara; 


— [obbligatorio nel caso di acquisti rientranti nelle categorie espressamente individuate dal “Piano d'azione nazionale per 
la sostenibilità ambientale dei consumi della Pubblica Amministrazione”, facoltativo negli altri casi] di impegnarsi a 
sottoscrivere la dichiarazione di conformità agli standard sociali minimi di cui all'allegato | al decreto del Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 6 giugno 2012; 


— di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla stazione appaltante ... 
reperibile a ... [indicare gli estremi del Codice di comportamento e dove reperirlo] e di impegnarsi, in caso di 
aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il 
suddetto codice, pena la risoluzione del contratto; 


—  [incasodi vigenza di patti/protocolli di legalità]di accettare il patto di integrità/protocollo di legalità ... [indicare il 
riferimento normativo o amministrativo, per esempio legge regionale n. ... del ..., delibera n... del ...] accessibile al 
seguente link ... [indicare]. La mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità/patto di 
integrità costituisce causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell'articolo 83-bis, del decreto legislativo 159/2011; 


-— [facoltativo nel casodi particolari condizioni di esecuzione]di accettare, ai sensi dell'articolo 100, comma 2 del Codice, 
nell'ipotesi in cui risulti aggiudicatario i seguenti requisiti per l'esecuzione del contratto ... [indicare i requisiti], 

—  [incasodiservizi/forniture di cui ai settori sensibili di cui all'art 1, comma 53 della legge 190/2012]di essere iscritto 
nell'elenco dei fornitori, prestatori di servizi non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa white list) istituito 
presso la Prefettura della provincia di ... oppure di aver presentato domanda di iscrizione nell'elenco dei fornitori, 
prestatori di servizi non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (white list) istituito presso la Prefettura della 
provincia di ...; 

— [nel caso di operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia]l'impegno ad uniformarsi, in 
caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 633/72 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, 
nelle forme di legge; 

— [nel caso di operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in ItaliaJil domicilio fiscale ..., il codice 
fiscale ..., la partita IVA ..., l'indirizzo di posta elettronica certificata o strumento analogo negli altri Stati Membri, ai 
fini delle comunicazioni di cui all'articolo 76, comma 5 del Codice; 

—  diaver preso visione e di accettare il trattamento dei dati personali di cui al punto 30. 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione o affitto d'azienda, le dichiarazioni di cui all'articolo 80, commi 1, 2 e 
5, lettera 1) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all'articolo 80 comma 3 del Codice che hanno operato presso 
la società incorporata, che si è fusa o che ha ceduto o dato in affitto l'azienda nell'anno antecedente la data di pubblicazione 
del bando di gara. 


La domanda e le relative dichiarazioni sono sottoscritte ai sensi del decreto legislativo n. 82/2005: 
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- dal concorrente che partecipa in forma singola; 
- nel caso diraggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE costituiti, dalla mandataria/capofila; 


- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti, da tutti i soggetti che 
costituiranno il raggruppamento o il consorzio o il gruppo; 


- nel caso di aggregazioni di retisti: 


a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, ai sensi 
dell'articolo 3, comma 4-quater, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere 
sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di organo comune; 


b. se larete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica, ai sensi 
dell'articolo 3, comma 4-quater, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere 
sottoscritta dall'impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuno dei retisti che partecipa alla 
gara; 

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo 
comune, oppure se l'organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di 
mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal retista che riveste la qualifica di mandatario, 
ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuno dei retisti che partecipa 
alla gara. 


- nelcaso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all'articolo 45, comma 2 lettera b) 
e c) del Codice, la domanda è sottoscritta digitalmente dal consorzio medesimo. 


La domanda e le relative dichiarazioni sono firmate dal legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore 
munito della relativa procura. In tal caso, il concorrente allega alla domanda copia conforme all'originale della procura [e ove 
la stazione possegga un collegamento adeguato ad acquisire la visura camerale contenente l'indicazione dei poteri dei 
procuratori inserire anche la seguente frase: oppure nel solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti 
l'indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore 
attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura]. 


N.B. Qualora la piattaforma utilizzata dalla stazione appaltante preveda che in caso di partecipazione di operatori riuniti o 
associati vengano autogenerate tante domande di partecipazione quanti sono i componenti del raggruppamento/ 
consorzio ordinario l'amministrazione definisce le modalità di presentazione e sottoscrizione delle stesse. 


La domanda di partecipazione deve essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal Decreto del Presidente della 
Repubblica n. 642/72 in ordine all'assolvimento dell'imposta di bollo. Il pagamento della suddetta imposta del valore di € 
16,00 viene effettuato o tramite il servizio @e.bollo dell'Agenzia delle Entrate o per gli operatori economici esteri tramite il 
pagamento del tributo con bonifico utilizzando il codice Iban IT07Y0100003245348008120501 e specificando nella causale 
la propria denominazione, codice fiscale (se presente) e gli estremi dell'atto a cui si riferisce il pagamento. 

A comprova del pagamento, il concorrente allega la ricevuta di pagamento elettronico rilasciata dal sistema @e.bollo ovvero 


del bonifico bancario. 


In alternativa il concorrente può acquistare la marca da bollo da euro 16,00 ed inserire il suo numero seriale all'interno della 
dichiarazione contenuta nell'istanza telematica e allegare, obbligatoriamente copia del contrassegno in formato.pdf. Il 
concorrente si assume ogni responsabilità in caso di utilizzo plurimo dei contrassegni. 


N.B. Le stazioni appaltanti considerano le esenzioni dal pagamento dell'imposta di bollo di cui al Decreto del Presidente 
della Repubblica n. 642/72, allegato B e al Decreto legislativo n. 117/17, articolo 82. 


14.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 


Il concorrente compila [eventualmente, per ciascun lotto] il Documento di gara unico europeo di cui allo schema allegato. 
Presenta, inoltre, il Documento di gara unico europeo per ciascuna ausiliaria, dal quale risulti il possesso dei requisiti di cui 
all'articolo 6 e compilato per le parti relative ai requisiti oggetto di avvalimento. 


Il Documento di gara unico europeo deve essere presentato: 
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- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che partecipano alla 
procedura in forma congiunta; 

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l'intera rete partecipa, ovvero dall'organo 
comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per conto dei quali 


il consorzio concorre. 


N.B. Nel caso di gara divisa in lotti in cui sono previsti criteri di selezione diversi, il disciplinare deve richiedere tanti DGUE 
distinti quanti sono i lotti in cui il concorrente intende partecipare. Se vi sono lotti per i quali sono previsti i medesimi criteri 
di selezione, la stazione appaltante può prevedere la presentazione di un unico DGUE per quei lotti. 

Nel caso in cui le informazioni contenute nel DGUE non siano ritenute sufficienti, la stazione appaltante chiede ai 
concorrenti la presentazione di una dichiarazione integrativa che copra le informazioni non previste dal DGUE o non 
aggiornate. 


14.3 DICHIARAZIONE INTEGRATIVA PER GLI OPERATORI ECONOMICI AMMESSI AL CONCORDATO PREVENTIVO CON 
CONTINUITÀ AZIENDALE DI CUI ALL'ARTICOLO 186 BIS DEL R.D. 16 MARZO 1942, N. 267 


Il concorrente dichiara, inoltre, ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 gli 
estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare, 
nonché dichiara di non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre 
imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell'articolo 186-bis, 
comma 6 del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267. 

Il concorrente presenta una relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 67, terzo comma, lettera 
d), del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267, che attesta la conformità al piano e la ragionevole capacità di adempimento 
del contratto. 


14.4 DOCUMENTAZIONE IN CASO DI AVVALIMENTO 


Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 


1) il DGUE a firma dell'ausiliaria; 

2) la dichiarazione di avvalimento; 

3) il contratto di avvalimento; 

4) [facoltativo in caso di ricorso ad AVCpass] il PASSOE dell'ausiliaria. 


14.5 CAMPIONI /I/N CASO DI RICHIESTA DI PRESENTAZIONE DI CAMPIONI] 


Il concorrente deve consegnare entro il termine di scadenza dell'offerta i campioni di cui all'articolo 7.3, lettera s. 


14.6 DOCUMENTAZIONE ULTERIORE PER I SOGGETTI ASSOCIATI 
Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 


- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata; 


- dichiarazione delle parti del servizio/fornitura, ovvero della percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 


Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 
- copia dell'atto costitutivo e dello statuto del consorzio o GEIE, con indicazione del soggetto designato quale capofila; 


- dichiarazione sottoscritta delle parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizi/forniture indivisibili, 
che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati. 


Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 
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- dichiarazione rese da ciascun concorrente, attestante: 


a. a quale operatore economico, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o 
funzioni di capogruppo; 


b. l'impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti 
temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell'articolo 48 comma 8 del Codice conferendo mandato collettivo speciale 
con rappresentanza all'impresa qualificata come mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle 
mandanti/consorziate; 


c. le parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite 
dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 


Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica 
- copia del contratto di rete, con indicazione dell'organo comune che agisce in rappresentanza della rete. 
- dichiarazione che indichi per quali imprese la rete concorre; 


- dichiarazione sottoscritta con firma digitale delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso 
di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 


Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 
soggettività giuridica 

- copia del contratto di rete; 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito all'organo comune; 


- dichiarazione delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, 
che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 


Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di 
rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l'organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del raggruppamento temporaneo di imprese costituito o costituendo 


- incasodiraggruppamento temporaneo di imprese costituito: 
- copia del contratto di rete 
- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria 


- dichiarazione delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture 
indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 


- incasodiraggruppamento temporaneo di imprese costituendo: 
- copia del contratto di rete 
- dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente all'aggregazione di rete, attestanti: 


a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o 
funzioni di capogruppo; 


b. l'impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di raggruppamenti 
temporanei; 


c. le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 


15. OFFERTA TECNICA 


L'operatore economico inserisce [eventualmente: per ogni singolo lotto] la documentazione relativa all'offerta tecnica nella 
Piattaforma secondo le seguenti modalità ... [fa SA indica le modalità]. L'offerta è firmata secondo le modalità previste al 
precedente punto 14.1 e deve contenere, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 


a) relazione tecnica dei servizi/forniture offerti; 
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b) ... [indicare ulteriori documenti eventualmente richiesti]. 


La relazione contiene una proposta tecnico-organizzativa che illustra, con riferimento ai criteri e sub-criteri di valutazione 
indicati nella tabella di cui al successivo punto 17.1, i seguenti elementi: ... [specificare, per ogni singolo criterio e sub-criterio 
di valutazione, gli elementi che il concorrente deve descrivere ai fini della valutazione dell'offerta tecnica, se ritenuto 
opportuno anche mediante rinvio ad apposito allegato]. 


L'offerta tecnica deve rispettare le caratteristiche minime stabilite nel progetto, pena l'esclusione dalla procedura di gara, 
nel rispetto del principio di equivalenza di cui all'articolo 68 del Codice. 


[Facoltativo: qualora sia necessario conoscere le qualifiche professionali dei lavoratori in ragione della tipologia delle prestazioni 
richieste nei servizi oggetto dell'appalto] L'operatore economico indica il nome e le qualifiche professionali delle persone 
fisiche incaricate delle seguenti prestazioni ... [la stazione appaltante individua le prestazioni in relazione alle quali, viste le 
loro peculiarità, ritiene necessario conoscere ex ante nominativo e qualifiche delle persone fisiche incaricate]. 


[Facoltativo]È facoltà/obbligo del concorrente presentare varianti al progetto posto a base di gara. | requisiti minimi che la 
variante deve rispettare sono i seguenti: ... [specificare, ai sensi dell'articolo 95, comma 14 del Codice, i requisiti minimi delle 
varianti che devono essere comunque collegate all'oggetto dell'appalto]. Le modalità di presentazione delle varianti sono le 
seguenti: (specificare, ai sensi dell'articolo 95, comma 14 del Codice, le modalità di presentazione]. 


[Facoltativo]L'operatore economico allega una dichiarazione firmata contenente i dettagli dell'offerta coperti da riservatezza, 
argomentando in modo congruo le ragioni per le quali eventuali parti dell'offerta sono da segretare. Il concorrente a tal fine 
allega anche una copia firmata della relazione tecnica adeguatamente oscurata nelle parti ritenute costituenti segreti tecnici 
e commerciali. Resta ferma, la facoltà della stazione appaltante di valutare la fondatezza delle motivazioni addotte e di 
chiedere al concorrente di dimostrare la tangibile sussistenza di eventuali segreti tecnici e commerciali. 


[Facoltativo]Ai fini del rispetto della clausola sociale di cui al punto 25, il concorrente allega all'offerta tecnica un progetto di 
assorbimento atto ad illustrare le concrete modalità di applicazione della clausola sociale. 


[eventuale, nel caso in cui la stazione appaltante scelga di richiedere la presentazione di tale dichiarazione nell'Offerta tecnica, 
anziché nella Domanda di partecipazione]L'operatore economico dichiara di assumersi l'obbligo, in caso di aggiudicazione del 
contratto, di assicurare all'occupazione giovanile una quota di .... % [indicare la quota pari o superiore al 30% indicata dalla 
stazione appaltante ovvero quella inferiore in caso di deroga, ai sensi dell'articolo 47, comma 7, decreto legge n. 77/2021] 
e a quella femminile una quota di .... % [indicare la quota pari o superiore al 30% indicata dalla stazione appaltante ovvero 
quella inferiore in caso di deroga, ai sensi dell'articolo 47, comma 7, decreto legge n. 77/2021] delle assunzioni necessarie 
per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali.; 


16. OFFERTA ECONOMICA 


L'operatore economico inserisce [eventualmente: per ogni singolo lotto] la documentazione economica, nella Piattaforma 
secondo le seguenti modalità ... [la SA indica le modalità]. L'offerta economica firmata secondo le modalità di cui al 
precedente articolo 14.1, deve indicare, a pena di esclusione, i seguenti elementi: 


a) [indicare il valore che la stazione appaltante intende richiedere, ad esempio: prezzo complessivo, ribasso percentuale, 
prezzi unitari, etc. In caso di richiesta di offerta su una pluralità di beni o servizi, la stazione appaltante indica i Singoli 
valori da richiedere per ciascuno di essi], al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, nonché degli oneri per 
la sicurezza dovuti a rischi da interferenze. 


Verranno prese in considerazione fino a... [indicare il numero] cifre decimali; 
b) [ad esclusione delle forniture senza posa in opera e dei servizi di natura intellettuale] la stima dei costi aziendali relativi 
alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro; 
c) [adesclusione delle forniture senza posa in opera e dei servizi di natura intellettuale] la stima dei costi della manodopera; 
d) [Facoltativo]... [indicare gli ulteriori elementi che gli operatori devono valorizzare i quali pur non concorrendo alla 


formazione dell'offerta economica oggetto di valutazione, servono a fissare alcuni prezzi unitari utili per eventuali 
proroghe/opzioni]. 
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Sono inammissibili le offerte economiche che superino l'importo a base d'asta. 


[Eventuale in caso di pubblicazione dei prezzi di riferimento dei beni o servizi relativi all'oggetto dell'appalto]Sono inammissibili 
le offerte economiche che superino l'importo a base d'asta o che non siano formulate nel rispetto dei prezzi di riferimento 
indicati all'articolo 3 del presente disciplinare. 


N.B. Quando la stazione appaltante richiede l'indicazione di più valori che possono risultare discordanti (ad esempio 


prezzo e ribasso) indica anche un criterio di prevalenza. 


17. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 


L'appalto è aggiudicato in base al criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior 
rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell'articolo 95, comma 2 del Codice. 


La valutazione dell'offerta tecnica e dell'offerta economica è effettuata in base ai seguenti punteggi [la stazione appaltante, 
ai sensi dell'articolo 95, comma 10-bis del Codice, valorizza gli elementi qualitativi dell'offerta e individua criteri tali da 
garantire un confronto concorrenziale effettivo sui profili tecnici. A tal fine la stazione appaltante stabilisce un tetto massimo 
per il punteggio economico entro il limite del 30 per cento del punteggio complessivo]. 


PUNTEGGIO MASSIMO 


Offerta tecnica .. [indicare punteggio] 
Offerta economica .. [indicare punteggio, max 30] 
TOTALE 100 


17.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL'OFFERTA TECNICA 


Il punteggio dell'offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella sottostante tabella con la 
relativa ripartizione dei punteggi. 


Nella colonna identificata con la lettera D vengono indicati i “Punteggi discrezionali”, vale a dire i punteggi il cui coefficiente 
è attribuito in ragione dell'esercizio della discrezionalità spettante alla commissione giudicatrice. 


Nella colonna identificata con la lettera Q vengono indicati i “Punteggi quantitativi”, vale a dire i punteggi il cui coefficiente è 
attribuito mediante applicazione di una formula matematica. 


Nella colonna identificata dalla lettera T vengono indicati i “Punteggi tabellari”, vale a dire i punteggi fissi e predefiniti che 
saranno attribuiti o non attribuiti in ragione dell'offerta o mancata offerta di quanto specificamente richiesto. 


Tabella dei criteri discrezionali (D), quantitativi (Q) e tabellari (T) di valutazione dell'offerta tecnica 


N° | CRITERIDIVALUTAZIONE | PUNTI MAX SUB-CRITERI DI VALUTAZIONE | PUNTID MAX | PUNTIQ MAX | PUNTI T MAX 
1.1 | ... [indicare sub-criterio] 
1 ... [indicare criterio] 
1.2 | ... [indicare sub-criterio] 
2.1 | ... [indicare sub-criterio] 
2 ... [indicare criterio] 
2.2 | ... [indicare sub-criterio] 
Totale 100 
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N.B: Per le procedure di gara afferenti gli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza, di cui al Regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio del 10 
febbraio 2021 e dal Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 (PNRR), 
nonché dal Piano nazionale per gli investimenti complementari al PNRR, di cui all'articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 
2021, n. 59 (PNC), avviate dopo l’entrata in vigore del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, le stazioni appaltanti, possono inserire nei propri bandi di gara, negli avvisi e negli inviti, 
le clausole che introducono come ulteriori requisiti premiali dell'offerta (di cui all'articolo 47, commi 4 e 5, decreto legge 
77/2021) criteri orientati a promuovere l'imprenditoria giovanile, l'inclusione lavorativa delle persone disabili, la parità di 
genere e l'assunzione di giovani, con età inferiore a trentasei anni, e di donne. A tal fine, le stazioni appaltanti possono 
prevedere l'attribuzione di punteggi aggiuntivi in favore del concorrente che si trovi in una o più delle Situazioni di cui 
all'articolo 47, comma 5, decreto legge 77/21. 

Ferma restando la loro discrezionalità in ordine alle concrete modalità di redazione delle clausole, possono inserire i criteri 
premianti e relative modalità di attribuzione del punteggio, indicati nelle linee guida approvate con Decreto ministeriale 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento delle pari opportunità, del 7 dicembre 2021. 


[Facoltativo: soglia di sbarramento al punteggio tecnico] || concorrente è escluso dalla gara nel caso in cui consegua un 
punteggio inferiore alla soglia minima di sbarramento pari a... [indicare la/le soglie di punteggio] per ... [indicare “il punteggio 
tecnico complessivo” oppure indicare “i seguenti criteri: ...”, specificando i criteri su cui applicare lo sbarramento]. [Nel caso 
in cui sia prevista una riparametrazione dei punteggi tecnici] || superamento della soglia di sbarramento è calcolato prima 
della riparametrazione di cui al punto 17.4. 


17.2 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO DELL'OFFERTA TECNICA 


[In caso di criteri qualitativiJA ciascuno degli elementi qualitativi cui è assegnato un punteggio discrezionale nella colonna “D" 
della tabella, è attribuito un coefficiente sulla base del metodo ... [indicare il metodo prescelto — cfr. Linee guida dell’ANAC 
n. 2/2016, paragrafo V - ad esempio: attribuzione discrezionale di un coefficiente variabile da zero ad uno da parte di ciascun 
commissario oppure confronto a coppie, etc.]. 


N.B. Ove la stazione appaltante ricorra al metodo di attribuzione discrezionale del coefficiente variabile da zero ad uno, 
deve specificare nel bando il valore del coefficiente relativo ai diversi livelli di valutazione ( per esempio: Ottimo = 1; buono 
= 0,8; adeguato = 0,6 etc.) precisando, inoltre, il metodo di calcolo del coefficiente unico da attribuire all'offerta in relazione 
al sub-criterio esaminato (per esempio: “la commissione calcola la media aritmetica dei coefficienti attribuiti dai singoli 
commissari all'offerta in relazione al sub-criterio in esame, al fine di ottenere il coefficiente medio da applicare al 
medesimo"). 


[In caso di criteri quantitativi] A ciascuno degli elementi quantitativi cui è assegnato un punteggio nella colonna “Q" della 
tabella, è attribuito un coefficiente, variabile tra zero e uno, sulla base del metodo .... [indicare il metodo prescelto — cfr. Linee 
guida dell’ANAC n. 2/2016, paragrafo IV- ad esempio: interpolazione lineare, metodo bilineare, formule non lineari, formule 
indipendenti, etc.]. 


[In caso di criteri tabellari]Quanto agli elementi cui è assegnato un punteggio tabellare identificato dalla colonna “T” della 
tabella, il relativo punteggio è assegnato, automaticamente e in valore assoluto, sulla base della presenza o assenza 
nell'offerta, dell'elemento richiesto. 


17.3 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO DELL'OFFERTA ECONOMICA 


Quanto all'offerta economica, è attribuito all'elemento economico un coefficiente, variabile da zero ad uno, calcolato tramite 
la [selezionare una delle formule di seguito indicate]: 


Formula con interpolazione lineare 


4-8-2022 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 181 


dove 
C; = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo 
Aa = ribasso percentuale del concorrente i-esimo 


Amax = ribasso percentuale più conveniente 


[o in alternativa] 


ti 


Formula “bilineare” 
Ai 
C=X: A Ai £ Asoglia 
soglia 
(A; ni Asso) 


c=1+0-2)| 
i Aa _ Ascatia) 


|a > Asoglia 


dove 

C; = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo 

Ai = ribasso percentuale del concorrente i-esimo 

Asoglia= media percentuale dei valori del ribasso percentuale offerto dai concorrenti 

X = 0,80 oppure 0,85 oppure 0,90 [indicare nei documenti di gara la percentuale applicata] 


Amax = valore del ribasso più conveniente 


[o in alternativa] 


Formula “...’ [Riportare la formula non lineare/indipendente prescelta tra quelle riportate nelle Linee guida dell’ANAC n. 
2/2016, paragrafo IV o altre]. 


N.B. Nel caso in cui l'oggetto dell'appalto sia costituito da una pluralità di beni o servizi per ciascuno dei quali sia richiesta 
un'offerta economica da parte dei concorrenti, la stazione appaltante può calcolare il punteggio dell'offerta economica 
sul ribasso medio complessivo o sui singoli ribassi. Le due opzioni non sono equivalenti e conducono a risultati differenti. 
Il ribasso medio permette di premiare l'offerta complessivamente più conveniente per la stazione appaltante, il ribasso 
sulle singole voci può permettere di avere una quotazione dei singoli beni o servizi (che potrebbe essere utile ad esempio 
per la richiesta di servizi supplementari), ma rischia di distorcere l'esito della gara, ad esempio perché si valuta 


eccessivamente il punteggio ottenuto per un'offerta “marginale”. 


17.4 METODO PER IL CALCOLO DEI PUNTEGGI 


La commissione, terminata l'attribuzione dei coefficienti agli elementi qualitativi e quantitativi, procede, in relazione a 
ciascuna offerta, all'attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio secondo il seguente metodo: ... [indicare, motivando 
la scelta, uno dei metodi - aggregativo compensatore, Electre, metodo AHP, Topsis o altri - secondo quanto indicato nelle 
Linee guida dellANAC n. 2/2016, paragrafo VI]. 


[In caso di scelta del metodo aggregativo-compensatore di cui alle Linee guida dell'ANAC n. 2/2016, paragrafo VI, n.1]I| punteggio 
per il concorrente i-esimo è dato dalla seguente formula: 
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dove 
P;= punteggio del concorrente i-esimo 
C.j = coefficiente criterio di valutazione X per il concorrente i-esimo 
XI 
P, = punteggio criterio X 
x 
X = 1, 2,..., n [indicare il valore di n, ovvero il numero di criteri di valutazione] 


[in caso di scelta di un metodo diverso dall'aggregativo compensatore] 


Il punteggio è dato ... [indicare il metodo di calcolo prescelto, che deve rispettare i principi contenuti nelle Linee guida n. 2 del 
2016 paragrafo VI, e le relative modalità di applicazione]. 


[Facoltativo: I riparametrazioneJAI fine di non alterare i pesi stabiliti tra i vari criteri, se nel singolo criterio nessun concorrente 
ottiene il punteggio massimo, tale punteggio viene riparametrato attribuendo all'offerta del concorrente che ha ottenuto il 
punteggio più alto per il criterio il punteggio massimo previsto e alle offerte degli altri concorrenti un punteggio proporzionale 
decrescente. 


[Facoltativo: Il riparametrazione] AI fine di non alterare i pesi stabiliti tra i vari criteri, se nel punteggio per l'offerta tecnica 
complessiva nessun concorrente ottiene il punteggio massimo, tale punteggio viene nuovamente riparametrato attribuendo 
all'offerta del concorrente che ha ottenuto il punteggio complessivo più alto per l'offerta tecnica il punteggio massimo 
previsto e alle offerte degli altri concorrenti un punteggio proporzionale decrescente. 


18. COMMISSIONE GIUDICATRICE 


[Fino al 30 giugno 2023] La commissione giudicatrice è nominata dopo la scadenza del termine per la presentazione delle 
offerte ed è composta da un numero dispari pari a n. ... [min. 3 max 5] membri, esperti nello specifico settore cui si riferisce 
l'oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell'articolo 77, 
commi 4, 5 e 6, del Codice. A tal fine viene richiesta, prima del conferimento dell'incarico, apposita dichiarazione. 


La composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti sono pubblicati sul profilo del committente nella 
sezione “Amministrazione trasparente". 


La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei concorrenti e di 
regola, lavora a distanza con procedure telematiche che salvaguardino la riservatezza delle comunicazioni. 


[Facoltativo] || RUP si avvale dell'ausilio della commissione giudicatrice ai fini della verifica della documentazione 
amministrativa e dell'anomalia delle offerte. 


19. SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA 
La prima seduta ha luogo il giorno ... {indicare il giorno], alle ore ... [indicare l'ora]. 


Tale seduta, se necessario, è aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nella data e negli orari comunicati ai concorrenti 
tramite la Piattaforma. 


Le successive sedute sono comunicate ai concorrenti tramite la Piattaforma almeno ... [indicare il numero]giorni prima della 
data fissata. 


La Piattaforma consente la pubblicità delle sedute di gara preordinate all'apertura: 


" della documentazione amministrativa; 
" delle offerte tecniche; 
" delle offerte economiche; 


e la riservatezza delle sedute che non sono pubbliche. La pubblicità delle sedute è garantita mediante collegamento dei 
concorrenti da remoto per consentire a ciascun soggetto interessato di visualizzare le operazioni della seduta findicare le 
modalità di collegamento]. 
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[Facoltativo In caso di ricorso alla facoltà cosiddetta di inversione procedimentale, prevista fino al 30 giugno 2023, in virtù 
dell'articolo 1, comma 3, del decreto legge 32/19, convertito in legge n. 55/19 come modificato dal decreto legge n. 76/20 e dal 
decreto legge n. 77/21, la verifica dei requisiti di partecipazione segue al sub-procedimento di verifica dell'anomalia delle offerte] 
La stazione appaltante intende avvalersi della facoltà cosiddetta di inversione procedimentale, e pertanto procede prima 
alla valutazione dell'offerta tecnica, poi alla valutazione dell'offerta economica, di tutti i concorrenti, poi, alla verifica della 
documentazione amministrativa del concorrente primo in graduatoria. La verifica dell'anomalia avviene dopo le operazioni 
della commissione di gara. 


[In alternativa] La stazione appaltante intende avvalersi della facoltà cosiddetta di inversione procedimentale, e pertanto 
procede prima alla valutazione dell'offerta tecnica, poi alla valutazione dell'offerta economica, di tutti i concorrenti, poi, alla 
verifica dell'anomalia e, infine, alla verifica della documentazione amministrativa. 


Nelle more dell'adeguamento dei sistemi telematici alle previsioni del decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
n.148/21, la pubblicità delle sedute è garantita: 


[In alternativa] dalla conoscibilità delle operazioni attraverso la piattaforma; 


[In alternativa] attraverso la comunicazione ai concorrenti delle operazioni svolte durante la seduta di gara da inviarsi, 
tramite piattaforma, al termine della stessa (oppure entro i successivi ... [indicare] giorni. 


[In alternativa] mediante collegamento dei concorrenti da remoto per consentire a ciascun soggetto interessato di 


visualizzare le operazioni della seduta [indicare le modalità di collegamento]. 


20. VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
[In caso di mancato ricorso alla facoltà di inversione procedimentale. Altrimenti questo articolo non deve essere presente] 


Nella prima seduta ... [scegliere tra la commissione giudicatrice o il RUPo il seggio di gara istituito ad hoc ovvero, se presente 
nell'organico della stazione appaltante, apposito ufficio-servizio a ciò deputato, sulla base delle disposizioni organizzative 
proprie della stazione appaltante] accede alla documentazione amministrativa di ciascun concorrente, mentre l'offerta 
tecnica e l'offerta economica restano, chiuse, segrete e bloccate dal sistema, e procede a: 


a) controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata; 

b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente disciplinare; 
c) redigere apposito verbale. 

Ad esito delle verifiche di cui sopra il RUP provvede a: 

a) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14; 


b) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, provvedendo altresì alla 
sua pubblicazione sul sito della stazione appaltante, nella sezione “Amministrazione trasparente” e alla sua 
comunicazione immediata e comunque entro un termine non superiore a cinque giorni. 


È fatta salva la possibilità di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i 
documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della 
procedura. 


La prosecuzione della procedura è limitata ai soli concorrenti ammessi. 


21. VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE 
[In caso di inversione procedimentale l'articolo assume la numerazione 20] 


La data e l'ora della seduta pubblica in cui si procede all'apertura delle offerte tecniche [nel caso di gara a più lotti: 
relativamente a ciascun singolo lotto]sono comunicate tramite la Piattaforma ai concorrenti ammessi ai sensi dell'articolo 
20. 
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La commissione giudicatrice procede [nel caso di gara a più lotti: relativamente a ciascun singolo lotto] all'apertura, esame 
e valutazione delle offerte presentate dai predetti concorrenti e all'assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le 
formule indicati nel bando e nel presente disciplinare. Gli esiti della valutazione sono registrati dalla Piattaforma. 


[In alternativa in caso di inversione procedimentale] 


La data e l'ora della seduta pubblica in cui si procede all'apertura delle offerte tecniche [nel caso di gara a più lotti: 
relativamente a ciascun singolo lotto] sono comunicate tramite la Piattaforma ai concorrenti che hanno presentato la 
domanda di partecipazione nei termini previsti dal bando di gara. 


La commissione giudicatrice procede [nel caso di gara a più lotti: relativamente a ciascun singolo lotto] all'apertura esame 
ed alla valutazione delle offerte tecniche e all'assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel 
bando e nel presente disciplinare. Gli esiti della valutazione sono registrati dalla Piattaforma. 


[Facoltativo: in caso riparametrazione]La commissione procede alla riparametrazione dei punteggi secondo quanto indicato 
al punto 17.4. 


La commissione giudicatrice rende visibile ai concorrenti, con le modalità di cui all'articolo 19: 

a) i punteggi tecnici attribuiti alle singole offerte tecniche; 

b) le eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. 

Al termine delle operazioni di cui sopra la Piattaforma consente la prosecuzione della procedura ai soli concorrenti ammessi 
alla valutazione delle offerte economiche. 

La commissione giudicatrice procede [nel caso di gara a più lotti: relativamente a ciascun singolo lotto] all'apertura delle 
offerte economiche e, quindi, alla valutazione delle offerte economiche, secondo i criteri e le modalità descritte al punto 17 
e successivamente all'individuazione dell'unico parametro numerico finale per la formulazione della graduatoria. 


Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi differenti per il 
prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, è collocato primo in graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior 
punteggio sul ... {scegliere tra prezzo o offerta tecnica]. 


Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi punteggi parziali per 
il prezzo e per l'offerta tecnica, i predetti concorrenti, su richiesta della stazione appaltante, presentano un'offerta 
migliorativa sul prezzo entro ... [indicare il termine perentorio di presentazione dell'offerta migliorativa]. La richiesta è 
effettuata secondo le modalità previste all'articolo 2.3. È collocato primo in graduatoria il concorrente che ha presentato la 
migliore offerta. Ove permanga l'ex aequo la commissione procede mediante al sorteggio ad individuare il concorrente che 
verrà collocato primo nella graduatoria. La stazione appaltante comunica il giorno e l'ora del sorteggio. secondo le modalità 
previste all'articolo 2.3. 


La commissione giudicatrice rende visibile ai concorrenti, con le modalità di cui all'articolo 19 prezzi offerti. 
All'esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, redige la graduatoria e comunica la proposta di aggiudicazione al RUP. 


Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all'articolo 97, comma 3 del Codice, e in ogni altro caso in 
cui, in base a elementi specifici, l'offerta appaia anormalmente bassa, la commissione, chiude la seduta dando 
comunicazione al RUP, che procede alla verifica dell'anomalia. 


In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la commissione provvede a 
comunicare, tempestivamente al ... [RUP/seggio di gara/apposito ufficio-servizio]i casi di esclusione da disporre per: 


mancata separazione dell'offerta economica dall'offerta tecnica, ovvero inserimento di elementi concernenti il prezzo 
nella documentazione amministrativa o nell'offerta tecnica; 


- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative oppure irregolari in quanto non rispettano i 
documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecniche, o anormalmente basse; 


- presentazione di offerte inammissibili in quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per 
l'informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento 
rispetto all'importo a base di gara; 


- [Facoltativo in caso di mancato superamento della soglia di sbarramento] mancato superamento della soglia di 
sbarramento per l'offerta tecnica. 
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22. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 


[In caso di inversione procedimentale l'articolo assume la numerazione 21] 


Al ricorrere dei presupposti di cui all'articolo 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, 
l'offerta appaia anormalmente bassa, il RUP [Facoltativo avvalendosi di ... indicare se commissione giudicatrice o struttura 
di supporto istituita ad hoc], valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono 
anormalmente basse. 


Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala, si procede con le 
stesse modalità nei confronti delle successive offerte ritenute anomale, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non 
anomala. 


[In alternativa]Si procede contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse 


[In alternativa] Sì procede contemporaneamente alla verifica di congruità delle prime ... [indicare il numero] offerte 
anormalmente basse. 


[Facoltativo]\| concorrente allega, in sede di presentazione dell'offerta economica, le giustificazioni relative alle voci di prezzo 
e di costo. La mancata presentazione anticipata delle giustificazioni non è causa di esclusione. 


Il RUP richiede al concorrente la presentazione delle spiegazioni, se del caso, indicando le componenti specifiche dell'offerta 
ritenute anomale. 


A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 


Il RUP, esaminate le spiegazioni fornite dall'offerente, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l'anomalia, può chiedere, 
anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine perentorio per il riscontro. 


Il RUP esclude le offerte che, in base all'esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili. 


22. VERIFICA DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

[In caso di ricorso alla facoltà c.d. di inversione procedimentale, altrimenti questo articolo non deve essere presente. Se la stazione 
appaltante in caso di inversione procedimentale intende procedere prima alla verifica della documentazione amministrativa e 
dopo alla verifica dell'anomalia delle offerte il presente articolo deve precedere quello sopra riportato] 


Il/La ... [scegliere tra commissione giudicatrice, RUP, seggio di gara istituito o apposito ufficio-servizio a ciò deputato] 
procede in relazione al soggetto che ha presentato la migliore offerta a: 


a) controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata; 
b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente disciplinare; 
c) redigere apposito verbale. 


Sono sottoposti alla verifica della documentazione amministrativa oltre al soggetto risultato primo anche [Facoltativo il 
secondo in graduatoria e] n. ... findicare il n. di concorrenti che saranno sottoposti a controllo] concorrenti, sorteggiati ... 
[indicare le modalità del sorteggio ad esempio automaticamente mediante apposita funzione della piattaforma], ai sensi 
dell'articolo 71 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000. 

Il RUP provvede a: 

a) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14; 

b) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, provvedendo altresì 
alla sua pubblicazione sul sito della stazione appaltante, nella sezione “Amministrazione trasparente” e alla sua 
comunicazione immediata e comunque entro un termine non superiore a cinque giorni. 

È fatta salva la possibilità di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i 
documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della 
procedura. 


23. AGGIUDICAZIONE DELL'APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 


La commissione invia al RUP la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta. 
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Qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte anomale, la proposta di aggiudicazione è formulata dal RUP al termine 
del relativo procedimento. 


[Facoltativo] Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto, non si procede 
all'aggiudicazione. 


[Facoltativo] Non si procede all'aggiudicazione dell'appalto all'offerente che ha presentato l'offerta economicamente più 
vantaggiosa qualora viene accertato che tale offerta non soddisfa gli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3, del Codice in 
materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle 
disposizioni internazionali elencate nell'allegato X del Codice. 


[Eventuale, la clausola non va inserita in caso di forniture senza posa in opera e servizi di natura intellettuale] || RUP procede, 
laddove non effettuata in sede di verifica di congruità dell'offerta, a verificare, a pena di esclusione, che il costo del personale 
non sia inferiore ai minimi salariali retributivi indicati nelle tabelle redatte annualmente dal Ministero del Lavoro e delle 
politiche sociali. 


La proposta di aggiudicazione è approvata entro .... [indicare il termine non superiore a 30 giorni]giorni dal suo ricevimento. 
Il termine è interrotto dalla richiesta di chiarimenti o documenti e inizia nuovamente a decorrere da quando i chiarimenti o 
documenti pervengono all'organo richiedente. Decorso tale termine la proposta di aggiudicazione si intende approvata. 


L'aggiudicazione diventa efficace all'esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti dal presente disciplinare. 


In caso di esito negativo delle verifiche, si procede alla revoca dell'aggiudicazione, alla segnalazione all'ANAC nonché 
all'incameramento della garanzia provvisoria. L'appalto viene aggiudicato, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, 
alle verifiche nei termini sopra indicati. 


Nell'ipotesi in cui l'appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al secondo posto nella 
graduatoria, l'appalto viene aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria. 


La stipula del contratto avviene entro ... [di norma 60 giorni, la stazione appaltante può stabilire un termine diverso] giorni 
dall'intervenuta efficacia dell'aggiudicazione. 


[Facoltativo] A seguito di richiesta motivata proveniente dall'aggiudicatario la data di stipula del contratto può essere 
differita purché ritenuta compatibile con la sollecita esecuzione del contratto stesso. 

La garanzia provvisoria è svincolata, all'aggiudicatario, automaticamente al momento della stipula del contratto; agli altri 
concorrenti, è svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione dell'avvenuta 
aggiudicazione. 

Il contratto è stipulato trascorsi 35 giorni dall'invio dell'ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 
All'atto della stipulazione del contratto, l'aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcolare sull'importo 
contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall'articolo 103 del Codice. 


N.B. Ai sensi dell'articolo 103, comma 11 del Codice, qualora l'appalto debba essere eseguito da operatori economici 
di comprovata solidità ovvero nel caso di appalto avente ad oggetto forniture di beni che per la loro natura, o per l'uso 
speciale cui sono destinati, debbano essere acquistati nel luogo di produzione o forniti direttamente dai produttori o 
di prodotti d'arte, macchinari, strumenti e lavori di precisione l'esecuzione dei quali deve essere affidata a operatori 
specializzati, la stazione appaltante può modificare la clausola sopra indicata prevedendo l'esonero della 
presentazione della garanzia definitiva, sulla base di adeguata motivazione, subordinatamente ad un miglioramento 
del prezzo di aggiudicazione.. 


L'aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti continuativi di 
cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all'articolo 105, comma 3, lettera c bis) del Codice. 


L'affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce subappalto, l'importo e l'oggetto del medesimo, nonché 
il nome del sub-contraente, prima dell'inizio della prestazione. 


Il contratto è stipulato ... [indicare “con atto pubblico notarile informatico” oppure “in modalità elettronica, in forma pubblica 
amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante” oppure “in modalità elettronica, mediante scrittura privata"). 
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Le spese obbligatorie relative alla pubblicazione del bando e dell'avviso sui risultati della procedura di affidamento sono a 
carico dell'aggiudicatario e devono essere rimborsate entro il termine di sessanta giorni dall'aggiudicazione con le seguenti 
modalità... [indicare le modalità]. L'importo massimo presunto delle spese obbligatorie di pubblicazione è pari a € ... [indicare 
l'importo presunto]. Sono comunicati tempestivamente all'aggiudicatario eventuali scostamenti dall'importo indicato. 


[Facoltativo: in caso di suddivisione dell'appalto in lotti]Le spese relative alla pubblicazione sono suddivise tra gli aggiudicatari 
dei lotti in proporzione al relativo valore, secondo il seguente metodo ... [indicare]. 


[Facoltativo: in caso di rimborso rateizzato delle spese di pubblicazione]La stazione appaltante, su richiesta dell'aggiudicatario, 
consente il rimborso rateizzato delle spese di pubblicazione. 


Sono a carico dell'aggiudicatario tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi comprese quelle di 
registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 


24. OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 


Il contratto d'appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 
136. 
L'affidatario deve comunicare alla stazione appaltante: 

— gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione dell'opera/servizio/fornitura 

alla quale sono dedicati; 

— legeneralitàe il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; 

— ognimodifica relativa ai dati trasmessi. 
La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente ovvero, nel caso di conti 
correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica. In caso di 
persone giuridiche, la comunicazione de quo deve essere sottoscritta da un legale rappresentante ovvero da un soggetto 
munito di apposita procura. L'omessa, tardiva o incompleta comunicazione degli elementi informativi comporta, a carico del 
soggetto inadempiente, l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro. 
Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all'appalto comporta la 
risoluzione di diritto del contratto. 
In occasione di ogni pagamento all'appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla verifica dell'assolvimento 
degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 
Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza avvalersi di 
banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico bancario o postale che siano idonei a 
garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo dovuto in dipendenza del presente contratto. 


25. [Facoltativo CLAUSOLA SOCIALE E ALTRE CONDIZIONI PARTICOLARI DI ESECUZIONE] 


[La previsione di una clausola sociale deve intendersi obbligatoria con riferimento ai contratti ad alta intensità di manodopera. La 
medesima non è invece consentita per: appalti di fornitura, appalti di natura occasionale e appalti di servizi di natura intellettuale. 
In tutti gli altri casi, deve intendersi facoltativa JAI fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi 
dell'Unione Europea, e ferma restando la necessaria armonizzazione con l'organizzazione dell'operatore economico 
subentrante e con le esigenze tecnico-organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto, l'aggiudicatario del 
contratto di appalto è tenuto ad assorbire prioritariamente nel proprio organico il personale già operante alle dipendenze 
dell'aggiudicatario uscente, garantendo l'applicazione dei CCNL di settore, di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 
giugno 2015, n. 81. 


L'elenco ei dati relativi al personale attualmente impiegato dal contraente uscente per l'esecuzione del contratto è riportato 
nel ... [indicare il relativo paragrafo del Progetto che contiene il numero degli addetti con indicazione dei lavoratori 
svantaggiati ai sensi della legge n. 381/91, qualifica, livelli anzianità, sede di lavoro, monte ore, etc.]. 
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[Facoltativo] Considerato che sono cambiate le condizioni di esecuzione dell'appalto rispetto all'appalto stipulato con 
l'operatore uscente, il personale da riassorbire è definito in esito ad una verifica congiunta con appaltatore e sindacati. 


[Facoltativo: qualora per l'espletamento del servizio o della fornitura siano richieste particolari condizioni] Per l'esecuzione del 
servizio/fornitura oggetto del presente appalto è richiesto ... [specificare la condizione particolare di esecuzione richiesta], 
la cui accettazione è dichiarata dall'aggiudicatario in sede di offerta. 


[Eventuale e facoltativo - per le procedure di gara afferenti gli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza, di cui al Regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio del 10 
febbraio 2021 e dal Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 (PNRR), nonché 
dal Piano nazionale per gli investimenti complementari al PNRR, di cui all'articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 (PNC), 
avviate dopo l’entrata in vigore del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, indicare le seguenti condizioni di esecuzione] 

Gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti e non superiore a cinquanta, non 
tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell'articolo 46 del decreto legislativo 11 aprile 
2006, n. 198, sono tenuti, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare una relazione di genere sulla 
situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della 
formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, 
dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della 
retribuzione effettivamente corrisposta. L'operatore economico è altresì tenuto a trasmettere la relazione alle 
rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità. 

Gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti sono tenuti, entro sei mesi dalla 
conclusione del contratto, a consegnare alla stazione appaltante una relazione che chiarisca l'avvenuto assolvimento degli 
obblighi previsti a carico delle imprese dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, e illustri eventuali sanzioni e provvedimenti imposti 
a carico delle imprese nel triennio precedente la data di scadenza della presentazione delle offerte. L'operatore economico 
è altresì tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali. 


26. CODICE DI COMPORTAMENTO 


Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, l'aggiudicatario [nel caso di più lotti: di ciascun lotto] deve 
uniformarsi ai principi e, per quanto compatibili, ai doveri di condotta richiamati nel Decreto del Presidente della Repubblica 
16 aprile 2013 n. 62 e nel codice di comportamento di questa stazione appaltante e [per le pubbliche amministrazioni] nel 
Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza [negli altri casi nel Modello di organizzazione, gestione 
e controllo adottato dalla medesima ai sensi del decreto legislativo n. 231/01]. 

In seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula del contratto, l'aggiudicatario [nel caso di più lotti: di 
ciascun lotto]ha l'onere di prendere visione dei predetti documenti pubblicati sul sito della stazione appaltante [indicare il 
link dove è possibile leggere i predetti documenti]. 


27. ACCESSO AGLI ATTI 


L'accesso agli atti della procedura è consentito nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 53 del Codice e dalle vigenti 
disposizioni in materia di diritto di accesso ai documenti amministrativi secondo le seguenti modalità ... [indicare]. 


28. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 


Per le controversie derivanti dalla presente procedura di gara è competente il Tribunale Amministrativo di ... [indicare il 
Tribunale competente]. 
[Facoltativo, nel caso in cui si voglia prevedere la clausola compromissoria ex articolo 209 del Codice nel contratto]Le 


controversie su diritti soggettivi, derivanti dall'esecuzione del contratto, comprese quelle conseguenti al mancato 
raggiungimento dell'accordo bonario di cui agli articoli 205 e 206 del Codice, sono risolte mediante arbitrato 
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amministrativo dalla Camera arbitrale presso l'Autorità Nazionale Anticorruzione secondo gli articoli 209 2 210 del Codice. 
A tal fine il contratto contiene apposita clausola compromissoria, salvo ricusazione di quest'ultima da parte 
dell'aggiudicatario, da comunicare alla stazione appaltante entro venti giorni dalla conoscenza dell'aggiudicazione. Ai sensi 
dell'articolo 209, comma 3, del Codice, l'autorizzazione all'inserimento della clausola compromissoria è stata rilasciata con 
«« Ni. del .... [indicare il provvedimento, con numero e data, adottato dell'organo di governo, di autorizzazione 
all'inserimento della clausola compromissoria]. 


29. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 


| dati raccolti sono trattati e conservati ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, del decreto legislativo 30 
giugno 2003, n.196 recante il “Codice in materia di protezione dei dati personali” e ss mm e ii, del decreto della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri n. 148/21 e dei relativi atti di attuazione. In particolare si forniscono le seguenti informazioni sul 
trattamento dei dati personali ... /indicare le informazioni sul trattamento dei dati personali dovute in considerazione delle 
specificità del singolo appalto, della stazione appaltante, dei suoi rapporti con il gestore della piattaforma, delle 
caratteristiche tecniche della piattaforma utilizzata. Tali informazioni devono riguardare, in particolare: a) la finalità del 
trattamento; b) la base giuridica e natura del conferimento dei dati; c) la natura dei dati trattati; d)le modalità del trattamento 
dei dati; e) l'ambito di comunicazione e di diffusione dei dati; f) l'ambito di comunicazione e di diffusione dei dati; g) periodo 
di conservazione dei dati; h) i diritti del concorrente/interessato; i) il titolare del trattamento e responsabile della protezione 
dei dati]. 


[In alternativa]\ dati raccolti sono trattati e conservati ai sensi del Regolamento UE n.2016/679 relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, del decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196 recante il “Codice in materia di protezione dei dati personali” e ss mm e ii, del decreto 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 148/21 e dei relativi atti di attuazione secondo quanto riportato nell'apposita 
scheda informativa allegata alla documentazione di gara sub ... [indicare il numero dell'allegato]. 


N.B. La stazione appaltante predispone la clausola in base agli indirizzi adottati al proprio interno per l'attuazione della 
normativa sulla privacy. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE PER 
L'INDIRIZZO GENERALE E LA VIGILANZA 
DEI SERVIZI RADIOTELEVISIVI 


PROVVEDIMENTO? agosto 2022. 


Disposizioni in materia di comunicazione politica, mes- 
saggi autogestiti e informazione della società concessionaria 
del servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale 
in relazione alla campagna per le elezioni della Camera dei 
deputati e del Senato della Repubblica indette per il gior- 
no 25 settembre 2022. (Documento n. 18). 


(Testo approvato dalla Commissione 
nella seduta del 2 agosto 2022) 


LA COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER L'INDIRIZZO GENERALE E LA VIGILANZA 
DEI SERVIZI RADIOTELEVISIVI 


Visti gli articoli 1 e 4 della legge 14 aprile 1975, n. 103 
e successive modificazioni e integrazioni; 


Visto l’art. 19 della legge 21 marzo 1990, n. 53, per 
l’illustrazione delle fasi del procedimento elettorale; 


Vista la legge 10 dicembre 1993, n. 515, recante «Di- 
sciplina delle campagne elettorali per le elezioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica» e 
successive modificazioni e integrazioni; 


Vista la legge 22 febbraio 2000, n. 28, recante «Di- 
sposizioni per la parità di accesso ai mezzi di informa- 
zione durante le campagne elettorali e referendarie e per 
la comunicazione politica» e successive modificazioni e 
integrazioni; 

Vista la legge 20 luglio 2004, n. 215, recante «Norme 
in materia di risoluzione dei conflitti di interessi» e suc- 
cessive modificazioni e integrazioni; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 marzo 1957, n. 361, concernente «Approvazione del 
testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione del- 
la Camera dei deputati», e successive modificazioni e 
integrazioni; 

Visto il decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, 
concernente «Testo unico delle leggi recanti norme per 
l’elezione del Senato della Repubblica», e successive mo- 
dificazioni e integrazioni; 


Visti quanto alla tutela del pluralismo, dell’imparziali- 
tà, dell’indipendenza, dell’obiettività e dell’apertura alle 
diverse forze politiche nel sistema radiotelevisivo, non- 
ché alla tutela delle pari opportunità tra uomini e donne, 
l’art. 4 del testo unico per la fornitura di servizi di media 
audiovisivi, approvato con decreto legislativo 8 novem- 
bre 2021, n. 208, nonché gli atti di indirizzo approva- 
ti dalla Commissione, in particolare, il 13 febbraio e il 
30 luglio 1997, nonché 111 marzo 2003; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 lu- 
glio 2022, n. 96 di scioglimento del Senato della Repub- 
blica e della Camera dei deputati pubblicato nella Gazzet- 
ta Ufficiale della Repubblica italiana n. 169 del 21 luglio 
2022; 
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Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 lu- 
glio 2022, n. 97 di convocazione dei comizi elettorali per 
il rinnovo del Senato della Repubblica e della Camera dei 
deputati nel giorno di domenica 25 settembre 2022 pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
n. 169 del 21 luglio 2022; 


Consultata 1’ Autorità per le garanzie nelle comunica- 
zioni ai sensi della legge 22 febbraio 2000, n. 28 e succes- 
sive modificazioni e integrazioni; 


Considerata la prassi pregressa e i precedenti di proprie 
deliberazioni riferite alla disciplina di analoghi periodi, 
nonché l’esperienza applicativa di tali disposizioni; 

Tenuto conto delle particolari esigenze di celerità nel 
disciplinare la comunicazione politica per la campagna 
per le elezioni della Camera dei deputati e del Senato 
della Repubblica derivanti dallo scioglimento anticipato 
delle Camere; 


Dispone 


nei confronti della RAI Radiotelevisione italiana S.p.a., 
società concessionaria del servizio pubblico radiofonico, 
televisivo e multimediale, come di seguito: 


Art. 1. 


Ambito di applicazione e disposizioni comuni a tutte le 
trasmissioni 


1. Le disposizioni del presente provvedimento, fina- 
lizzate a dare concreta attuazione ai principi del plurali- 
smo, dell’imparzialità, dell’indipendenza, dell’obiettività 
e della completezza del sistema radiotelevisivo, nonché 
ai diritti riconosciuti ai soggetti politici dagli articoli 4 e 
5 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, si riferiscono alle 
campagne per le elezioni della Camera dei deputati e del 
Senato della Repubblica indette per il giorno 25 settem- 
bre 2022. 


2. Tali disposizioni si applicano dall’indizione dei co- 
mizi elettorali e cessano di avere efficacia alla mezzanotte 
dell’ultimo giorno di votazione relativo alle consultazioni 
di cui al comma 1. 


3. In caso di coincidenza territoriale e temporale, anche 
parziale, delle campagne elettorali di cui alla presente de- 
libera con altre consultazioni elettorali regionali, ammi- 
nistrative o referendarie, saranno applicate le disposizioni 
di attuazione della legge 22 febbraio 2000, n. 28, relative 
a ciascun tipo di consultazione. 


Art. 2. 


Tipologia della programmazione RAI in periodo 
elettorale 


1. Nel periodo di vigenza della presente delibera, la 
programmazione radiotelevisiva della RAI, avente ad 0g- 
getto le trasmissioni di cui al presente provvedimento, ha 
luogo in sede nazionale per le elezioni politiche esclusi- 
vamente nelle forme e con le modalità indicate di seguito: 


a) la comunicazione politica, di cui all’art. 4, com- 
ma 1, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, può effettuarsi 
mediante forme di contraddittorio, interviste e ogni altra 
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forma che consenta il raffronto in condizioni di parità tra 
i soggetti politici aventi diritto ai sensi dell’art. 3 della 
presente delibera. Essa si realizza mediante le tribune di 
cui all’art. 6 disposte dalla Commissione e le eventuali 
ulteriori trasmissioni televisive e radiofoniche autonoma- 
mente disposte dalla RAI, di cui all’art. 3. Le trasmissioni 
possono prevedere anche la partecipazione di giornalisti e 
giornaliste che rivolgono domande ai partecipanti; 


b) i messaggi politici autogestiti di cui all’art. 4, 
comma 3, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, che sono 
realizzati con le modalità di cui all’art. 7; 


c) l’informazione è assicurata, secondo i principi di 
cui all’art. 5 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, e nelle 
modalità previste dal successivo art. 4, mediante 1 tele- 
giornali, i giornali radio, i notiziari, i relativi approfondi- 
menti e ogni altro programma di contenuto informativo a 
rilevante caratterizzazione giornalistica, correlati ai temi 
dell’attualità e della cronaca, purché la loro responsabilità 
sia ricondotta a quella di specifiche testate giornalistiche 
registrate ai sensi dell’art. 35 del testo unico dei servizi 
dei media audiovisivi approvato con decreto legislativo 
8 novembre 2021, n. 208. E indispensabile garantire, lad- 
dove il format della trasmissione preveda l’intervento di 
un giornalista o di un opinionista a sostegno di una tesi, 
uno spazio adeguato anche alla rappresentazione di altre 
sensibilità culturali in ossequio al principio non solo del 
pluralismo, ma anche del contraddittorio, della comple- 
tezza e dell’oggettività dell’informazione stessa, garan- 
tendo in ogni caso la verifica terza e puntuale di dati e 
informazioni emersi dal confronto; 


d) in tutte le altre trasmissioni della programmazione 
nazionale della RAI non è ammessa, ad alcun titolo, la 
presenza di candidati, di esponenti politici o comunque 
di persone chiaramente riconducibili ai partiti e alle liste 
concorrenti per il ruolo che ricoprono o hanno ricoperto 
nelle istituzioni nell’ultimo anno, e non possono essere 
trattati temi di evidente rilevanza elettorale né che riguar- 
dino vicende o fatti personali di personaggi politici. 


2. AI fine di contrastare la sottorappresentazione delle 
donne in politica e di garantire, ai sensi dell’art. 1, com- 
ma 2-bis, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, il rispetto 
dei principi di cui all’art. 51, primo comma, della Costi- 
tuzione, nelle trasmissioni di cui alle lettere 4), 5) e c) del 
comma l è sempre assicurata la più ampia ed equilibrata 
presenza di entrambi i sessi. La Commissione parlamen- 
tare vigila sulla corretta applicazione del principio delle 
pari opportunità di genere in tutte le trasmissioni indicate 
nella presente delibera. 


Art. 3. 


Soggetti legittimati alle trasmissioni 


1. Nel periodo di vigenza della presente delibera la 
RAI programma trasmissioni di comunicazione politica 
a diffusione nazionale. 


2. Nelle trasmissioni di comunicazione politica di cui 
al comma 1, nel periodo compreso tra la data di pubbli- 
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cazione della presente delibera nella Gazzetta Ufficiale e 
quella del termine di presentazione delle candidature, è 
garantito l’accesso: 


a) alle forze politiche che, al momento dello sciogli- 
mento delle Camere, costituiscono gruppo in almeno un 
ramo del Parlamento nazionale; per i gruppi parlamentari 
composti da forze politiche distinte, o rappresentate da 
sigle diverse, il presidente del gruppo individua, secondo 
criteri che contemperino le esigenze di rappresentatività 
con quelle di pariteticità, le forze politiche che di volta in 
volta rappresenteranno il gruppo; 


b) alle forze politiche, diverse da quelle di cui alla 
lettera a), che hanno eletto con proprio simbolo almeno 
due rappresentanti dell’Italia al Parlamento europeo; 


c) al gruppo misto della Camera dei deputati e al 
gruppo misto del Senato della Repubblica, i cui Presiden- 
ti individuano d’intesa fra loro, secondo criteri che con- 
temperino le esigenze di rappresentatività con quelle di 
pariteticità, le forze politiche diverse da quelle di cui alle 
lettere a) e 5), che di volta in volta rappresenteranno i due 
gruppi; 

d) alle forze politiche, diverse da quelle di cui alle 
lettere 4), 5) e c), che hanno eletto con proprio simbo- 
lo almeno un rappresentante nel Parlamento nazionale e 
che sono oggettivamente riferibili a una delle minoranze 
linguistiche indicate dall’art. 2 della legge 15 dicembre 
1999, n. 482. 


3. Nelle trasmissioni di cui al comma 1 del presente 
articolo e di cui all’art. 6, 1 tempi sono ripartiti per il 50% 
e in modo paritario tra i soggetti di cui al comma 2, let- 
tere a), b) e c) e per il 50% tra i soggetti di cui al com- 
ma 2, lettere a), 6), c) e d), in proporzione alla loro forza 
parlamentare. 


4. Nel periodo compreso tra la scadenza del termine 
per la presentazione delle candidature e la mezzanotte del 
secondo giorno precedente la data delle elezioni, nelle 
trasmissioni di comunicazione politica di cui al presen- 
te articolo è garantito l’accesso: a) alle coalizioni di cui 
all’art. 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica 
30 marzo 1957, n. 361, presenti con il medesimo simbolo 
in ambiti territoriali tali da interessare complessivamente 
almeno un quarto del totale degli elettori; b) alle liste di 
candidati di cui all’art. 14 del decreto del Presidente del- 
la Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, che sono presenti 
con il medesimo simbolo in ambiti territoriali tali da in- 
teressare complessivamente almeno un quarto del totale 
degli elettori ovvero che sono rappresentative di minoran- 
ze linguistiche riconosciute. Le liste riferite a minoranze 
linguistiche, ancorché presenti in una sola circoscrizione, 
hanno diritto a spazi nelle trasmissioni di comunicazione 
politica irradiate esclusivamente nelle regioni ove è pre- 
sente la minoranza linguistica stessa. 


5. Il tempo disponibile è ripartito con criterio paritario 
tra le coalizioni di cui al comma 4, lettera a) e tra le liste 
di cui al comma 4, lettera b). 


6. In relazione al numero dei partecipanti e agli spa- 
zi disponibili, il principio delle pari opportunità tra gli 
aventi diritto, anche con riferimento all’equilibrata pre- 
senza di genere ai sensi dell’art. 1, comma 2-bis, della 
legge 22 febbraio 2000, n. 28, può essere realizzato, ol- 
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tre che nell’ambito della medesima trasmissione, anche 
nell’ambito di un ciclo di più trasmissioni, purché cia- 
scuna di queste abbia analoghe opportunità di ascolto. In 
ogni caso, la ripartizione degli spazi nelle trasmissioni di 
comunicazione politica nei confronti degli aventi diritto 
deve essere effettuata su base settimanale, garantendo 
l’applicazione dei principi di equità e di parità di tratta- 
mento, e procedendo comunque entro la settimana suc- 
cessiva a operare in modo effettivo le compensazioni che 
dovessero rendersi necessarie. 


7. AI fine di mantenere i rapporti con la RAI che si 
rendono necessari per lo svolgimento delle trasmissioni 
di comunicazione politica di cui al presente articolo gli 
aventi diritto indicano un loro rappresentante. 


8. La responsabilità delle trasmissioni di cui al presen- 
te articolo deve essere ricondotta a quella di specifiche 
testate giornalistiche registrate ai sensi dell’art. 10, com- 
ma 1, della legge 6 agosto 1990, n. 223. 


Art. 4. 


Informazione 


1. Sono programmi di informazione i telegiornali, i 
giornali radio, i notiziari, le rassegne stampa e ogni altro 
programma di contenuto informativo, a rilevante presen- 
tazione giornalistica, caratterizzato dalla correlazione ai 
temi dell’attualità e della cronaca. 


2. Nel periodo di vigenza della presente delibera, i no- 
tiziari e le rassegne stampa diffuse dalla RAI e tutti gli al- 
tri programmi a contenuto informativo debbono garantire 
la presenza paritaria, coerentemente con quanto previsto 
dall’art. 5 della legge n. 28 del 2000, dei soggetti politi- 
ci di cui all’art. 3 della presente delibera, uniformandosi 
con particolare rigore ai criteri di tutela del pluralismo, 
della completezza, della imparzialità, della obiettività, 
dell’equilibrata rappresentanza di genere e di parità di 
trattamento tra le diverse forze politiche, evitando di de- 
terminare, anche indirettamente, situazioni di vantaggio 
o svantaggio per determinate forze politiche. I direttori 
responsabili dei notiziari sono tenuti ad acquisire settima- 
nalmente i dati del monitoraggio del pluralismo relativi 
alla testata diretta dall’istituto cui fa riferimento l’ Autori- 
tà per le garanzie nelle comunicazioni. 


3. In particolare, i direttori responsabili dei programmi 
di cui al presente articolo, nonché i loro conduttori e re- 
gisti, osservano in maniera rigorosa ogni cautela volta a 
dare attuazione al precedente comma 2, considerando non 
solo le presenze e le posizioni di candidati, di esponenti 
politici o comunque di persone chiaramente riconducibili 
ai partiti e alle liste concorrenti per il ruolo che ricopro- 
no o hanno ricoperto nelle istituzioni nell’ultimo anno, 
ma anche le posizioni di contenuto politico espresse da 
soggetti e persone non direttamente partecipanti alla com- 
petizione elettorale. Essi curano che l’organizzazione e 
lo svolgimento del programma, anche con riferimento ai 
contributi filmati, alla ricostruzione delle vicende narra- 
te, alla composizione e al comportamento del pubblico 
in studio, risultino inequivocabilmente finalizzati ad as- 
sicurare il rispetto dei criteri di cui al comma 2. Essi cu- 
rano inoltre che gli utenti non siano oggettivamente nella 
condizione di poter attribuire, in base alla conduzione del 
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programma, specifici orientamenti politici ai conduttori 
o alla testata, e che, nei notiziari propriamente detti, non 
si determini un uso ingiustificato di riprese con presenza 
diretta di membri del Governo, di esponenti politici o co- 
munque di persone chiaramente riconducibili ai partiti e 
alle liste concorrenti per il ruolo che ricoprono o hanno 
ricoperto nelle istituzioni nell’ultimo anno. Infine, essi 
osservano comunque in maniera particolarmente rigorosa 
ogni cautela atta a evitare che si determinino situazioni 
di vantaggio per determinate forze politiche o determina- 
ti competitori elettorali, prestando anche la massima at- 
tenzione alla scelta degli esponenti politici invitati e alle 
posizioni di contenuto politico espresse dagli altri ospiti; 
a tal fine, deve essere garantito il contraddittorio in condi- 
zioni di effettiva parità, in assenza del quale non possono 
essere trattati temi di chiara rilevanza politica ovvero che 
riguardino vicende o fatti personali di personaggi politi- 
ci. Qualora il format del programma di informazione non 
preveda il contraddittorio di cui al periodo precedente, il 
direttore di testata stabilisce in via preliminare l’alternan- 
za e la parità delle presenze tra i diversi soggetti politici 
in competizione, che è tenuto a rendere pubbliche entro 
due giorni dall’entrata in vigore della presente delibera. 


4. Per quanto riguarda i programmi di informazione di 
cui al presente articolo, i rappresentanti delle istituzioni 
partecipano secondo le regole stabilite dalla legge n. 28 
del 2000 per tutti i candidati e gli esponenti politici, salvo 
nei casi in cui intervengano su materie inerenti all’esclu- 
sivo esercizio delle funzioni istituzionali svolte. 


5. La parità di trattamento all’interno dei programmi 
di cui al comma 1 è garantita anche tenendo conto della 
collocazione oraria delle trasmissioni. 


6. Nel periodo disciplinato dalla presente delibera i 
programmi di approfondimento informativo, qualora in 
essi assuma carattere rilevante l’esposizione di opinioni 
e valutazioni politico-elettorali, sono tenuti a garantire la 
più ampia ed equilibrata presenza e possibilità di espres- 
sione ai diversi soggetti politici. 

7. In tutte le trasmissioni radiotelevisive diverse da 
quelle di comunicazione politica, dai messaggi politici 
autogestiti e dai programmi di informazione ricondotti 
sotto la responsabilità di specifiche testate giornalistiche, 
non è ammessa, ad alcun titolo, la presenza di candidati 
o di esponenti politici o di persone chiaramente ricondu- 
cibili a soggetti politici, a partiti e alle liste concorrenti 
e non possono essere trattati temi di evidente rilevanza 
politica ed elettorale, né che riguardino vicende o fatti 
personali di personaggi politici. 


8. Il rispetto delle condizioni di cui ai commi preceden- 
ti e il ripristino di eventuali squilibri accertati è assicurato 
d’ufficio dall’ Autorità per le garanzie nelle comunicazio- 
ni, anche su segnalazione della parte interessata e/o della 
Commissione parlamentare secondo quanto previsto dal- 
le norme vigenti. 


Art. 5. 


Illustrazione delle modalità di voto 
e presentazione delle liste 


1. Nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore 
della presente delibera e quella del termine di presenta- 
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zione delle candidature, la RAI predispone e trasmette, 
anche nei suoi siti web, una scheda televisiva e una radio- 
fonica, nonché una o più pagine televideo, che illustrano 
gli adempimenti previsti per la presentazione delle candi- 
dature e la sottoscrizione delle liste. 


2. Nel periodo compreso tra la scadenza del termine 
per la presentazione delle candidature e la mezzanotte del 
secondo giorno precedente la data delle elezioni, la RAI 
predispone e trasmette schede televisive e radiofoniche 
che illustrano le principali caratteristiche delle consul- 
tazioni in oggetto, con particolare riferimento ai sistemi 
elettorali e alle modalità di espressione del voto. 


3. Nell’ambito delle schede informative di cui al com- 
ma 2 sono altresì illustrate le speciali modalità di voto 
previste per gli elettori affetti da disabilità, con particola- 
re riferimento a quelle previste per i malati intrasportabili. 


4. Le schede o i programmi di cui al presente artico- 
lo sono trasmessi anche immediatamente prima o dopo 
i principali notiziari e tribune, prevedendo la traduzione 
simultanea nella lingua dei segni che le renda fruibili alle 
persone non udenti. 


5. Le schede di cui al presente articolo sono messe a 
disposizione on-line per la trasmissione gratuita da parte 
delle emittenti televisive e radiofoniche nazionali e locali 
disponibili, oltre a essere caricate on-line sui principali 
siti di video sharing gratuiti. 


Art. 6. 


Tribune elettorali 


1. In riferimento alle elezioni disciplinate dalla presen- 
te delibera, la RAI trasmette, nelle fasce orarie di buon 
ascolto, comunque evitando la coincidenza con altri pro- 
grammi a contenuto informativo, tribune politico-eletto- 
rali, televisive e radiofoniche, ciascuna di durata prefe- 
ribilmente non superiore ai quaranta minuti, organizzate 
con la formula del confronto tra un numero di partecipanti 
compreso fra tre e sei, e di norma, se possibile, fra quattro 
partecipanti, curando comunque di assicurare un rapporto 
equilibrato fra i rappresentanti di lista e raccomandando 
l’attenzione all’equilibrio di genere tra le presenze. 


2. Alle tribune, trasmesse anteriormente alla scadenza 
del termine per la presentazione delle candidature, prende 
parte un rappresentante per ciascuno dei soggetti politici 
individuati all’art. 3, comma 2, secondo quanto stabilito 
all’art. 3, comma 3. 

3.Alle tribune di cui al comma 2, trasmesse nel periodo 
compreso tra la scadenza del termine per la presentazio- 
ne delle candidature e la mezzanotte del secondo giorno 
precedente la data delle elezioni, prende parte un rap- 
presentante per ciascuno dei soggetti politici individuati 
all’art. 3, comma 4, secondo quanto stabilito all’art. 3, 
comma 5. 

4. Alle trasmissioni di cui al presente articolo si appli- 
cano inoltre le disposizioni di cui all’art. 4, commi 7 e 8. 

5. Le tribune di cui al comma 2, di norma, sono tra- 
smesse dalla sede di Roma della RAI. 

6. La ripartizione degli aventi diritto nelle trasmissioni 
di cui al presente articolo ha luogo mediante sorteggio a 
cui possono assistere i rappresentanti designati dei sog- 
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getti aventi diritto, e per il quale la RAI può proporre cri- 
teri di ponderazione. Al sorteggio saranno estratte le sole 
liste ammesse. La RAI prevede appositi spazi da riservare 
alle liste non ammesse nel caso di eventuale accoglimen- 
to in via definitiva di ricorsi da esse presentati. 


7. L'organizzazione e la conduzione delle trasmissioni 
radiofoniche, nonché la loro collocazione in palinsesto, 
devono conformarsi quanto più possibile alle trasmissioni 
televisive, tenendo conto delle relative specificità dei due 
mezzi. 


8. Tutte le tribune sono trasmesse di regola in diretta, 
salvo diverso accordo tra tutti i partecipanti; se sono regi- 
strate, la registrazione è effettuata nelle ventiquattro ore 
precedenti la messa in onda, e avviene contestualmente 
per tutti i soggetti che prendono parte alla trasmissione. 
Qualora le tribune non siano riprese in diretta, il condut- 
tore ha l’obbligo, all’inizio della trasmissione, di dichia- 
rare che si tratta di una registrazione. 


9. L'eventuale rinuncia o assenza di un soggetto avente 
diritto a partecipare alle tribune non pregiudica la facoltà 
degli altri di intervenirvi, anche nella medesima trasmis- 
sione, ma non determina un accrescimento del tempo loro 
spettante. Nelle trasmissioni interessate è fatta menzione 
della rinuncia o assenza. 


10. La ripresa o la registrazione delle tribune da sedi 
diverse da quelle indicate nel presente provvedimento 
è possibile col consenso di tutti gli aventi diritto e della 
RAI. 

11. Le ulteriori modalità di svolgimento delle tribune 
sono delegate alle direzioni delle testate competenti, che 
riferiscono alla Commissione parlamentare tutte le volte 
che lo ritengano necessario o che ne viene fatta richiesta. 
Si applicano in proposito le disposizioni dell’art. 14. 


Art. 7. 
Messaggi autogestiti 


1. Dalla data di presentazione delle candidature la RAI 
trasmette sulle reti nazionali messaggi politici autoge- 
stiti di cui all’art. 4, comma 3, della legge 22 febbraio 
2000, n. 28 e all’art. 2, comma 1, lettera 5) del presente 
provvedimento. 

2. Gli spazi per i messaggi sono ripartiti tra le coalizio- 
ni di cui all’art. 3, comma 4, lettera 4), nonché tra le liste 
di cui all’art. 3, comma 4, lettera b). 

3. La RAI comunica all’ Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni e alla Commissione il numero giornaliero 
dei contenitori destinati ai messaggi autogestiti di cui al 
comma 1, nonché la loro collocazione nel palinsesto in 
orari di buon ascolto. La comunicazione della RAI viene 
effettuata ed è valutata dalla Commissione con le modali- 
tà di cui all’art. 13 della presente delibera. 

4.I soggetti politici di cui al comma 2 beneficiano de- 
gli spazi a seguito di loro specifica richiesta, che: 

a) è presentata alla sede di Roma della RAI entro i 
due giorni successivi allo scadere dell’ultimo termine per 
la presentazione delle candidature; 

b) è sottoscritta, se il messaggio cui è riferita è richie- 
sto da una coalizione, dal rappresentante della coalizione; 


c) indica la durata di ciascuno dei messaggi richiesti; 
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d) specifica se e in quale misura il richiedente in- 
tende avvalersi delle strutture tecniche della RAI, ovvero 
fare ricorso a filmati e registrazioni realizzati in proprio, 
purché con tecniche e standard equivalenti a quelli abi- 
tuali della RAI. I messaggi prodotti con il contributo tec- 
nico della RAI potranno essere realizzati unicamente ne- 
gli appositi studi televisivi e radiofonici predisposti dalla 
RAI nella sua sede di Roma. 


5. La RAI provvede a ripartire le richieste pervenute 
nei contenitori mediante sorteggio, a cui possono assiste- 
re i rappresentanti designati dei soggetti aventi diritto. Al 
sorteggio saranno estratte le sole liste ammesse. La RAI 
prevede appositi spazi da riservare alle liste non ammesse 
nel caso di eventuale accoglimento in via definitiva di ri- 
corsi da esse presentati. 


6. Il calendario dei contenitori e dei relativi messaggi è 
pubblicato sul sito web della RAI. 


7.1 messaggi di cui al presente articolo possono essere 
organizzati, su richiesta della forza politica interessata, 
con modalità che ne consentano la comprensione anche 
da parte dei non udenti. 


8. Per quanto non è espressamente previsto dal presen- 
te articolo si applicano le disposizioni di cui all’art. 4 del- 
la legge 22 febbraio 2000, n. 28. 


Art. 8. 


Interviste per le elezioni politiche dei rappresentanti delle 
diverse forze politiche e dei rappresentanti nazionali di 
lista 


1. Nel periodo compreso tra la data di convocazione 
dei comizi elettorali e quella del termine di presentazione 
delle candidature la RAI trasmette una intervista per cia- 
scuna delle forze politiche di cui all’art. 3, comma 2, let- 
tere a), b), c) e d), evitando di norma la sovrapposizione 
oraria con altri programmi delle reti generaliste della RAI 
a contenuto specificatamente informativo. 


2. Ciascuna intervista, a cura di un giornalista RAI, 
viene diffusa anche sottotitolata e tradotta nella lingua dei 
segni; essa ha una durata di cinque minuti ed è trasmessa 
tra le ore 22,00 e le ore 24,00. Qualora nella stessa serata 
sia trasmessa più di una intervista, le trasmissioni devono 
essere consecutive. 


3. Le interviste sono trasmesse di regola in diretta, sal- 
vo diverso accordo tra le parti; se sono registrate, la regi- 
strazione è effettuata entro le ventiquattro ore precedenti 
la messa in onda. Qualora le trasmissioni non siano ripre- 
se in diretta, il conduttore ha l’obbligo all’inizio della tra- 
smissione, di dichiarare che si tratta di una registrazione. 


4. Nel periodo compreso tra la scadenza del termine 
per la presentazione delle candidature e la mezzanotte 
del secondo giorno precedente la data delle elezioni la 
RAI trasmette una intervista per ciascuna delle liste di cui 
all’art. 3, comma 4, evitando di norma la sovrapposizione 
oraria con altri programmi delle reti generaliste della RAI 
a contenuto specificatamente informativo. 


5. A ciascuna intervista, condotta da un giornalista 
RAI, prende parte il capo della forza politica, indicato ai 
sensi del comma 3, dell’art. 14-bis del decreto del Pre- 
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sidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, come 
modificato dalla legge 3 novembre 2017, n. 165, il quale 
può delegare altre persone anche non candidate. 


6. Ciascuna intervista è diffusa anche sottotitolata e tra- 
dotta nella lingua dei segni; essa ha una durata di cinque 
minuti. In relazione al numero di soggetti tra cui suddi- 
videre gli spazi la RAI può proporre criteri di pondera- 
zione. Le interviste sono trasmesse tra le ore 22,00 e le 
ore 24,00. Qualora nella stessa serata sia trasmessa più di 
una intervista, le trasmissioni devono essere consecutive. 


7.La successione delle interviste è determinata in base 
al numero dei rappresentanti di ciascun soggetto politi- 
co nel Parlamento nazionale uscente, in ordine crescente. 
Sono trasmesse per prime le interviste dei soggetti attual- 
mente non rappresentati. Nei casi in cui non sia possibile 
applicare tali criteri si procede mediante sorteggio. 


8. Alle interviste di cui al presente articolo si applica- 
no altresì, in quanto compatibili, le disposizioni di cui 
all’art. 3, commi 6 e 7, e di cui all’art. 6, commi da 6 a 11. 


Art. 9. 


Conferenze-stampa dei rappresentanti nazionali di lista 


1. Nel periodo compreso tra la scadenza del termine 
per la presentazione delle candidature e la mezzanotte del 
secondo giorno precedente la data delle elezioni, in ag- 
giunta alle trasmissioni di cui agli articoli precedenti, la 
RAI trasmette, nelle ultime due settimane precedenti il 
voto, una serie di conferenze-stampa riservate ai rappre- 
sentanti nazionali di lista. Qualora nella stessa serata sia 
trasmessa più di una conferenza-stampa, le trasmissioni 
devono essere consecutive. 


2. Ciascuna conferenza-stampa ha una durata di tren- 
ta minuti ed è trasmessa a partire dalle ore 21,00, possi- 
bilmente in date diverse da quelle delle interviste di cui 
all’art. 8, in orari non coincidenti. A ciascuna di esse pren- 
de parte un numero uguale di giornalisti, entro il massimo 
di cinque, individuati dalla società concessionaria del ser- 
vizio radiotelevisivo pubblico, eventualmente anche tra 
quelli non dipendenti dalle testate della RAI, sulla base 
del principio dell’equilibrata rappresentanza di genere. 


3. La conferenza-stampa è moderata da un giornalista 
della RAI; essa è organizzata e si svolge in modo tale da 
garantire il rispetto di principi di equilibrio, correttezza e 
parità di condizioni nei confronti dei soggetti intervistati. 
I giornalisti pongono domande ciascuna della durata non 
superiore a 30 secondi. 


4. La successione delle conferenze-stampa è determi- 
nata in base al numero dei rappresentanti di ciascun sog- 
getto politico nel Parlamento nazionale uscente, in ordine 
crescente. Sono trasmesse per prime le conferenze-stam- 
pa dei soggetti attualmente non rappresentati. Nei casi in 
cui non sia possibile applicare tali criteri si procede me- 
diante sorteggio. 


5. Le conferenze-stampa sono trasmesse in diretta. Si 
applicano peraltro le disposizioni di cui all’art. 3, commi 
6 e 7, e di cui all’art. 6, commi da 6 a 11. 
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Art. 10. 


Trasmissioni per la circoscrizione estero 


1. A far luogo almeno dal decimo giorno precedente il 
termine di presentazione delle candidature, e fino a tale 
data la RAI predispone una scheda televisiva che sarà tra- 
smessa da RAI Italia e da rete generalista e il cui testo 
sarà pubblicato sul sito web della RAI e sui principali siti 
di video sharing gratuiti, nonché una scheda radiofonica, 
trasmessa nei programmi nazionali di Radio Uno e nelle 
trasmissioni per gli italiani all’estero, che illustrano gli 
adempimenti previsti per la presentazione delle liste nella 
circoscrizione estero. Altresì, le reti RAI che trasmetto- 
no in chiaro in Europa sono tenute a predisporre e a tra- 
smettere una scheda televisiva e radiofonica che illustra 
le principali caratteristiche delle elezioni per il rinnovo 
della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica 
disciplinate dalla presente delibera, con particolare rife- 
rimento al sistema elettorale e ai tempi e alle modalità 
di espressione del voto nella circoscrizione estero per i 
cittadini italiani residenti all’estero. 


2. Nel periodo di vigenza del presente provvedimen- 
to, i notiziari e i programmi di approfondimento diffu- 
si da RAI Italia e dai canali nazionali della RAI ricevuti 
all’estero pongono particolare cura nell’assicurare un’in- 
formazione articolata e completa ai cittadini che votano 
nella circoscrizione estero sul dibattito politico, sulle mo- 
dalità di espressione del voto nella circoscrizione estero e 
sulle modalità di partecipazione dei cittadini italiani resi- 
denti all’estero alla vita politica nazionale. 


3. La RAI attraverso le competenti strutture, realizza 
almeno due tribune elettorali televisive e due radiofoni- 
che per ciascuna delle ripartizioni della circoscrizione 
estero di cui all’art. 6, comma 1, della legge 27 dicembre 
2001, n. 459, con la partecipazione dei rappresentanti del- 
le liste ammesse alle elezioni. Tali tribune sono trasmesse 
secondo modalità idonee a garantirne la fruizione da parte 
di tutti gli elettori della circoscrizione estero. In partico- 
lare, per quanto riguarda le tribune televisive, esse sono 
trasmesse da RAI Italia e devono essere replicate con col- 
locazioni in palinsesto tali da garantire la visione di più 
repliche, in orari di buon ascolto su tutta la superficie dei 
territori delle ripartizioni alle quali si riferisce ciascuna 
tribuna. Le tribune elettorali riferite alla ripartizione 4) 
e alla ripartizione d) della circoscrizione estero, di cui al 
predetto art. 6, comma 1, della legge 27 dicembre 2001, 
n. 459, sono anche trasmesse almeno due volte ciascuna 
da una rete generalista in orari di buon ascolto. 


4. AI fine di garantire agli elettori della circoscrizione 
estero la possibilità di seguire lo svolgimento della cam- 
pagna elettorale radiotelevisiva in Italia, la RAI cura che 
alcune delle trasmissioni di cui agli articoli 3 e 4 siano 
ritrasmesse all’estero, garantendo comunque comples- 
sivamente la presenza equilibrata di tutti 1 soggetti po- 
litici aventi diritto, e assicura che le stesse trasmissioni 
siano, per quanto possibile, collocate in palinsesto su rete 
generalista. 


5. Nei venti giorni precedenti il primo giorno previsto 
per le votazioni nelle circoscrizioni estero, la RAI è tenu- 
ta a predisporre una striscia a cadenza settimanale della 
durata di quindici minuti che informi sulle iniziative adot- 
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tate e comunicate alla rete dalle liste elettorali durante la 
campagna elettorale. Tale trasmissione andrà in onda su 
rete generalista e RAI Italia in orari di buon ascolto. 


6. La RAI trasmette altresì, anche in differita, le in- 
terviste di cui all’art. 8 e le conferenze-stampa di cui 
all’art. 9. Queste ultime sono programmate in modo da 
garantire comunque orari di buon ascolto in tutte le ripar- 
tizioni della circoscrizione estero. 


Art. ll. 


Programmi dell’Accesso 


1. La programmazione nazionale e regionale dell’ Ac- 
cesso è sospesa a decorrere dal giorno successivo alla 
pubblicazione del presente provvedimento nella Gaz- 
zetta Ufficiale fino al termine di efficacia della presente 
delibera. 


Art. 12. 


Trasmissioni per persone con disabilità 


1. Per tutto il periodo di vigenza delle disposizioni di 
cui al presente provvedimento, e in particolare nel perio- 
do successivo alla presentazione delle liste, la RAI, in 
aggiunta alle modalità di fruizione delle trasmissioni da 
parte delle persone con disabilità, previste dal contratto 
di servizio, cura la pubblicazione di pagine di Televideo, 
redatte dai soggetti legittimati di cui all’art. 3, recanti l’il- 
lustrazione delle liste e delle loro principali iniziative nel 
corso della campagna elettorale e le trasmette a partire dal 
quinto giorno successivo al termine della presentazione 
delle candidature. 


2.1 messaggi autogestiti di cui all’art. 7 possono essere 
organizzati, su richiesta del soggetto interessato, con mo- 
dalità che ne consentano la comprensione anche da parte 
dei non udenti. 


Art. 13. 


Comunicazioni e consultazione della Commissione 


1.I calendari delle tribune e le loro modalità di svolgi- 
mento, incluso l’esito dei sorteggi sono preventivamente 
trasmessi alla Commissione. 


2. Entro cinque giorni lavorativi dalla pubblicazione 
della presente delibera nella Gazzetta Ufficiale, la RAI 
comunica all’ Autorità per le garanzie nelle comunica- 
zioni e alla Commissione il calendario di massima delle 
trasmissioni di cui all’art. 2, comma 1, lettere a) e bd), pia- 
nificate fino alla data del voto oltre che, il venerdì prece- 
dente alla messa in onda, il calendario settimanale delle 
trasmissioni programmate, nonché la distribuzione della 
presenza dei soggetti politici invitati per tutto il periodo 
elettorale, al fine di assicurare una partecipazione equa, 
bilanciata e pluralistica nell’intero periodo considera- 
to, anche tenendo conto della collocazione oraria della 
trasmissioni. 


3. La RAI pubblica quotidianamente sul proprio sito 
web - con modalità tali da renderli scaricabili - e, setti- 
manalmente, i dati e le informazioni del monitoraggio 
del pluralismo relativi a ogni testata, i tempi garantiti a 
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ciascuna forza politica nei notiziari della settimana pre- 
cedente, il calendario settimanale delle trasmissioni effet- 
tuate di cui all’art. 2, comma 1, lettere a) e bd), i temi trat- 
tati, i soggetti politici invitati, nonché la suddivisione per 
genere delle presenze, la programmazione della settimana 
successiva e gl’indici di ascolto di ciascuna trasmissione. 


4. Nel periodo disciplinato dal presente provvedimen- 
to, la RAI pubblica quotidianamente sul proprio sito web 
- con modalità tali da renderli scaricabili - i dati quanti- 
tativi del monitoraggio dei programmi di cui al presente 
articolo, con particolare riferimento ai dati dei tempi di 
parola, di notizia e di antenna, fruiti dai soggetti di cui 
all’art. 3. Con le stesse modalità la RAI pubblica con ca- 
denza settimanale i medesimi dati in forma aggregata e in 
percentuale. 


5. Il Presidente della Commissione, sentito l'Ufficio di 
presidenza, tiene con la RAI i contatti necessari per l’at- 
tuazione della presente delibera, in particolare valutando 
gli atti di cui ai commi precedenti e definendo le que- 
stioni specificamente menzionate dalla presente delibera, 
nonché le ulteriori questioni controverse che non ritenga 
di rimettere alla Commissione, anche tenuto conto delle 
esigenze di celerità derivanti dallo scioglimento anticipa- 
to delle Camere. 


Art. 14. 


Responsabilità del Consiglio d’amministrazione e 
dell’Amministratore delegato della RAI 


1. Il consiglio di amministrazione e l’amministratore 
delegato della RAI sono impegnati, nell’ambito delle ri- 
spettive competenze, ad assicurare l’osservanza delle in- 
dicazioni e dei criteri contenuti nella presente delibera, 
riferendone tempestivamente alla Commissione parla- 
mentare. Per le tribune essi potranno essere sostituiti dal 
direttore competente. 


2. Qualora dal monitoraggio dei dati quantitativi e 
qualitativi, considerati su base settimanale a partire dalla 
data di convocazione dei comizi elettorali, emergessero 
costanti o comunque significativi disequilibri squilibri 
nei programmi a contenuto informativo non giustificati 
da oggettive esigenze informative, il Consiglio di ammi- 
nistrazione e l'Amministratore delegato della RAI, nel ri- 
spetto dell’autonomia editoriale, prescrivono alle testate 
interessate misure di riequilibrio a favore delle coalizioni 
e dei soggetti politici danneggiati. 


3. L'inosservanza della presente disciplina costituisce 
violazione degli indirizzi della Commissione di vigilanza 
ai sensi dell’art. 1, comma 6, lettera c), n. 10, della legge 
31 luglio 1997, n. 249. 


La presente delibera entra in vigore il giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, 2 agosto 2022 


Il Presidente: BARACHINI 
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REGIONE AUTONOMA 
DELLA SARDEGNA 


DECRETO 26 luglio 2022. 


Scioglimento del consiglio comunale di Assemini e no- 
mina del commissario straordinario. 


IL PRESIDENTE 


Visti lo statuto speciale per la Sardegna e le relative 
norme di attuazione; 


Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
recante testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali; 


Vista la legge regionale 7 ottobre 2005, n. 13, così 
come modificata dall’art. 3 della legge regionale 
1° giugno 2006, n. 8, e dall’art. 19, comma 3, della leg- 
ge regionale 25 novembre 2014, n. 24, che detta norme 
sullo scioglimento degli organi degli enti locali e sulla 
nomina dei commissari; 


Visto in particolare l’art. 2, comma 1, della legge 
regionale n. 13 del 2005 sopra citata, che prevede che 
lo scioglimento dei consigli comunali e provinciali e la 
nomina del commissario, ove prevista, siano disposti 
con decreto del Presidente della regione, previa deli- 
berazione della giunta regionale, adottata su proposta 
dell’assessore degli enti locali, finanze e urbanistica; 


Rilevato che nel consiglio comunale di Assemini, 
rinnovato nelle consultazioni elettorali del 10 giugno 
2018, con contestuale elezione del sindaco nella perso- 
na della sig.ra Sabrina Licheri, si è venuta a determi- 
nare una grave situazione di crisi, a causa delle dimis- 
sioni rassegnate, in data 27 giugno 2022, dal sindaco e 
in pari data, con note separate ma contestuali, da tre- 
dici consiglieri comunali su ventiquattro assegnati al 
comune; 


Considerato che le citate dimissioni hanno determi- 
nato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo prevista 
dall’art. 141, comma 1, lettera b), n. 2 e n. 3, del decre- 
to legislativo n. 267 del 2000; 


Vista la deliberazione della giunta regionale 
n. 22/2021 del 14 luglio 2022, nonché la relazione di 
accompagnamento allegata alla stessa per farne parte 
integrante, adottata su proposta dell’assessore degli 
enti locali, finanze e urbanistica, con la quale si dispo- 
ne lo scioglimento del consiglio comunale di Assemini 
e la nomina del dott. Bruno Carcangiu, in possesso dei 
requisiti di cui all’art. 4 della legge regionale 7 ottobre 
2005, n. 13, quale commissario straordinario, per la 
provvisoria gestione del comune, fino all’insediamento 
degli organi ordinari a norma di legge; 


Ritenuto di dover provvedere in merito; 
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Decreta: 


Art. 1. 


Il consiglio comunale di Assemini è sciolto. 


Art. 2. 


Il dott. Bruno Carcangiu è nominato commissario stra- 
ordinario per la provvisoria gestione del Comune di Asse- 
mini fino all’insediamento degli organi ordinari a norma 
di legge. AI predetto commissario sono conferiti i poteri 
spettanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 


Art. 3. 


Al commissario, così nominato, spetta un’indennità di 
carica pari a quella prevista dall’art. 4, comma 3, della 
legge regionale 7 ottobre 2005, n. 13. 


Il presente decreto, unitamente alla relazione dell’as- 
sessore degli enti locali, finanze ed urbanistica, allega- 
ta al decreto medesimo per farne parte integrante, sono 
pubblicati nel Bollettino Ufficiale della Regione e nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Cagliari, 26 luglio 2022 


Il Presidente: SOLINAS 
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ALLEGATO 


RELAZIONE DELL'ASSESSORE DEGLI ENTI LOCALI, 
FINANZE ED URBANISTICA 


Il consiglio comunale di Assemini è stato rinnovato nelle consulta- 
zioni elettorali del 10 giugno 2018 con contestuale elezione del sindaco 
nella persona della sig.ra Sabrina Licheri. 


Con nota n. 28748 del 29 giugno 2022 il Segretario generale del 
Comune di Assemini ha comunicato che il sindaco Sabrina Licheri ha 
rassegnato le proprie dimissioni in data 27 giugno 2022, e in pari data, 
con note separate ma contestuali, hanno rassegnato le proprie dimissio- 
ni tredici consiglieri comunali su ventiquattro assegnati al comune in 
questione. 


Si è pertanto determinata l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo 
prevista dall’art. 141, comma 1, lettera 5), n. 2 e n. 3, del decreto legi- 
slativo 267 del 2000. 


Si rende quindi necessario procedere allo scioglimento del con- 
siglio comunale di Assemini e alla nomina di un commissario per la 
provvisoria gestione del comune anzidetto fino all’insediamento degli 
organi ordinari a norma di legge. 


Tanto premesso si propone, ai sensi dell’art. 2 della legge regionale 
7 ottobre 2005, n. 13 e successive modificazioni e integrazioni, lo scio- 
glimento del consiglio comunale di Assemini e la nomina del commis- 
sario straordinario nella persona del dott. Bruno Carcangiu. 


L'assessore: SANNA 


22A04338 


ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 


AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO 


Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di Lacidipina, «La- 
cidipina Mylan Pharma». 


Estratto determina AAM/PPA n. 567/2022 del 20 luglio 2022 

L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: 
LACIDIPINA MYLAN PHARMA. 

Confezioni: 


A.I.C. n. 043734019 - «2 mg compresse rivestite con film» 14 
compresse in blister OPA/AL/PVC-AL; 


A.I.C. n. 043734021 - «2 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister OPA/AL/PVC-AL; 


A.I.C. n. 043734033 - «4 mg compresse rivestite con film» 14 
compresse in blister OPA/AL/PVC-AL; 


A.I.C. n. 043734045 - «4 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister OPA/AL/PVC-AL; 


A.I.C. n. 043734058 - «6 mg compresse rivestite con film» 14 
compresse in blister OPA/AL/PVC-AL; 


A.I.C. n. 043734060 - «6 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister OPA/AL/PVC-AL; 


A.I.C. n. 043734072 - «2 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister calendario OPA/AL/PVC-AL; 


A.I.C. n. 043734084 - «4 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister calendario OPA/AL/PVC-AL. 
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Titolare A.LC.: Mylan S.p.A. con sede legale e domicilio fi- 
scale in via Vittor Pisani, 20, 290124 Milano, Italia - codice fiscale 
13179250157. 


Procedura: decentrata. 


Codice procedura europea: PL/H/0563/001-003/R/001 (ora 


IT/H/0879/001-003/DC). 
Codice pratica: FVRMC/2020/26. 


È rinnovata con validità illimitata dalla data comune di rinnovo 
europeo (CRD) 11 novembre 2020, con conseguente modifica del rias- 
sunto delle caratteristiche del prodotto e dell’etichettatura. 


Stampati 


Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle caratte- 
ristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della determina di cui 
al presente estratto mentre per l’etichettatura entro e non oltre sei mesi 
dalla medesima data. 


In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo- 
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza- 
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu- 
nicazione all’ AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 
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Smaltimento scorte 


Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana della determina di cui al presente 
estratto che i lotti prodotti nel periodo di cui al precedente paragrafo del 
presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA 
n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana n. 133 dell’11 giugno 2018. 


Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale del- 
la Repubblica italiana. 


22A04287 


Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di Iloprost, «En- 
doprost». 


Estratto determina AAM/PPA n. 568/2022 del 20 luglio 2022 


È autorizzata la variazione - Variazione di tipo IB C.I.z - Adegua- 
mento degli stampati all’ Annex to the European Commission guideline 
on ‘Excipients în the labelling and package leaflet of medicinal products 
for human use» (SANTE-2017-11668)-EMA/CHMP/302620/2017 Rev 
1 del 22 novembre 2019 - Modifica paragrafi 4.4 e 4.8 del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto e corrispondenti paragrafi del foglio 
illustrativo per le confezioni del medicinale ENDOPROST già autoriz- 
zate e di seguito riportate: 


A.I.C. n. 027184023 - «0,05 mg/0,5 ml concentrato per soluzio- 
ne per infusione» 1 fiala; 


A.L.C. n. 027184035 - «0,05 mg/0,5 ml concentrato per soluzio- 
ne per infusione» 1 fiala da 0,5 ml + 1 siringa. 


È autorizzata la variazione Tipo IB - B.IV.1.a.1 - Modifica di un 
dosatore o di un dispositivo di somministrazione. Aggiunta o sostituzio- 
ne di un dispositivo che non costituisce parte integrante del confezio- 
namento primario - Dispositivo munito di marcatura CE che comporta 
l’autorizzazione per l'immissione in commercio del nuova confezione 
in aggiunta con sensore cutaneo, relativamente al medicinale «Endo- 
prost», come di seguito indicato: 

confezione: «0,05 mg/0,5 ml concentrato per soluzione per in- 
fusione» 1 fiala da 0,5 ml + 1 siringa e un sensore cutaneo - A.I.C. 
n. 027184047 (base 10) OTXLXH (base 32). 


Forma farmaceutica: concentrato per soluzione per infusione. 
Principio attivo: Iloprost. 


Titolare A.I.C.: Italfarmaco S.p.a. con sede legale e domicilio fi- 
scale in viale Fulvio Testi n. 330 - 20126 Milano, Italia - codice fiscale 
00737420158. 


Codice pratica: 
N1B/2021/1499; 
N1B/2022/2. 


Il riassunto delle caratteristiche del prodotto, il foglio illustrativo 
e, per la nuova confezione identificata dal codice A.I.C. n. 027184047, 
l’etichettatura corretti ed approvati sono allegati alla determina di cui al 
presente estratto. 


Classificazione ai fini della rimborsabilità 


Per la nuova confezione di cui al secondo periodo del presente 
estratto è adottata la seguente classificazione ai fini della rimborsabilità: 


classe C(nn), (classe di medicinali non negoziata). 
Classificazione ai fini della fornitura 


Per la nuova confezione di cui al secondo periodo del presente 
estratto è adottata la seguente classificazione ai fini della fornitura: OSP 
(Medicinali soggetti a prescrizione medica limitativa e utilizzabili esclu- 
sivamente in ambiente ospedaliero o struttura ad esso assimilabile). 


Stampati 


Il titolare dell’autorizzazione all'immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
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determina di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 


In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo- 
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza- 
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu- 
nicazione all’ AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 


Smaltimento scorte 


Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana della determina di cui al presente 
estratto che i lotti prodotti nel periodo di cui al precedente paragrafo del 
presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA 
n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana n. 133 dell’11 giugno 2018. 


Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale del- 
la Repubblica italiana. 


22A04288 


Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di levotiroxina so- 
dica, «Eutirox». 


Estratto determina AAM/PPA n. 569/2022 del 20 luglio 2022 


È autorizzata, con procedura Worksharing, la variazione di tipo Il 
C.1.4) modifica del paragrafo 4.5 del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto e corrispondente paragrafo del foglio illustrativo per include- 
re il rischio di interazione con gli inibitori della pompa protonica (PPI) 
quale esito della valutazione di un segnale di sicurezza dell’ Agence 
Nationale de Sécurité du Médicament (ANSM); allineamento alla ver- 
sione corrente del QRD template e modifiche editoriali minori, rela- 
tivamente al 


medicinale: EUTIROX. 
Confezioni: 
A.I.C. n. 024402048 - «25 microgrammi compresse» 50 com- 
presse in blister PVC/AL; 
A.LC. n. 024402051 - «75 microgrammi compresse» 50 com- 
presse in blister PVC/AL; 
A.I.C. n. 024402063 - «125 microgrammi compresse» 50 com- 
presse in blister PVC/AL; 
A.I.C. n. 024402075 - «150 microgrammi compresse» 50 com- 
presse in blister PVC/AL; 
A.LC. n. 024402125 - «50 microgrammi compresse» 50 com- 
presse in blister PVC/AL; 
A.I.C. n. 024402137 - «100 microgrammi compresse» 50 com- 
presse in blister PVC/AL; 
A.I.C. n. 024402149 - «175 microgrammi compresse» 50 com- 
presse in blister PVC/AL; 
A.I.C. n. 024402152 - «200 microgrammi compresse» 50 com- 
presse in blister PVC/AL; 
A.LC. n. 024402164 - «88 microgrammi compresse» 50 com- 
presse in blister PVC/AL; 
A.I.C. n. 024402176 - «112 microgrammi compresse» 50 com- 
presse in blister PVC/AL; 
A.I.C. n. 024402188 - «137 microgrammi compresse» 50 com- 
presse in blister PVC/AL. 
Titolare A.I.C.: Merck Serono S.p.a. con sede legale e domicilio 
fiscale in via Casilina n. 125 - 00176 Roma - Italia - codice fiscale 
00399800580. 


Codice procedura europea: DE/H/xxxx/WS/966. 
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Codice pratica: VC2/2021/229. 
Stampati 


Il titolare dell’autorizzazione all'immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legisla- 
tivo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, 
il foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza- 
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu- 
nicazione all’ AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del- 
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 


Smaltimento scorte 


Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana della determina di cui al presente 
estratto che i lotti prodotti nel periodo di cui al precedente paragrafo del 
presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medici- 
nale indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
della presente determina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio 
illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in 
formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali 
alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illu- 
strativo aggiornato entro il medesimo termine. 


Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale del- 
la Repubblica italiana. 


22A04289 


Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Sitagliptin e Metformina Zentiva» 


Estratto determina n. 527/2022 del 26 luglio 2022 


Medicinale: SITAGLIPTIN E METFORMINA ZENTIVA. 
Titolare A.I.C.: Zentiva Italia S.r.l. 
Confezioni: 


«50 mg/850 mg compresse rivestite con film» - 14 compresse in 
blister PVC/PVDC-AL — A.I.C. n. 049929019 (in base 10); 


«50 mg/850 mg compresse rivestite con film» - 28 compresse in 
blister PVC/PVDC-AL — A.L.C. n. 049929021 (in base 10); 


«50 mg/850 mg compresse rivestite con film» - 56 compresse in 
blister PVC/PVDC-AL — A.L.C. n. 049929033 (in base 10); 


«50 mg/850 mg compresse rivestite con film» - 60 compresse in 
blister PVC/PVDC-AL — A.I.C. n. 049929045 (in base 10); 


«50 mg/850 mg compresse rivestite con film» - 196 compresse 
in blister PVC/PVDC-AL—A.I.C. n. 049929058 (in base 10); 


«50 mg/1000 mg compresse rivestite con film» - 14 compresse 
in blister PVC/PVDC-AL—A.I.C. n. 049929060 (in base 10); 


«50 mg/1000 mg compresse rivestite con film» - 28 compresse 
in blister PVC/PVDC-AL —A.I.C. n. 049929072 (in base 10); 


«50 mg/1000 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in 
blister PVC/PVDC-AL — A.I.C. n. 049929084 (in base 10); 


«50 mg/1000 mg compresse rivestite con film» - 60 compresse 
in blister PVC/PVDC-AL—A.I.C. n. 049929096 (in base 10); 


«50 mg/1000 mg compresse rivestite con film» - 196 compresse 
in blister PVC/PVDC-AL—A.I.C. n. 049929108 (in base 10). 


Composizione: 


principio attivo: sitagliptin e metformina. 
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Officine di produzione: 
rilascio dei lotti: Laboratorios Liconsa S.A. - Avenida Miralcam- 
po, 7 - Poligono Industrial Miraleampo - 19200 Azuqueca de Henares 
(Guadalajara) — Spagna. 
Indicazioni terapeutiche: 
per i pazienti adulti con diabete mellito di tipo 2: 


«Sitagliptin e Metformina Zentiva» è indicato in aggiunta alla 
dieta e all’esercizio fisico per migliorare il controllo glicemico in pa- 
zienti che non hanno un adeguato controllo della glicemia con la loro 
dose massima tollerata di metformina da sola o in quei pazienti già in 
trattamento con l’associazione di sitagliptin e metformina. 


«Sitagliptin e Metformina Zentiva» è indicato in associazione 
con una sulfonilurea (per es., triplice terapia di associazione) in aggiunta 
alla dieta e all’esercizio fisico in pazienti che non hanno un adeguato 
controllo della glicemia con la loro dose massima tollerata di metformi- 
na e una sulfonilurea. 


«Sitagliptin e Metformina Zentiva» è indicato come triplice 
terapia di associazione con un agonista del recettore gamma attivato dal 
proliferatore del perossisoma (PPARy) (per es., un tiazolidinedione) in 
aggiunta alla dieta e all’esercizio fisico in pazienti che non hanno un 
adeguato controllo della glicemia con la loro dose massima tollerata di 
metformina e di un agonista PPARy. 


«Sitagliptin e Metformina Zentiva» è anche indicato come 
terapia aggiuntiva all’insulina (per es., triplice terapia di associazione) 
in aggiunta alla dieta e all’esercizio fisico per migliorare il controllo 
glicemico nei pazienti quando una dose stabile di insulina e metformina 
da sola non forniscono un adeguato controllo glicemico. 


Classificazione ai fini della rimborsabilità 


Confezioni: 


«50 mg/1000 mg compresse rivestite con film» - 56 compresse 
in blister PVC/PVDC-AL — A.I.C. n. 049929084 (in base 10) - classe di 
rimborsabilità: «A» - prezzo ex factory (IVA esclusa): euro 18.37 - prez- 
zo al pubblico (IVA inclusa): euro 34.45 - Nota AIFA: 100; 


«S0 mg/850 mg compresse rivestite con film» - 56 compresse 
in blister PVC/PVDC-AL+A.I.C. n. 049929033 (in base 10) - classe di 
rimborsabilità: «A» - prezzo ex factory (IVA esclusa): euro 18.37 - prez- 
zo al pubblico (IVA inclusa): euro 34.45 - Nota AIFA: 100. 


Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa- 
zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezio- 
ne complementare, la classificazione di cui alla presente determina ha 
efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1-bis, del decreto-legge 13 set- 
tembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 no- 
vembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza del 
brevetto o del certificato di protezione complementare, pubblicata dal 
Ministero dello sviluppo economico. 


Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il me- 
dicinale «Sitagliptin e Metformina Zentiva» (sitagliptin e metformina) 
è classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 set- 
tembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 no- 
vembre 2012, n. 189, nell’apposita Sezione, dedicata ai farmaci non 
ancora valutati ai fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, 
comma 10, lettera c) della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni, denominata classe «C(nn)». 

Sconto obbligatorio sul prezzo ex factory, da praticarsi alle struttu- 
re sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture sanitarie private accre- 
ditate con il Servizio sanitario nazionale, come da condizioni negoziali. 

Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeutiche, oggetto 
dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese quelle attualmente coperte 
da brevetto, alle condizioni indicate nella presente determina. 


Condizioni e modalità di impiego 


Prescrizione del medicinale soggetta a quanto previsto dall’ Alle- 
gato 2 e successive modifiche alla determina AIFA del 29 ottobre 2004 
(PHT-Prontuario della distribuzione diretta), pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana - Serie generale - n. 259 del 4 novem- 
bre 2004, Supplemento ordinario n. 162). 


Classificazione ai fini della fornitura 
La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Sitagliptin 


e Metformina Zentiva» (sitagliptin e metformina) è la seguente: medici- 
nale soggetto a prescrizione medica (RR). 


4-8-2022 


Stampati 


Le confezioni dei medicinali devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla presente 
determina. 


È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 


Tutela brevettuale 


Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare è esclusivo 
responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi 
al medicinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in 
materia brevettuale. 

Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare è, altresì, 
responsabile del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, 
del decreto legislativo n. 219/2006, che impone di non includere negli 
stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del 
medicinale di riferimento che si riferiscano a indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio 
del medicinale. 


Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR 


Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito- 
lare dell’autorizzazione all'immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l'Unione euro- 
pea (elenco EURD), di cui all’art. 107-quater, paragrafo 7) della diret- 
tiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’ Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior- 
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso, il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap- 
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


22A04369 


MINISTERO DELLA DIFESA 


Passaggio dal demanio pubblico militare al patrimonio dello 
Stato dell’aliquota del bene demaniale denominato «Area 
Demaniale tratta ferroviaria a collegamento deposito car- 
buranti» sito nel Comune di Giavera del Montello. 


Con decreto interdirettoriale n. 416/1/5/2021 datato 25 febbraio 
2022 è stato disposto il passaggio dalla categoria dei beni del demanio 
pubblico militare a quella dei beni patrimoniali dello Stato dell’aliquo- 
ta del bene demaniale denominato «Area Demaniale tratta ferroviaria 
a collegamento deposito carburanti» sito nel Comune di Giavera del 
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Montello (TV), riportata nel Catasto Terreni del comune censuario me- 
desimo al foglio n. 10, particelle n. 323, e 326, per una superficie com- 
plessiva di mq 1.016, intestata al demanio pubblico dello Stato - ramo 
Difesa Esercito. 


22A04329 


MINISTERO 
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 


Proroga del termine per la presentazione delle proposte pro- 
gettuali relative all’Investimento 4.4, Missione 2, Com- 
ponente 4, del PNRR di cui all’articolo 4, comma 4 del 
decreto 17 maggio 2022. 


Con decreto del Ministro della transizione ecologica n. 295 del 
25 luglio 2022 è stato prorogato il termine previsto dall’art. 4, comma 4, 
del decreto del Ministro della transizione ecologica 17 maggio 2022, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - Serie ge- 
nerale - n. 145 del 23 giugno 2022. Il predetto termine, prorogato al 
30 settembre 2022, concerne la presentazione delle proposte progettua- 
li relative all’Investimento 4.4, Missione 2, Componente 4, del PNRR 
(«Fognature e depurazione»). 


Il testo integrale del decreto è disponibile sul sito del Ministero 
della transizione ecologica: www.mite.gov.it 


22A04367 


MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 


Attuazione del decreto 31 marzo 2022 recante i criteri e le 
modalità di utilizzazione del fondo per lo sviluppo e il so- 
stegno delle filiere agricole, della pesca e dell’acquacoltu- 
ra. Annualità 2022. 


Il decreto direttoriale n. 248725 del 1° giugno 2022 - registra- 
to dall’UCB al n. 258 in data 15 giugno 2022 e dalla Corte dei con- 
ti al n. 847 in data 13 luglio 2022 - ha attuato il decreto ministeriale 
n. 149546 del 31 marzo 2022 recante i criteri e le modalità di utilizza- 
zione del fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della 
pesca e dell’acquacoltura. Annualità 2022. 


Il testo integrale del decreto, comprensivo degli allegati, è consul- 
tabile sul sito internet del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali al seguente indirizzo: www.politicheagricole.it 
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